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Prmre solo per 
Negli ambienti del Pa­
lazzo di Giustizia di 
Roma si lascia inten­
dere che allo stato at­
tuale delle indagini 
non è possibile soste­
nere l'accusa di strage 
contro gli arrestati. 
Giallo nel giallo: nes­
suno vuole interroga­
re il teste che contrad­

dice l'autista 
• I penti sostengono che mani diverse hanno rea­

lizzato gli ordigni esplosi a Milano e a Roma La 
bomba deposta alla Banca dell Agricoltura aveva 
un innesco di tipo eh mico molto pericoloso per­
ché diff ici lmente controllabile L'ordigno non 
poteva essere traspor'ato ir A PAGINA 6 

A quattro settimane 
dalla strage di Milano 

DOMANI salatino quattro 
settimane dal « \enerdì 

di sangue » rìi Milano e da 
gli attentati di Roma E tut 
to è ancoia noi vaso Tutto 
è ancora in alto man L opi 
mone pubblica e papiessa 
e non lo nasconde Dopo che 
il nostro giornale ha a più 
riprese e con la massima 
serietà fatto il punto su tut 
te le infinite domande senza 
risposta altri quotidiani di 
Ogni tendenza — dalla Stani 
pa all'Avana' — hanno sen 
tito 1 esigenza di compiere 
ricostruzioni analoghe Ana 
loghe sono state anche le 
conclusioni C e chi si spin 
gè ancora più in la sino a 
indicare il pencolo di un 
processo indiziano che veda 
1 Italia divisa in due in «col 
pevolisti » e m « innocenti 
sti » Ma il punto oggi non 
e questo II problema è un 
nitro e ben diverso E quel 
lo del diritto di questo no 
stro paese — che ha reagito 
con tanta maturità democra 
tica alla tragedia del dodici 
dicembre — di avere perlo 
meno in questa fase dell'in 
dagine una ricostruzione se 
rena, severa convincente, 
che vada a fondo nell ac 
certamento della venta Sen 
za preconcetti senza condì 
zionamenti t.enza esitazioni 
Certo queste quattro setti 
mane hanno fatto mettere il 
dito su molte piaghe del no-
i t ro ordinamento giudizia 
rio Hanno riproposto temi 
sui quali ancora reeentemen 
te, con una tavola rotonda 
di magistrati e di avvocati 
l Unita ha nchiamato 1 at 
tenzione dell opinione pub 
blica Basta pensare al se 
greto istruttorio e ai prò 
blemi dei diritti della dife 
sa Un paese che voglia ere 
«cere democraticamente non 
potrà tolleiare ancora a lun 
go questa dispai ita tra ac 
cusa e difesa, ma dovrà an 
Che in questo campo metter 
si ali altezza dei paesi più 
avanzati E un assurdo tan 
to per restale nel caso spe 
ciuco che gli avvocati di 
fensori dei sette arrestati 
non abbiano ancora potuto 
mettersi in contatto con 1 
loro assistati e siano persino 
ali oscuro delle dichiarazio­
ni che questi hanno rese in 
interrogai orio Anche da 
questo « caso » il problema 
della giustizia esce come uno 

RAVENNA 

Anche alla 
Provincia 

alleanza PCI-
PSI-PSIUP 

21 g unte DC PSI ai 
posto del vecch o cen 
tro-5 n stra A pag 7 

dei grandi problemi della 
nostra società Non si trat 
ta soltanto del codice di prò 
cedura pei ale La questione 
e più vasta se articoli fa 
migerati del codice penale 
fascista possono venire di 
tanto in tanto invocati — 
come e il caso in queste 
settimane — per procedi 
menti di orientamento chia 
ramente repressivo e anti 
democratico 

MA TORNIAMO alle inda 
gini sugli attentati e 

la strage di Milano Ce un 
giudice istruttore, il dott 
Cudillo che sta lavorando 
sul materiale accusatono che 
gli e stato posto a disposi 
zione per vagliarne il fon 
damento Non tutto però sa 
esaurisce con questa istrut 
tona Vi sono sul tappeto 
interrogativi ai quali altri 
sono chiamati a rispondere 
Ne citiamo due soltanto la 
stona orrenda della morte 
misteriosa di Giuseppe Pi 
nella (come la definiva ieri 
1 organo socialista), e la que 
stione della bomba ntrovata 
alla Banca Commerciale di 
Milano e fatta brillare per 
una decisione perlomeno mi 
sfenosa C è una dichiarazio­
ne di un maresciallo di ar 
ti gì iena Guido Bizzarri il 
quale aveva detto a un fun 
zionano di polizia che lo 
aveva interpellato di poterla 
facilmente aprire Ma nes 
suno gli ha dato ordine di 
aprirla E stato dato invece 
I ordine ( « un grosso sba 
gho avremmo scoperto il 
tipo e la qualità dell'espio 
sivo del congegno della 
capsula >) di farla esplode 
re Ma ohi ha impartito que 
sta disposizione9 E' stata 
condotta un'inchiesta'' E 
stato interrogato il mare 
smallo Bizzarri' Anche su 
questo punto continua il si 
len7io ufficiale benché sia 
no già passati giorni e gior 
ni E da tutti questi silenzi 
che derivano le mquietudin 
e le perplessità dell'opimo 
ne pubblica Non risulta 
nemmeno che sia stata fat 
ta un po' di luce come ri 
\endicava 1 organo democn 
stiano su! « sottofondo scan 
dahstico e "manovrato' » 
dal quale erano partite voci 
calunniose sul conto delle 
famiglie del sottosegretario 
Bellisario e di altri esponen 
ti del partito di maggioran 
za relativa II silenzio a que 
sto riguardo e totale Ed è 
un silenzio perlomeno so­
spetto 

COME stupire allora se 
nei titoli dei giornali si 

legge di * un clima di disa 
gio » di « un inchiesta pie 
na di dubbi » di « molte 
perplessità > di • numerosi 
aspetti contraddittori ^ Co­
me stupire se si rivendica 
« soltanto venta e giusti 
zia »9 Saranno domani quat 
tro settimane dalla strage di 
Milano Ma questa esigenza 
di venta e di giustizia non e 
stata ancora soddisfatta 
Peggio ancora ogni giorno 
che passava sono potu 
ti sorgere (citiamo ancora 
1 Avanti') *nuovi e più scon 
certanti interrogativi » Do 
pò 1 orrore del dodici dicem 
bre 1 Italia avrebbe menta 
to — e menta — qualcosa 
di diverso A\rebbe menta 
to appunto \entà e giusti 
zia E dovrà averla la \ e n 
ta Sino m fondo E senza 
riguardi per nessuno 

l Unità r Gravissima sentenza 

I Bussola: 
i raddoppiate] 
1 le pene! 

L'incontro CGIL, CISL e UIL col ministro del Lavoro I A pa9- 5 ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Donat Cattin riconosce l'esistenza 
di un esteso tentativo di reazione 

Un numero impressionante di denunce: 7 mila solo in Sicilia - Ferme dichiarazioni di Lama, Storti e Ravenna sulla risposta unitaria dei lavoratori al tentativo di rivalsa 
del padronato - Il governo impegnato a far fronte alle proprie responsabilità politiche - Primi scioperi nelle fabbriche.- domani in lotta la Pirelli e la Farmitaiia di Milano 

INAMMISSIBILE INTERVENTO DELLA CONFINDUSTRIA PER LE REPRESSIONI CONTRO LAVORATORI E SINDACALISTI 

Trasporti: 
le ragioni 
della lotta 

dei tranvieri 

Domani bus fermi per 8 ore 
Domani a Roma i trasporti pubblici si fermeranno nuova 

mente per complessive 8 ore a tarda sera i tre sindacati 
provinciali degli autoferrotranvieri hanno decìso queste 
modalità uscita dei mezn alle 8 {invece che alle 5) fer 
mate dalle 12 30 alle 15 e dalle 18,30 alle 21 Ieri tram e 
autobus sono stati bloccati al mattino e al pomeriggio per 
complessive 5 ore Durante lo sciopero assemblee di lavo 
ratori si sono svolte In tutti i depositi Nella foto via Capo 
le Caie, ieri dopo la ripresa del servino degli autobus 

(A PAGINA 4) 

Sergio Segre 

II ministro del Lavoro, Donat Cattin, e ì rappresentanti delle Confederazioni 
hanno esaminato ieri, in un incontro protrattosi per quasi tre ore, i problemi 
connessi alle migliaia di denunce e ai numerosi arresti di lavoratori ed atti­
visti sindacali giungendo alla conclusione che ci si trova di fronte ad un ondata repressiva 
e ad una moltiplicazione delJe persecuzioni «che \a al di la di quella dei pam e dei pesci — 
come ha detto Donat Cattin — e che ha un sentore politico piuttosto negativo che va rimosso » 

Al temine della riunione cui 
hanno partecipato il ministro 
il sottosegretario Toros La 
ma Scheda Foa Boni Bo 
naccini e Dido per la CGIL 
Storti Scalia Reggio e Ghe7 
zi per la CISL e Ravenna 
\anni Rossi e Sommi per la 
UIL il ministero del Lavoro 
ha diramato un comunicato in 
cui si afferma che I on Donat 
Cattin « dai dati che ne sono 
emersi ha tratto la sensazione 
che m alcuni punti e sedi pn 
vate e pubbliche dopo la con 
elulione delle maggiori ver 
tenie conti attuali si stia ali 
mentando una sorta di rea 
zione che tenta anche di svi 
lupparsi sul piano giudiziario 
con richiami tra 1 altro a 
norme penali (fasciste ndr) 
superate » 

« Il quadio della situazio 
ne — rileva il comunicato mi 
ni stellale — sarà rapidamen 
te verificato e intanto il mi 
nistro del Lavoro ha dichiara 
to che nfenra al presidente 
del Consiglio per quegli in 
dirizzi e prese di pò* zione 
politiche che conducano real 
mente alla distensione ed alla 
normalizzazione » 

Il governo e stato CAJ! for 
malrr-ente impegnato ad assu 
mere decisioni chiare e inequi 
vocabili non già sul piano del 
le formule e delle disquisizioni 
giuridiche come qualche gior 
naie ha cercato di indicare 
parlando di « amnistia » per 
reati che del resto non sono 
stati commessi ma su quello 
delle responsabilità e delle 
scelte politiche E stato lo 
stesso Donat Cattin ad affer 
mare che il * sentore politico 
negativo» delle persecuzioni 
deve essere « rimosso se 1 in 
tenzione del governo e di tutti 
ì cittadini di buona volontà — 
ha aggiunto polemicamente il 
ministro del Lavoro — è quel 
la di raggiungere rapidamen 
te la normalità nelle aziende 
e nei rapporti sociali % 

D altra parte che 1 ondata 
repressiva — contro cui ac 
canto alle iniziative dei sinda 
cati e del movimento demo 
cratico si stanno moltiphcan 
do anche le azioni dei lavora 
tori nelle fabbriche (oggi a 
Milano si sciopera alla Pire] 
li e alla Farmitalaa) — abbia 
il cai attere di una * rivincita » 
di classe Io dimostra 1 am 
piezza eccezionale dell attacco 
che il padronato sta tentando 
di portare ai lavoratori e ai 
sindacati In altra parte del 
giornale forniamo al riguardo 
una documentazione impres 
sionante da quasi tutte le re 
gioni italiane Le denunce e 
gli arresti non sono collegati 
soltanto alle recenti lotte per 
il iinnovo dei contratti ma an 
che alla grande battaglia per 
il superamento delle « zone sa 
lanah» a quella per la ri 
forma delle pensioni alle forti 
lotte bracciantili per i patti 
provinciali ad avvenimenti 
cioè che si sono verificati più 
d un anno fa 

Al) incontro di ieri la Coi 
findustna ha reagito con una 
irritata nota che costituisce 
un inammissibile intervento 
por il rincrudimento delle re 
piessioni contro ì lavoratori e 
ì dirigenti sindacali 

Dopo avere sprezzantemen 
te definito « stiano romando 
giallo» il grave motivo dello 
incontro tra ministro de! la 
voroe rappresentanti sindaca 
li e mentendo volgarmente sul 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

IL DOSSIER DELLA 
REPRESSIONE 

A pagina 2 

Conclusa l'inchiesta su Filetto 

Il vescovo Defregger 
responsabile di strage 

L \QUIL\ 7 
Il cap Cosimo Muci comandante del Nucleo di polizia 

giudiziaria dell Aqu la, consegnerà lunedi ai procuratore della 
Repubblica Armando Troise gli atti dell Inchiesta condotta 
sull'eccidio di Filetto Secondo Indiscreiloni trapelate dagli 
ambienti giudiziari dal rapporto del comandante del Nucleo 
di polizia risulterebbe che la sera del 7 giugno 1944 a Filetto 
fu compiuto un «proditorio» delitto di strage imputabile al 
generale Boelsen comandante della 114 a divisione del a Cac 
datori delle Alpi» in quel periodo di stanza ali Aquila II 
generale avrebbe dato ordine della rappresaglia contro gì 
abitanti di F letto al cap Defregger che lo avrebbe tra 
smesso al tenente Elherl questi lo avrebbe esegu to facendo 
fucilare die assetle ab (ani e facendo bruc are l paese 

El generale Boelsen e morto alcuni anni fa Secondo i l 
rapporto Imputab I del del tto d. strage sarebbero I ex 
capitano tedesco ora mons Malth as Defregger e I ex te 
nenie Elherl che ora è d rettore di una scuola media di 
Francofoba 

Cfinirti lf> nftrcpriizinni delle « natltere nere » U d i r t z i o n t d e l P C britannico ha protestato energica 
voniru le persecuzioni neiie « paniere nere »mente c o n f r o (e penecutioni c u i sono sottoposti da 
parte delle autorità americane f membri della organizzazione delle «pantere nere» (I segretario generale del PC brltan 
nico, John Goilan, ha inviato a Ntxon una lettera In tal senso Nella telefoto alcune e pantere nere» manifestano a Los 
Angeles, davanti al palazzo di Giustizia dove si stanno processando 17 membri dell'organizzazione 

E' la più grave penetrazione dopo la guerra del '67 

AEREI ISRAELIANI ATTACCANO 
A 30 CHILOMETRI DAL CAIRO 

Investiti obbiettivi a sud del delta del Nilo - Coprifuoco a tempo indeterminato 

lungo la ferrovia di Gaza • Polemiche su un eventuale «contatto» con Al Fath 

scomparso 
AVRETE certamente no-

• ^ tato una circostanza 
che mentre i sindacati 
unanimi denunciano una 
sempre pm tasta e aliar 
mante repressione operaia 
e parlano esplicitamente 
dt tentativi di « rivincita 
padronale » espressione 
se non erriamo fatta prò 
pria persino dal ministro 
del Lavoro la Confinali 
stria per guanto diretta 
mente la riguarda tace 
Fa parlare per suo conto 
la stampa benpensante 
che praticamente difende 
l aumento dei prezzi e ac 
cusa l on Donat Cattin di 
essere « filo lai oratore > 
( ome se un ministro del 
Lai oro dolesse essere 

filo ippico ma il presi­
dente Costa sempre così 
loquace e predicatorio voli 
si sente più Viene da piaz 
za Venezia vn gran silen 
zio carico di risenhmen 
to e di desolazione 

Tutto questo personal 
mente ci andrebbe bems 
simo se non fosse per una 
preoccupazione che ci con 
turba che fa Carponi Gli 
senti con questo suo co 
gnome absit tniuna da 
pistola7 L ultima volta che 
l abbiamo visto è stato al 
la TV il 26 dicembre 
Sembrava il rappresentan 
te nazionale della mahn 
conta e disse con voce 
testamento! w che ai ei a 
fl mato il nuoio contratto 
dei metalmeccanici prn a 
ti soltanto perche costret 

toni dal governo Poi dile 
guò e da allora non ne 
abbiamo saputo più nulla 
Che lo abbiano rapito'' 
Fosse un altro potremmo 
anche immaginarlo in ripo­
so ma lui che si chiama 
come un revolver non nu 
sciamo a pensarlo inatti 
vo La sua famiglia è espio 
swa Se sono vere le no­
tizie che abbiamo fatico 
samente raccolto sul suo 
conto una sua zia nasce 
Flobert e lia per cognata 
una Beretta Gta vi dicem 
mo che non conoscevamo 
il suo nome proprio e du 
botavamo anzi che ne 
ai es?e uno Ma alla Con 
nndustria lo chiamano fa 
miliarmente Novantuno 
come il i ecchio glorioso 
fucile della grande guei 
ra Però state tranquilli 
q tondo lo interpellano 
sorride e risponde non 
spara 

Si gli industriali di piaz 
za Ve n e zia preferiscono 
che pari no e si agitino 
per essi i loro giornali 
dal « Corriere » alla « Na 
zione > dal « Messagqe 
ro> al « Tempo » padro 
nissimi Non sarà la pn 
ma volta che succede Ma 
per fai ore non ci lascino 
in pena sul conto di Cor 
pam Ghsenti che e giù 
stamente la loro rivolta 
la Perchè non lo sì tede 
più7 l hanno rimesso nel 
la fondina7 

Portebraccio 

TEL AVIV 7 
Un portavoce militare israe 

hano ha annunciato oggi che 
aerei israeliani hanno attac 
cato « obbiettivi militari » 
profondamente ali Interno del 
territorio egiziano Uno degli 
obbiettivi investiti è stato se 
condo quanto ha dichiarato 
il portavoce un campo di 
aviazione a Inshas a sud est 
del delta del Nilo e a soli 
trenta chilometri dal Cairo 
Un altro è stato DahasJiur do 
dici chilometri a sud di He 
luan nella zona dove sta sor 
gendo con 1 aiuto sovietico un 
grande complesso siderurgico 
E stato mime attaccato un 
« campo militare » a Tel El 
Kebir Si e trattato ha det 
to il portavoce della più prò 
fonda penetrazione dell av a 
zione israeliana m territorio 
egiz ano dopa la « guerra dei 
sei giorni » Gli aerei parteci 
panti ali incursione non avreb 
bero incontrato resistenza e 
sarebbero rientrati indenni al 
le basi 

La n io^a iniziativa aggresst 
va segue di pochi giorni quel 
la contro il villaggio di Kafr 
Kela nel Libano meridiona 
le dove gli israeliani hanno 
fatto saltare un posto di pò 
Iizia e hanno rapito ventidue 
uomini tra militari e civili 
Essa si colloca chiaramente 
lungo la linea di escalation 
ch° e U tiadizionale « nspo 
sta » israeliana al deteriora 
mento delle posizioni politi 
che dì Tei Aviv 

Il ministro degli esteri Eban 
aveva dichiarato ieri sera ai 
deputati del suo partito di ri 
tenere che gli Stati Uniti ri 
spenderanno m senso positi 
vo alle richieste israeliane di 
armamenti e si era espresso 
in termini assai meno preoc 
cupati che ielle scorse sett 
mane per quanto riguarda la 
pos 7ione americana nelle con 

(Segue in ultima pagina) 

GRECIA: 
16 prigionieri 
lasciati morire 

senza cure 
nell'isola di Leros 

16 detenuti politici greci del 
1 sola di Leros sono morto ne 
gli ultimi mesi per mancanza di 
assistenza medica 

« L ETM di Roma — in un do 
cumento — denuncia ali opinione 
pubbl ca demociatica le condì 
ziom di uta alle quali la giunta 
militare sottopone ì prigionieri 
poi tici greci condizioni the 
lentamente ma inesorabilmente 
portano alla morte *• 

La Ma S'a e situazione sani 
tana dei deten iti si ricorda è 
note\< lnentt pegg orata a cau 
sa dell epidem a di influenza 
ci ffu as in tutte le prigioni gre 
he e facltjLi dai fatto che i 

detenuti vedono stipati in cel 
le anguste 

Dopo aver ticordato che una 
dettagliata denuncia delle con 
dizioni degli antifascisti greci 
detenuti a Leros è già slata 
consegnata alla Cioce Rossa In 
ternazionale 1 appello s\ rnol 
gè « a tutti ì pari li demoaati 
ci italiani alle ois^mziazion 
dei lavorata e dei giovani » 
iffinche con 11 lo o az one fac-
aio itenenre n pr ma per 

s-ina I *,o erno mirano 'per 
impedire che i lager della giun 
ta di \tene mietano nuove vit 
time » 

file:///endicava
file:///anni
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La situazione politica all'esame dei partiti | Un'impressionante azione persecutoria contro il movimento popolare è in atto in tutto il paese 

REGIONI PRIMO SCOGLIO 
NELLE TRATTATIVE A 4 

I socialdemocrat ic i tornano a chiedere una modif ica della legge in senso 
res t r i t t i vo - Incontro Forlani Rumor • Rinviata a domani la Direzione so­
cia l is ta - « Civi l tà cat to l ica »; i l quadripart i to ha scarse possibi l i tà di suc­
cesso; si può lavorare per un « bicolore » - Misasi sul commercio estero 

Riserbo e circospezione cir 
conciano il tentat ivo di n m e t 
t e i e in piedi un governo qua 
dr tpar t i to Sull intensa att ività 
che si s ta svolgendo ali inter­
no dei part i t i non tutto t ra 
pela fé non tutto e perfet ta 
mente chiaro) Nella giornata 
di ieri non \i sono stati in 
con tn e immoni ufficiali la 
segre ter ia sncitildemoci atica 
è s ta ta i inviata i d oggi la 
Dilezione socialista prevista 
in un pr imo tempo per questo 
ponici iggio è s ta ta fissata 
invece per le 10 di domani 
Il segretar io della DC F o r 
lani che ieri s e r a h a avuto 
un colloquio con il presidente 
del Consiglio Rumor — n e n 
t ra to a Roma dopo un breve 
petiodo di riposo a V icema — 
ha confermato pe r il 13 la 
riunione nazionale dei segre 
tai i provinciali e regionali 
della DC 

Nel f ra t tempo si t ende ad 
annacquare ul ter iormente quei 
segni di a cauto ottimismo * 
che si e rano diffusi immedia 
t amen te dopo la riunione del 
« vert ice » dei segre tar i dei 
quat t ro par t i t i dell a rea go 
verna t iva La riflessione in 
\ e s t e o i a infatti i proble 
mi controversi che nella r iu 
nione di pia7za del Gesù o 
non sono stati affrontati o 
sono stat i appena sfiorati 
nel l ' intento di f a r scivolare 
senza troppi intoppi questa 
p r ima fase della t r a t t a 
t iva E ' evidente che è pro­
prio su questi aspett i della 
operazione che r i gua rda le 
sorti del governo che si sof 
fe rmerà il dibat t i to interno ai 
part i t i Nel clima ovat ta to 
che si è ce rca to di c r e a r e 
ar t i f ic iosamente intorno alla 
t r a t t a t iva a quat t ro è venu 
t a a cade re intanto la gros 
s a quest ione politica delle re 
pressioni nei confronti dei p rò 
tagonisti dell 'c autunno cai 
do » questione che è s ta ta 
l 'e lemento cen t ra le dell incon 
t ro di ieri t r a il ministro 
del Lavoro Donat Cattìn ed 
i s indacat i Di non minore 
importanza sono ì temi della 
politica economica e sociale 
che il moto nvendlca t ivo ha 
sollevato e proposto I social 
democrat ici che hanno con 
dotto finora la polemica con 
t ro i s indacat i e le lotte ope 
raie ce rcano da qualche glor 
no di ev i ta re l 'argomento In 
questa fase essi preferiscono 
insistei e soltanto su due pun 
ti la r ichiesta di un quadri 
par t i to in un « quadro politi 
co chiaro » (cioè la « delimi­
tazione della maggioranza ») 
e la proposta di modifica del 
la legge eletto! ale legionale 
a t tualmente di fronte alla Ca 
mera Nel corso della discus 

sione in Commissione la leg 
gè legionale e s ta ta modifi 
cata con una la rga votazio 
ne nel senso di un amplia 
mento dei poteri dell Ente Re 
Sione con il supei amento 
della formula delle t leggi 
cornice > (articolo 15) il PSU 
chiede invece j] n p i istmo 
del vecchio testo La questio 
ne evidentemente non e solo 
tecnica Ciò che si deve de 
cidere e il tipo di Regione 
che con le elezioni d i p r ima 
vera deve nascere e cioè se 
si t r a t t e rà di uno s t rumento 
asfittico e subordinato alle 
scelte dell esecutivo — cosi 
come vogliono i socialdemo 
oratici — o di un decisivo 
passo sulla s t rada delie auto 
nomie 

Ieri su questi temi vi è s ta 
to un incontro t ra Forlani e 
Fer r i Nel corso di esso si 
sarebbe anche discusso delle 
Giunte I socialdemociatict 
sono rimasti scottati da alcuni 
recenti episodi di maggioran 
ze di sinistra o DC PSI Secon 
do una documentazione che 
pubblichiamo in al t r pa r te 
del giornale su 50 Giunte co 
munali di cent ros in is t ra en 
ti a le in crisi 21 sono passa te 
a coalizioni di soli de e socia 
listi Insomma ciò sta a di 
mos t ra re I assoluta inesisten 
?a nel Paese di una tendenza 
al quadripart i to 

Partito e 
intellettuali 

Dibattito su una relazione 
del compagno Napolitano 

In previsione della prosai 
m a r iunione del Comita to 
centrale si è svolta ier i , nella 
sede della Direzione, u n a r iu 
mone sul problema del rap­
po r to t r a intellettuali e par t i 
to nel corso della qua le h a 
svolto una relazione il com 
pagno Giorgio Napol i tano 
Nel dibat t i to sono intervenuti 
i compagni Enrico Berl inguer , 
Papapie t ro Spriano D'Alfon 
so Cavallari , Giuseppe Vac 
ca Giovanni Berl inguer, Pe­
truccioli , Vianello, Cernieri , 
Luporini , Ottolenghi Salina 
ri Schacherl Serom Nono 
Calabr ia Gruppi Fior i to e 
Spinella 

i La r iunione ha affrontato 
l i t emi connessi ali impegno 

e al ruolo degli intellettuali 
nella battaglia p e r il rinno­
vamento democrat ico e socia­
lista della società e ai p rò 
blemi che in ques to quadro 
si pongono al par t i to Alla 
r iunione hanno par tec ipato 
pe r la Direzione del par t i to 
1 compagni Enrico Berlinguer, 
Nat ta G C Pajerta Reichhn 
Sereni e Tortoreì la 

Dopo le polemiche sul voto a Del Rio 

Il PSI decide 
sulla crisi sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

L o n Giovanni Del Rio ha 
iniziato s t amane le consul ta 
i loni per la formazione del 
l a nuova Giun ta regionale ri 
cevendo per pr imi il presi 
dente e il vice pres idente del 
g ruppo del PCI compagni An 
drea Raggio e Pìetr ino Me 
l is Poi è s ta ta la volta del 
compagno Armando Zucca per 
11 PSIUP l a o r ima pa r t e de 

f
i) « incontr i esplorativi » al 
chiusa nella t a rda mat t ina 

t a 
Il pres idente eletto intende 

muovers i en t ro la linea fissa 
t a dalla direzione regionale 
dorotea Tanzaniana del suo pa r 
t i to r iproponendo la formu 
la di cent ro s inis t ra ed il p rò 
g r a m m a a r r e t r a t o della vec 
chia giunta 

La necessità di nuovi sboc 
chi nella polit ica regionale 
viene sos tenuta dal compa 
gno Andrea Raggio in una di 
chiarazione rilasciata ai glor 
nalist l subi to dopo il collo 
quio con Del Rio 

« Noi comunist i — ha det­
to il compagno Raggio — giù 

Estrazioni del Lotto 
Ena 
lotto del 3 gennaio 

34 28 77 38 49 x 
30 84 21 90 31 | 1 
15 63 9 55 21 | 1 
90 26 71 20 42 I 2 

6 66 80 41 34 1 1 
79 33 82 48 50 j 2 
49 82 43 79 53 x 
28 30 85 63 57 ) 1 
71 1B 30 68 32 2 
20 63 16 11 10 I 1 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° es t ia t to ) | > 
ROMA (2° estratto) | ' 

Montepremi 46 144 247 lire 
All'unico 12 18 457 000 lire, 

«gli undici 147 200 lire, al die 
«| 1S800 lire 

d ich iamo la situazione politi­
ca regionale profondamen 
te m u t a t a e ta le d a consen­
t i re una svolta negli indiriz 
zi e nella gestione della Re­
gione nei senso indicato dal 
la real tà economico socia­
le dell isola e r ichiesto dal le 
lotte u n i t a n e dei lavoratori 

« Il centro sinistra ha pra 
t lcamente perso, nel Consiglio 
la maggioranza assoluta ed è 
scosso d a profonde lacerazio 
ni Nel contempo I arco del 
le forze che convengono sul 
la esigenza di percor rere mio 
ve vie per U r innovamento 
dell au tonomia e il progresso 
sociale e civile della Sarde­
gna si è esteso comprenden 
dovi ol t re ì parti t i della op 
posizione di s inistra anche 
larghi settori della DC e gran 
par te del PSI In tale s i tua 
zione è assurdo pensare 
di poter r ip roporre come vo 
gllono la destra de e il PSU 
il p rog ramma e r re t r a to della 
vecchia giunta e la scredi ta 
ta formula di centro sinistra 
comunque rappezzata 

a Occorrono — ha concluso 
11 presidente del gruppo co­
munis ta — soluzioni nuove 
che poggino su indirizzi p r ò 
grammatic i avanzati ed ade­
guati ai più acuti problemi 
del momen to (occupazione 
condizione sociale ed asset to 
civile partecipazione demo 
eretica alla gestione della Re­
gione) e sulla liquidazione 
della discrimina7ione a sinl 
s l ra sot to qualsiasi t o rma 
camuffata per consentire 
nuovi rapport i t r a le forze de 
mocrat iche e autonomist iche 
ed il l ibero esercizio della 
dialett ica consil iare » 

E molto at tesa intanto la 
r iunione s t raordinar ia del co­
mi ta to reelonale del PSI , chie 
sta ed ot tenuta per domani 
dalle r e d e i azioni d i Sassar i e 
Nuoro che sollecitano u n p r ò 
fondo esame della situazione 
sarda e la immedia ta sosti 
tuzlone del segretar io regio 
naie Giuseppe Tocco 

Giuseppe Podda 

In preparazione della riu 
mone della Direzione del Pa i 
tito De Martino ha a \u to te 
r i un lungo colloquio con il 
vice segretar io Mancini e si 
e anche incontrato con molti 
altri dirigenti La corrente 
nenniana pur ammettendo il 
rifiuto che proviene dalla ba 
se socialista dinanzi alla pio 
spettiva di un ministero qua 
dnpa r t i t o (ne ha pai la to 
esplicitamente For tuna) in 
siste pe r la soluzione di un 
centro sinistra « organico » 
Z a g a n che ieri si e incon 
t ra to con Nenni a Formia ha 
dichiarato che non e indispen 
sabile una convocazione del 
Comitato centrale bastando 
la Direzione per concedere a 
De Martino il mandato « di 
proseguire nella trattativa » 
e Naturalmente — ha sog 
giunto 7 a g a n — ti nuouo cen­
tro sinistra dovrà essere prò 
fondamente diverso da quel 

10 precedente e fortemente ca 
ratterizzato sul piano dei con 
tenuti E' necessario pertan 
to tenere conto dei fatti nuo 
vi verificatisi ultimamente 
della realta e delle nuove est 
geme del Paese » Natura! 
mente ì nenniam mettono 
fretta e si pronunciano c i rca 
la questione del governo fa 
vorevoh ai « (empi breui » 

11 problema per il PSI non 
è però quello di più o meno 
accorti dosaggi delle parole 
come mostrano di r i tenere i 
nenmani Ed in questo senso 
hanno par la to chiaro i prò 
nunciamenti di una serie di 
Federazioni provinciali del 
Par t i to L on Mosca ha prò 
posto ieri una consultazione 
delle sezioni socialiste sul te 
ma del governo 

In m e n t o alle sorti della 
manovra per il quadripar t i to 
è s ta to accolto come una doc 
e ia fredda pe r i sostenitori 
più fervidi di questa formu 
la un ampio articolo di Cimi 
ta cattolica la rivista dei gè 
suiti che giudica poco prò 
babile un ministero a quat t ro 
< L'iniziativa dell 'on Rumor 
— scrive Civiltà cattolica — 
trova il suo limite nella dif 
ficoltà per non dire vmpos 
sibilila di mettere d accordo 
il PSI e ti PSV La scissione 
di luglio — prosegue la rivi 
sta — ci sembra abbia mes 
so una pietra tombale su ogni 
riedizione del quadripartito 
Cto non significa che il oen 
tro sinistra sia finito perché 
altre formule almeno in teo 
ria sono pòssibili come un 
governo a tre f D C P S / P R J ) 
o a due (DC PSI) significa 
solo che il quadripartito sem 
bra per il momento avere 
ancora scarse possibilità di 
successo > Una crisi di go 
verno sai bu io» viene consi 
de ra t a dall organo dei gesui 
ti un fatto a molto pencolo 
so» sé perciò politicamente 
saggio — soggiunge — atten 
dere la consultazione ammt 
msfratiuo di primavera la 
quale non manche rà di d a r e 
alle forze politiche qualche 
chiara indicazione sugli timo 
ri e sui desideri dell elettora 
to » Nell ' immediato Civiltà 
cattolica sostiene la necessi 
tà di un maggiore appoggio 
al monocolore ed espr ime un 
giudizio positivo sull attività 
svolta da Moro da Colombo e 
da Donat Catttn 

Secondo alcune mdiscrezio 
ni di fonte de questa nota 
della rivista dei gesuiti non 
sarebbe casuale Nonostante 
si faccia piessione per giun 
gere ad un accnido qua 
dripart i to al più presto alcu 
ni ambienti democristiani non 
fanno mistero di avere com 
preso la necessita di non ta 
gliare tutti i ponti della t r a t 
tativa per a l t re soluzioni ri 
guardo al governo Non si 
esclude da par te di qualcu 
no la possibilità di una per 
manenza in c a n e a del mono 
colore fino alle elezioni am 
mtnfstrative e regionali sulla 
base di un accordo di garan 
zia limitato ad un documento 
relativo ad alcune scadenze 
par lamentar i e programma 
tiche 

Con una intervista a Poh 
fica il ministro del Commer 
ciò Fstero Misasi (basistal 
ha affrontato ieri alcuni prò 
blemi del suo dicaslero l a 
politica di questo settore af 
ferma Misasi deve tendere 
« a consolidare sempre più 
nel continente le condizioni dt 
una pace reale e di un con 
franto pacifico delle espe 
rienze » « Proprio ti realismo 
— afferma Misasi - ci sptn 
gè quindi sul piano commer 
ctale a sostenere ogni sforzo 
per segnare una maggiore 
presenza nei mercati dei pae 
si dell Est destinati a cresce 
re e il cui sviluppo economi 
co costituisce un interesse 
obietti! o del nostro Paese e 
di tutta la CFF Non credo 
dunque — soggiunge — che 
si possano far pesare su una 
politica commerciale le pre 
giudiziali ideologiche astratte 
che uTtTiiooi? zerebbem la mi 
ziatiia del nostro Face » 

c.f. 

Il dossier della repressione 
Colpi t i i protagonist i del le grandi lo t te sindacali del l 'u l t imo anno, dal la battaglia contro le «gabbie sa la r ia l i» allo sciopero generale per la 
casa alle possenti manifestazioni per i cont rat t i - Centinaia di dirigen t i e at t iv is t i sindacali denunciati e processati - Studenti defer i t i alla Ma­

gist ratura - Arrest i e accuse per reat i inventat i dal fascismo come la « cospirazione polit ica » e la « propaganda antinazionale » 

Il nostro giornale ha raccolto una Impres 
stonante documentazione sull'ondata repres 
si va che ha colpito operai, braccianti, lavo 
retori, studenti, dirigenti e attivisti politici e 
sindacali, impegnati nelle lotte dell'ultimo 
anno dalla grande e vittoriosa battaglia con 
tro le « gabbie salariali » allo sciopero gene 
rale per la casa del 19 novembre scorso fino 
ai recentissimi scioperi per ) contratti SI 

PUGLIA 
Circa tiem ia derun e ri hrac 

eia iti pei lo sciopero del lugl o 
Dmunc af pure i d r geni dei 
metalmeccanic d Bar ì dipen 
denti degli enti locali e degli 
ospedali che hanno partecipato 
a uno sciopero 

LECCE 
Denunciati 286 lavoratori tra 

cui 3 membu della segreter a 
della Federbraccianti 2 della 
segreteria della CdL U segre 
tarlo della FISBA CISL tutti i 
segretari delle Camere del La 
varo dei comuni dove si e lot 
tato 

REGGIO CALABRIA 
Quaranta lavoratori fra cui 

il segretario delia FILLEA de 
nunciatt per la lotta contro le 
zone salariali un lavoratore è 
stato arrestato e sta scontando 
26 mesi di carcere sotto 1 ac 
e usa di oltraggio a pubblico uf 
Beiate Durante la lotta per la 
applicazione del contratto de 
nunciati due dirigenti e condan 
nati a 20 giorni di carcere Du 
rante la lotta per le pensioni 
25 lavoratori denunciati 

CATANZARO 
Denunciati 30 studenti 19 ope 

rai e 10 autoferrotranvieri per 
aver partecipato alla lotta con 
tro le « zone » A Nicastro in 
seguito ad una grossa monta 
tura denunciati 13 giovani e 
condannati complessivamente a 
9 anni di carcere 

PALERMO 
Duemila lavoratori denuncia 

ti di cui 809 del settore agri 
colo e gli altri dell industria 
traspoiti commercio Al Can 
tiere navale sono stati 1 din 
genti aziendali a denunciare i 
lavoratori Dieci dipendenti del 
1 ospedale civico e 11 inferirne 
ri del sanatorio Ingrassia sono 
stati incriminati per azioni di 
sciopero che risalgono addlrit 
tura al '67. Intanto, SODO stati 
messi in liberta provvisoria 
quattro criminali fascisti accu 
sati di attentati dinamitardi 

SIRACUSA 

fratta di dati ancora parziali, ma che ben 
dimostrano la gravità e la vastità dell'azione 
di intimidazione e di persecuzione in corso 
contro II movimento popolare, e che e stata 
al centro dell'incontro di ieri fra le tre or 
ganizzazloni sindacali e II ministro del lavoro 

Ecco un quadro della campagna repressiva 
in atto quale risulta dalle notizie pervenute 
ci dalle varie regioni e province 

scRretar de la FlOM < CTI e 
della F1MCISI \1 a Italcemen 
I o rttn net son slate pre 
se t-alc di d r geni della 
az entia 

De urna if. 1R2 la\orator e 
d r geit s i dical tra cu 1 
icsponsab le della Camera del 
la\ oro e il ì esponsabile della 
FILCEA provinciale Di queste, 
165 denunce riguardano ì fatti 
di A\ola e lo sciopero per il 
rinnovo del contratto per 1 brac 
cianti le altre operai chimici 
delle Cartiere Sav as occupate 
da 10 mes della Sincate ecc 

CATANIA 
Denunciati dalla Magistratu­

ra 189 vigili urbani per lo scio 
pero generale del 19 novem 
bre a Pologonla e Scordia de 
nunciati 30 braccianti 

ENNA 
Denunciato il segretario della 

CdL per un manifesto del 1 
maggio e 11 lavoratori per la 
occupazione degli uffici ENPAS 
Denunciati a V Ila rosa 28 lavo 
raton (poi assolti in istruttoria) 
e 5 dirigenti sindacali a Bar 
rafranca 40 lavoratori durante 
la lotta contro le zone a Cai 
tanissetta 7 lavoratori (assolti 
in istruttoria) e 6 dirigenti sin 
dacali a Leonforte 2^ lavora 
tori durante la lotta per il rin 
novo del contratto bracciantile 

TRAPANI 
Denunciati 400 braccianti 
In tutta la Sicilia le denunce 

ammontano a circa 7000 

POTENZA 
Denunciati 16 lavoratori a La 

gonegro (lotta per 1 appbcazio 
ne dell accordo sulle zone sa 
lana li) a Potenza 8 operai 
della Robot-Sud (Magneti Ma 
re!10 30 dipendenti della Cen 
trale del Latte (occupazione del 
1 azienda) 17 dipendenti del 
1 ospedale psichiatrico a V etri 
di Potenza 50 edili e braccianti 
durante la lotta per 1 occupa 
zione 

TRENTO 
Denunciati oltre ?0 lavoratori 

e dirigenti sindacali Tra cui 1 

GENOVA 
Denunciati 14 vigili urbani 

fra cui il segretario della C T 
Denunciati per cospirazione pò 
litica mediante associazione 
nove membri del « Par i to mar 
xista leninista » e due per prò 
pagando e apologia antinazw 
naie Procedura in corso a ca 
nco di 12 membri di C I degli 
ospedali psichiatrici di Genova 
Quarto e Genova Cogoleto con 
vocati dal Procuratore della 
Repubblica ì membri della C 1 
dell ospedale INAIL di Geno\a 

Denunciati per blocco strada 
le 17 fra operai e allievi della 
scuola ANCIFAR (IRI) Pro 
cessati per picchettaggio sei 
operai del porto sempte per 
picchettaggio imputali 13 lavo­
ratori sanatoriali dell INPS fra 
cu 1 segretari provinciali dei 
sindacati CGIL CISL e UIL 

EMILIA 
Denunciati a Rimmf Marcia 

no 22 lavoratori del Pastificio 
Chigi per picchettaggio durante 
una serrata A Bologna Ferra 
ra Parma e Reggio denunciati 
15 studenti per ìmziativ e del 
movimento studentesco 

MARCHE 
Ad Ancona denunciati dalla 

direzione del Cantiere navale 
per violazione di domicilio (as 
semblee nelle aziende) due se 
gretan della Camera del La 
voro i segietari della FIOM 
ridia FIM e della UILM Alla 
Farlisa denunciati Ii0 operai 
fra cui due scgretin della Cdl 
Alla Merloni di Fabriano de 
nunciato pei picchettaggio un 
dir gente s ndacale 

PIEMONTE 
A Torino denunciati alla ma 

gistratura circa 300 attivisti 
lavoratori e dirigenti ad Aosta 
10 operai e studenti per pie 

Lanciato da scrittori, artisti, registi, afiori, parlamentari, giornalisti 

Adesioni all'appello 
dei 170 intellettuali 

Le risposte di «Rinascita» e «Critica Marxista» all'iniziativa di «Nuovi Argomenti» 

Le riviste Rinascita e Critica marxista 
hanno risposto posit ivamente ali Iniziativa 
anti repressiva e di difesa della libertà d in 
formazione promossa da Nuovi Argomenti 
t r ami te Alberto Moravia 

Il compagno Luca Pavolinl diret tore di 
Rinascita, ha scr i t to che la rivista d a lui 
diret ta a aderisce consapevolmente alla 
protesta contro l intollerabile azione re 
press i la m corso » sì t r a t t a infatti di una 
« azione diffusa e articolata » che « colpi 
sce militanti e organizzazioni della sini 
stra (comunisti socialisti sindacalisti di 
ogni tendenza lavoratori iscritti o non 
iscritti a partiti e sindacati giovani dei 
gruppi della contestazione e del dissenso 
gruppi di ispirazione estremista) La lei 
tera delle tre Confederazioni sindacali al 
Presidente della Repubblica reca una do 
cumentazione impressionante su guanto 
sta accadendo nelle fabbriche » 

L operazione repressiva in corso, dun 
que « non è diretta — rileva Pavohni — 
solo contro gruppi ristretti ma si propone 
obiettivi d intimi-dazione più vasti con ten 
denza a un piano politico di natura anti 
costituzionale che trova appoggi molto in 
alto e che mira a colpire le lotte operaie 
i diritti del cittadino e la libertà despres 
sione utilizzando vergognosamente articoli 
del codice penale fascista Non cogliere 
tali dimensioni politiche mi sembra dan 
nosamente limitativo Sono d accordo che 
in questo senso ed in questo quadro an­
che il problema dell informazione a s sume 
rilievo ed importanza Esso involge la re 
sponsabilità di tutti i partiti e gruppi 
democratici e di sinistra contro i delibe 
rati tentativi d inganno e di disorientamen 
to della propaganda reazionaria Credo si 
debba fare ogni sforzo attraverso la chta 
rezza del dibattito per orientare t lavo 
rotori e la pubblica opinione Ma proprio 
per questo occorre distinguere nettamente 
tra la polemica che riteniamo necessaria 
contro posizioni sbaa/iafe e nociue allo 
sviluppo della lotta quali quelle di alcuni 
gruppi minoritari (che spesso con il mar 
xtsmo non hanno nulla a che farei e la 
ferma e risoluta condanna delle persecu 
ziont degli arbitrii dt qualsiasi limitazione 
alla libertà d opinione » 

Anche il compagno Emilio Sereni diret 
tore di Critica marxista sottolinea « la no­
stra ferma decisione di continuare come 
abbiamo fatto per il passato la nostra 
azione più decisa contro i tentativi dt ri­
corso a metodi e ad aiticeli di legge di 
marca fascista per reprimere i più eie 
mentori diritti del cittadino conquistati e 
garantiti dalla Costituzione repubblicana 

« Detto questo — aggiunge fra 1 al tro 
Sereni nella sua risposta a Moravia — 
non possiamo tuttavia non rilevare nel 
contesto al quale ci chiedi di aderire al 
cune formulazioni suscettibili d interpre 
taziont equivoche » 

Pervengono intanto numerose le ade 
sionl ali appello diffuso nei giorni scorsi 
da 170 intellettuali Italiani (scrittori pit 
tori scultori registi at tori par lamenta l i 
giornalisti ecc ) che sollecita fra 1 a l t ro 
« l abrogazione degli artirnh 272 e 305 del 
codice penale e degli altri residui dì di 

ritto fascista » ed invita « a costituire os 
semblee e comitati d impegno polìtico con 
tro la repressione » Promotor i di questa 
impor tan te iniziativa sono Carla Aceardì 
Alberto Alberti Edmonda Aldini Bruno 
Andreozzi Ugo Attardi , Ferdinando Albi 
smi Paola Agosti Alberto Bardi , Gian 
franco Baruchello Xante Battaglia Al 
fonso Berardmell i Be rna rdo Bertolucci 
Paolo Bolis Mariolina Borzelli, Aldo Bor 
aelh Giorgio Brovelli Sennucclo Benelli, 
Gianni Bodìni Maria Letizia Cesari Ines 
Coen, Massimo Calanca Ennio Calabria 
Lucio Calè, Maurizio Calvesi Luca Canali 
Claudio Capotondi Dante Cappelletti, Ro 
molo Cannell ini , Giovanni Checchi Vale-
r iano d a i , Giulio Ciniglia Cloti Ricciardi 
Filippo M Contani Carlo Conticelll Vita 
l iano Corbi Nino Cordio Mario Costa 
Claudio Cintoli Manuela Cadringher Clau 
dio Cecchetti Giancarlo Cassani Spartaco 
Cilento Luciano Capasso Vittorio De Do­
nato Marinka Dallos, Duilio Del Prete, 
Vittoria De Masi Pasquale De Seriis Car 
lo Di Castro Tommaso Di Francesco 
Giorgio Di Genova, Domenico Di Palma 
Mauro Dutto Luciana Del Giudice Giù 
seppe Di Giacomo Antonio Del Guercio 
Maria Luisa Eustachio I ta lo Evangelisti 
Eleonora Eleuteri Mauro Fanti , Marcello 
Fagiolo Marta Fattori Adelaide Frabot ta 
Bianca Maria Frabot ta Giuseppe Frat tal 
Franco Ferrar i Piero Forcella, Liliana 
Frat t in i Vincenzo Gaetamello Michele 
Galdl, Nicola Gallerano Elisabetta Galli 
Paolo Ganna Chiara Gasparri Stefano 
Gentiloni Elvira Gencarelh Fulvio Gaz 
zanl Natalia Gmzburg Guido Giuffrè 
Piero Guccione Giuseppe Guerreschi Pa 
lo Gulotto Renato Guttuso Bruno G n e ° o 
Gabriella Giordano Massimo Uardi Ma 
ria G Iorio Tommaso Lapagno Eugenio 
Lecaldano Carlo Levi Michele Lubrano 
Noi m a Lupi Alberto La Volpe Renato 
Lener, Gian Luigi Mattia Raphael Mafai 
Elisa Magri Giacomo Manzu Franco Mu 
las Massimo Marzi T fina Maselli SaKa 
toi e Maira bandi o Manzo Eliseo Mal 
tlacci Laura Ma7za Mauro Melimi G o 
\ anni Meloni E io Mei curi Massimo Mida 
Sergio Monco Roberto Mornone Gian 
cario Montensi Dan eie Manacorda Lo 
renzo Magnolia Lorenza Mazzetti Fran 
cesco Maselli Elvira Maliardo Guglielmo 
Nocera Renato Nicohm Renzo Paris Au 
gusto Pontoni Augusto Perez Achille Pe 
rilh Elio Pe tn Andrea Piccinni Giorgio 
Pirani Paolo Pietranseli Franco Picone 
Ugo Pirro Giulio P o n e t t a Eg dio Porzia 
Franco Pratt ico Luciano Pizzuti Flio Pa 
guarani GUI) P < m e c o n o Laura Porret ta 
Aloisio Rend omelia Rosselli Alessandro 
Reiss Lin i NaM Anna Sabatini Mau 
ro Sarnari r anco S a r n a n Enzo Siciliano 
Enrico Socrato Giorgio Stab le Piero Sai 
\agni Ubaldo Sebastiani Maria Luisa Spa 
ziani Albert o Severi Alessandro Taglio 
Imi Francesco TAfuH Angelo Titonel 
G anni Toti Antonello Trombador i Aldo 
Turchiaro Aldo Tarquini Marlisa Trom 
betta Giulio Ungarelli Giuseppe Ungaret 
li Giuseppe Vaccari Roberto Vaiano Pier 
luigi V a n e s i Pasquale Vemis io Lorenzo 
Vespìgnam Cesare Vivaldi Cristiana Vir 
etili Cesare Za \a t t ni Valerio Zurhni 

chettaggio a la Cogne per v e -
a?ionc rì dom e io il segreta 

r o dei cn m ci di 'Vosta alla 
Monledison di Alessanriiu de 
nune al 4 laiorato i e il segre 
tano della TILCDA sempre 
ad Mesuandi a denunciato un 
dirigente della FlOM a \ o \ a 
la dtnunt alo un attivista della 
FIOM 

ABRUZZO 
a' denunce alla Monted son 

d R ssi Pescara! nel enrso 
de la lotti ontro Ir ?one sala 
rial Denunc ati inoltre 22 stu 
cìent per corteo non autor z?ato 

TRIESTE 
Interrogatorio « precauziona 

le » di 20 lavoratori attivisti 
delle fabbriche meccaniche S 
\n Irea ed Ires sui \ a n aspetti 
del pcchettaggio 

AREZZO 
Denunciato un segretario della 

Camera del Lavoro aperta la 
istruttoria per corteo non auto 
rizzato durante Io sciopero gè 
nerale del 19 novembre istrut 
tori i per 25 operai della Bui 
ton per picchettaggio 15 de­
nunce per 1 occupazione della 
sede dell IN4PLI denunce di 
studenti a S Giovanni Valdar 
no per il corteo del 19 no\em 
bre e a Montevarchi per \olan 
tini sui fatti di Pisa denuncia 
ti 80 vigili urbani 

MASSA CARRARA 
Denunciati alcuni studenti 

per occupazione di scuole per 
qui site abitazioni di militanti di 
sin stra 

SIENA 
Denunciati un gruppo di la 

\oratori della Framosa e 1 se 
gretano della CdL denunciati 
lavoratori di P a n r a s t a g n a o 
per corteo non autorizzato 

LIVORNO 
Denunc ati 10 studenti e per 

q us t e le ablazioni d govan 
appartenenti ad nrgan zzaz on 
d estrema sinistra 

LUCCA 
Denunce contro gli operai de] 

turno di notte della Cantoni per 
picchettaggio opera e studen 
ti a Sigramigno un gruppo di 
govani acl sti ì segretari pro-
\ nciali della FIOM FIM 
UILM per assemblee nelle fab 
bnche operai dello iutificio e 
il segretario della Camera del 
I a\oro un gruppo di operai del 
Piaggione per blocco stradale 
alcune decine di studenti per 
occupazione di scuole Perquisì 
zioni nelle sedi dei gruppi di 
azione studentesca 

FIRENZE 
Imputati 35 operai degli ap 

palti elettrici per 1 occupazione 
della sede dell ENEL di Prato 
Processo e condanna contro i 
dirigenti della CGIL CISL e 
UIL di Prato per « diffusione di 
notizie false e tendenziose s du 
rante i fatti di Battipaglia 
procedimento contro 30 lavora 
tori del Lanificio Balli di Prato 
denunciati operai e dirigenti 
sindacali della Pignone convo­
cazione in questura e interroga 
tono di lavoratori bancari in 
sciopero perquisizioni in casa 
del segretario della C I della 
Stice e in vane sedi di gruppi 
di estrema sinistra denunciati 
centinaia di studenti sequestra 
ti i ciclostili allORUE e allo 
istituto professionale Galilei 

PISA 
\ Pontedera mandato di com 

panzione per il segretario del 
la C I e per due operai della 
Piaggio per il vice sindaco per 
due dirigenti del PCI e il segre 
tano della CISL denunciati 
130 vigili urbani per partecipa 
zione agli scioperi inchiesta a 
carico di una insegnante per 
distribuzione di volantini Binda 
cali denunciato il segretario 
provinciale della FILCAMS do­
po uno sciopero ali UPIM de 
nunciati 4 insegnanti apparte 
nenti alla CISL del centro di 
addestramento professionale di 
Calambrone denunciati 30 la\o 
ratorl della CISL e della UIL 
della base U S \ di Camp Darb\ 

GROSSETO 
Mandato di comparmone per 

56 operai chimici esplosivisti d 
Orbetello pei lo scoperò Mia 
Montedison per in gruppo di 
minatori della SLMI fMonted 
son) dopo ino se opero per 
operai edili delle ditte appa 
latrici di lavoro EN'EL dopo 

1 occupazione della sede di 
C ro^ eto por t e dir trenti 
l>rm ne al dei s ndacat ospe 
da e n aderenti alla CCJL 
CIS1 t. LI! per a \ e r promosso 
uno se opero 

PISTOIA 
Rimiati a gnidizo *i9 \ ig i 

nban per a \e r partec nato a 
st opei e le segreterie dei «un 
dacati enti locai delh CGIL 
CrSl e LH per a\erl organi/ 
zdt miati a giudizio ">5 o 
peiai delh Cart era Lima (co 
mune di P legl oì per occupa 
zone della fabbrica (fia i de 
mine ati iJ segretario del S n 
dacato Cartai della m i l de 
nimciati 18 operai \na i s t i (fra 
e n 2 dirigenti sindacai ) per 
lo se opero 

MILANO 
Interrogati alla Pirelli B eoe 

ca tre membii della C I de 
n innati 7 laboratori alla Far 
m Italia e tre attivisti della 
PILLEA Arrestati tre operai 
metallurgici (della OM della 
T-BM e della FAEMA) durante 
la manifestazione davanti alla 
RAI TV denunciati per la stes 
«a man festazione altri cinque 
lavoratori Denunciati alla Gè 
lo^o tre sindacalisti per viola 
7 ore di domicilio alle Trafile 
i le LM tutta la CI chiamata 
il commissariato per una mani 
tentazione avvenuta nella fab­
brica Alla SIT Siemens 28 la 
\ oratori e quattro sindacalisti 
in attesa di processo per le tot 
te degli impiegati del fi9 al 
cune decine di lavoratori interro 
Rati in seguito alla lotta per 
il contratto Sei lavoratori de 
nunciati in seguito ai fatti di 
V anzago 

\ Lodi denunciati 30 lavora 
ton membri di vane C I per 
manifestazioni nelle fabbriche 
Mia Loro e Parismi intei rogai 
4 membri di C I alla Marzo-
rati denunciati sindacalisti per 
violazione di domicilio alla 
SILLAM denunciati un sindaca 
1 sta ed un lavoratore alla 
Gorla denunciati tre lavoratoti 
alla Termoklmik di Cologno de 
nuncfati due laboratori un de 
n inciato alla Musa due d H 
genti sindacali denunciati alla 
Simma due dirigenti sindacali 
denunciati alla SAE uffici alla 
Deem licenmamento di rappre­
saglia (poi rientrato) contro 
uni impiegala alla Rank Xeron 
1 cenziata un impiegata pe che 
aveva scioperato alla Geisi 
sospeso un membro di C I alla 
Santagostino licenzialo per rap 
presajilia un attivista sindacale 
alla Timpla due denunciati 

BRESCIA 
Denunciati 140 lavoratovi del 

la OM FLAT una ventina di 
denunce nelle fabbriche della 
Val Tiompia 9 denunciati alla 
società Ma della \ il Catnotuca 
sempre in \ al Camonica dieci 
operai di vane fabbriche invi 
tati dal pretore a nominarsi un 
avvocato difensore senza cono­
scere 1 imputazione 

COMO 
Denunciati i segretari della 

FTOM e della FIM per un as 
semblea alla fabbrica VS\P di 
Fino Mornasco 

VARESE 
In corso interrogatori di ope­

rai della zona di Saronno 

BERGAMO 
Circa 40 operai denunciati 

nel corso degli sciopen fi a cui 
5 alia Dalmine e 3 alla Ma 
grini 

NAPOLI 
Vrresto preventivo di un mem 

bro della segreteria provincia 
le della FIOM accusato di bloc 
co ierroviano per aver svolto 
opera di persuasione fra 1 ta 
voraton che avevano occupato 
un binano durante uno scio 
pero per U medesimo reato 
denunciati 18 lavorator Mia 
ItaNidei di Bagno'i denunciati 
e 1 cenziati 5 laioratori per 
« i olenze » il licenziamento e 
stato ritirato in seguito alla 
lotta Inchiesta e interrogatori 
in corso pei una manifestazio 
ne ali interno dello stabilimento 
Dei ver di Torre Annunziata 

SALERNO 
Com ocato in questura il se 

grctario della Federazione Enti 
Locali della CGIL piobabilmen 
te a seguito della par tecipalo 
ne dei \igili urbani allo scio 
pero 

«Si nutrono buone speranze» 
per la salute di Papà Cervi 
Costante migl ioramento — Interessamento dì 
Pedin i — Il compagno Luigi U n g o esprime gl i 

auguri dei comunist i i tal iani 
REGGIO EMILIA 7 

Le condizioni di salute di 
Papa Cervi continuano a mi 
glioraie costantemente alle 
ore 15 10 di oggi è stato 
emesso il bollettino medico 
n 5 firmato dai proff Moli 
nari Tosatti e Barbazza I 
due illustri medici rilevano 
che « il processo bronco pneu 
monico localizzato nella base 
polmonare destra si evolve 
favore* olment# Le condizio 
ni cardio circolatorie perman 
gono discrete 11 sensorio con 
tinua a r imanere lucido e il 
tono psichico è sollevato > 
Il bollettino conclude « Da 
to 1 evolversi favorevole della 
malat t ìa e delle sue compii 
ciz.it ni si nutrono buone bpe 

Le notizie sulle condizioni 
di salute di Alcide Cervi ven 
gono seguite con attenzione 
da tutti i democratici Sta 
mane il Presidente della Ca 
mera on Pertini ha telefo 
nato personalmente al profes 
sor Barbazza per informarsi 
sul decorso della malat t ia II 
compagno Luigi Longo ha m 
viato a Papa Cervi il seguen 
te te legramma « Apprendia 
mu con sollievo notizie miglio 
ramento tue condizioni Nome 
personale e comunist i Italia 
ni che riconoscono in te s im 
bolo eroismo Resistenza e 
unità antifascista inviano af 
fettuosi e vivissimi augur i di 
pronta e completa guari 
gìone » 

122 studenti 
di Pisa 

convocati 

dal magistrato 
PISA 7 

Centoventidue studenti del 
1 Istituto t u meo industriale di 
P sa denunciati sotto gravissime 
mputa/ioni per avere part«ci 

nato agli sciopen e ali occupa­
t o n e della loio scuola il 25 no 
vembre scorso dovranno com 
perire '1 12 gennaio presso la 
Procura generale della Repub­
blica di Firenze per essere in 
tenogati personalmente dal Pro 
cu~atore Calandri sulla base 
dei rapporti e delle schedature 
della polizia La Piocura gene 
tale infatti avocando a ne 
1 istruttoria — come sempre e 
avvenuto quando si e trattato 
di denunce a carico di giovani 
e oi lavoratori pisani che si era 
no battuti per i loro diritti — 
ba annunciato nell ordino di 
comparizione che « sussistono 
sufficienti prove di reità » con 
fermando quindi le imputazioni 
che come abbiamo deìto si pre 
sentano d parti tolaie durenia 
come forse mai era avvenuto 
nella nostra città nel corso del 
le lotte studentesche 

Giovane operaia 
gravemente ferita 

dal padrone 
M I L V \ 0 7 

\ e i l a fabbrica d appai ecchi 
l a d o Hit nr dove era in coi so 
uno scopeio di protesta per la 
mancata applicazione del con 
tratto di la voi o l i g ovane Sve 
zia Ldttanzi e precipitata dalle 
scale sp nta informa un co 
mumcalo dei sindacati — da un 
di rg tn t t della fabbi ta La ra 
gazza che ha r poi lato sene 
les om e stata ncoveiata al 
Poi d m co Sul fatto e m corso 
un inchiesta 

Lo sciopero che av rebbe do 
vuto concluders m mattinata è 
prosegu to in conseguenzf del 
Fatto anche nel pomeugg J in 
modo aiticolato Altre m nife 
stazioni di protesta sono pre 
v te pei domani negli stabili 
ment Muor di Milano e Abbia 
tegtasso 

I comunisti del «Gruppo Giù 
stizia * della Federazione roma 
na piangono h perdita del 

compagno 

OTTORINO PESCE 
Magistrato, militante 
della classe operala 

E morto U compagno 

OTTORINO PESCE 
Magistrato, mllilant* 
della claire operaia 

Lo ricordano Bruno Andreoz 
zi Paolo Antonucci Luigi Ara 
ta Luciano Ascoli Felice \ssen 
nato Sante Assenmto Gabriele 
Battimelll I elio Basso Diego 
Benanti Mireì'J Bongiov anni 
Aurelio Galasso Guido Calvi 
Luigi Cai pm Mli Vincenzo Ca 
stelluzio Luigi Cavalieri Oa 

h lele Ceiminara Raffaele Chia 
rolli Domenico Cincillo Miche 
le Coirò Costanzo Cordovani 
Salvatore D Albeigo Giovanni 
De Roberto Edoardo Di Clovan 
n Adolfo Di \ irginio Frane* 
sco Fabbri Francesco Fano 
Romeo Ferrucci Fausto riore 
Ignazio Fiore Mano Frane* 
se helli Ottorino Gallo Paolo 

C-ambescia Cesare Gatti Fran 
cesco Giuffrida Giorgio Gran 
zotto Fausto Gullo Luigi Gitilo 
Elisa Lombardi Macola U m b a r 
di Emilio Lo Pane Lucio Lui 
zatio Roberto Maffìotetti Car 
mine Mancinelb Gianfranco 
Mina Franco Marrone \m 
bretta Mattina Giuseppe Matti 
na Mauro Meli n Rocco Mina 
si Francesco Misiani R ccardn 
Morra Roberto Muggia TJgo-
Natoti Alfredo Niro Corrado 
Nouhan Filippo Paone Mano 
Paone Callo Patrizi Gaetano 
Patta Silvio Perone Giovanni 
Placco Costantino Preziosi T_Tm 
berto R-andi G oacchino Raspi 
ni Francesco Rufini Luigi *!« 
iacem Alfredo Scarnati Anna 
maria Seganti Carlo Smuraglia 
Nicoletta Stame Vincenzo Sum 
ma Fausto Tarsitano Felice 

Tenaciano Umbeito Terracini 
Francesco Tibv Angeli Tomma 
smi Marisa \ alle Gaetano Ve 
neto Rocco Ventre Luciano 
\cn tu a 

1 funeral avianno luogo oggi 
A g tnnao alle on 9 ÌO p.irten 
d> d-ill ab Wi7 m i dell c-t nta 
in a ( ul a 177 

Li Direzione la Commissione 
Nazionale Gmshz a la Federa 
7ione Romina ed i compagni hit 
li del PSIUP partecipano la 
improvvisa morte di 

OTTORINO PESCE 
Magistrato 

impegnato nelh lotta per la 
vera giusti-m 

L Assocnz one Italiana Cnuntti 
Dernoeratu. partecipa a MI 
agli amici ai coltogli 1 improv 
visa e crudelt scomparsa de! 

DOTTOR 

OTTORINO PESCE 

Alla famiglia dello seomp*f*o 
le i u si mito cindogl in/o 
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Il Comitato centrale di gennaio per il 

rinnovamento e il rafforzamento del partito 

I Consigli degli 
operai comunisti 

In Lombardia forme nuove o parzialmente nuove di organizza­
zione — Il problema della partecipazione — Partito e sindacato 

Nodi e problemi di un importante paese del Medio Oriente 

IL TRAVAGLIO DELL'IRAK 
I Dieci anni di storia intensa e drammatica - Dal 14 luglio 1958 all'abbattimento di Kassem 

Il colpo di stato del 1968 - Gli interrogativi che circondano l'azione del Baas di Bagdad - La 
qualificazione in campo internazionale - Il rinnovato conflitto con la minoranza curda 

Con il MI Congresso si 
sono \enute consolidando 
anche m Lombardia alcune 
forme nuove — o parzialmen 
te nuove — di organizzalo 
ne del partito II problemi 
centrale attorno a cui que 
ste espei lenze i uotano e 
quello chp \ iene generica 
mente chiamato della * par 
tecipa/ìone » 11 senso di 
questa parola come di ogni 
albo termine cosi generile 
va specificato Sappiamo tut 
ti che si può parlare di « par 
tecipazione » e fare della 
vuota demagogia questo e 
quello che accade in molta 
parte delle fotze politiche 

Noi starno e \oghamo es 
sere il partito della classe 
opeiaia nel senso indicalo 
ria Lenin da Gramsci da 
Togliatti 

Essere il pattilo della 
classe operaia in questo 
senso non vuol dire essere 
11 partito dei soli operai 
ma un paitito della classe 
operaia che non sia anche 
prevalentemente un paitito 
di opeiai e di lavoratori ne 
gherebbe se stesso Dunque 
quando noi abbiamo parla 
to e parliamo di « parteci 
pazione » palliamo di una 
democrazia di partito che 
veda impegnati decine di 
migliala centinaia di mi 
gliaia di opeiai di lavorato 
ri di giovani di donne La 
stona del nostro paitito e 
un formidabile esempio di 
una tale partecipatone M 
la scuola della milizia comu 
nista si sono educati e for 
mati milioni di pioletin di 
lavoratori di giovani di 
donne Ciò e accaduto per 
che nel mentre abbiamo af 
fermato it più rigoroso im 
pegno per la ricerca teorica 
e per il dibattito abbiamo 
scartato la strada della con 
fusione tra il partito politi 
co che deve continuamente 
discutere per 1 azione e una 
accademia di retori 

II cammino 
percorso 

Naturalmente non ci ba 
sta contemplare 1 immensa 
opera che e stata compiu 
ta Pero da questa opeia 
dobbiamo muovere chi non 
intende 1 essenza del cani 
mano fin qui percorso non 
fa torto al nostro partito 
ma fa torto alla verità stori 
ca e oscura la possibilità 
di vedere con chiarezza e 
nettezza i compiti dell oggi 
Un nuovo grande balzo in 
avanti nel rinnovamento può 
essere compiuto non perchè 
ciò corrisponde a qualche 
astratta volontà ma perchè 
ciò è richiesto da tutto quan 
to è stato sin qui realizzato 
dalle condizioni nuove che 
esistono nel paese dallo svi 
luppo della nostra linea pò 
litica II pioblema di oggi 
è quello di partile dalla nuo 
\ a maturità conquistata dal 
paitito e da grandi masse 
con tanti anni di lavoro e di 
lotta 

Nella fabbrica, ad esem 
pio esistono condizioni nuo­
ve Queste condizioni nuo\e 
non sono riducibili a frasi 
generiche e prive di conte 
nuto o a mitizzazioni ineon 
eludenti Le condizioni nuo 
\ e sono dato dallo sviluppo 
di pi ocessi concreti per cui 
noi stessi abbiamo lavorato 
in prima fila II pimeipale di 
questi processi e lo svilup 
pò dell autonomia sindacale 
Sulla base della linea di au 
tonomia si sono sviluppate 
1 unità di azione sindacale 
la democrazia sindacale le 
lotte recenti e meno recen 
ti Queste lotte hanno por 
tato a risultati che mutano 
parzialmente la situazione 
operaia nella fabbrica 

Il processo di autonomia 
sindacale e le conquiste sca 
turite dalle lotte pongono 
problemi nuovi e difficili 
E del tutto stenle parago 
nare il partito nella fabbri 
ca oggi con quello di tanti 
anni fa Molti anni fa è sta 
ta compiuta unopeia gran 
di osa essa però corns-pon 
deva ad un altra situazione 
Partito e sindacato si con 
fondevano ti a di loro ciò era 
— in una certa misura — 
logico comprensìbile e per 
sino necessario II periodo 
storico che attraversammo 
poitò ad una durissima of 
fensiva anticomunista mnan 
zitutto nelle fabbriche I mi 
Manti del partito e della 
CGIL pagarono un prezzo 
terribile Ignorale questo 
come fa qualcuno quando 
parla del partito in fabbrica 
e falsare la stona Dunque 
il pioblema non e quello di 
rimproverare al paitito di 
a\ere trascui ato la fabbi i 
ca In qualche momento e 
in qualche località \ i può 
«t&eio stato anche questo 
•rrore, ma la questiono cs 

senziale e una l t n Fs i mi 
sembra e che di fronte ai 
processi che noi stessi ab 
bumo messo m movimento 
e che hanno portato a tanti 
risultati positivi vi e stato 
un ritaido o talora anche 
un difetto piofondo di coni 
prensione 

Il fatto che il partito sia 
venuto sempre di pili distili 
fluendosi dal sindacato e un 
importante momento di ere 
scita dil movimento opt 
lain Ciò impegna il pirtito 
nella fabbrica e fuori ad 
un compito che più corri 
sponde alla sua natura e ai 
suoi dovei specihci Come 
e stato pm volte detto il 
compito del partito — m 
questa nuova fasi — non 
si diffeien?ia rispetto al pas 
sito perche il paitito « dele 
gT » al sindacato una parte 
dti problemi della condì/io 
ne operila Oggi come ieri 
il partito vuole abbraccia 
re tutti i problemi della con 
dizione operaia ma più li 
ieri vuole proporre rispetto 
ad essT gli mtenenti e le 
soluzioni politiche che sono 
necessane su tutti i piani 

L enunciare questa esigen 
za e relativamente facile 
anche se la stessa enuncia 
zionc dtve essere oggetto di 
una lotta ideale e politica 
contro le tendenze sponta 
m iste pansindacaliste eco 
nomicistiche ecc La diffi 
colta maggiore comunque 
sta nei tradurle m piatica 
quella esigenza Vi e innan 
zi tutto un problema di af 
fermazionc e di sviluppo 
della nostra linea congres 
suale Stiamo in questo mo 
mento avanzando tra la clas 
se operaia perche e stata ed 
e complessivamente giusta 
la nostra linea ed e stata 
invece sbagliata sia la linea 
proposta dalle forze social 
democratiche sia le linee 
proposte dai van gruppi 
estremizzanti Ma natura! 
mente ce anche un dovere 
di corrispondere con 1 orga 
nizzazione alla linea che ci 
si e data 

Perciò 3 esperienza e la ri 
flessione sopra di essa hanno 
suggerito alla federazione di 
Milano e alle altre federa 
zioni lombarde forme nuove 
di lavoro veiso la fabbrica 
che in pnneipale modo si 
sono espiesse attraverso la 
creazione dei consigli degli 
operai comunisti Tutto il 
lavoro verso le fabbriche 
non viene più deciso da un 
ufficio o da una commis 
sione ristretta ma da con 
sigli opeiai provinciali elet 
ti in assemblee apposite o 
composti dii gruppi diugen 
ti di partito delle fabbriche 
maggiori II numero dei com 
ponenti di ciascun consiglio 
operaio provinciale varia da 
una federazione ali altri 
Complessivamente sono im 
pegnati in I ombardia circa 
cinquecento quadri di fab 
bnca in questi consigli \ 
Milano si lavora per artico 
lare il consiglio provinciale 
degli operai comunisti su 
base di quartiere o di zona 

Risultati 
considerevoli 
I risultati politici e orga 

nizzativ] sono considerevoli 
Certamente non sono stati 
risolti tutti i problemi del 
lavoro nuovo che deve es 
sere fatto nella fabbrica 
Tuttavia i compigm sottoh 
neano un deciso migliora 
mento delh iniziativa poli 
tica e della attività di prò 
paganda cui corrisponde an 
che un incremento notevole 
delle organizzazioni di fan 
bnca e degli iscritti nella 
fabbrica In un quartiere di 
Milano (il Giambellino) il 
consiglio degli operai comu 
nisti nel corso di una lotti 
in atto contro i hcenziamen 
ti in una fabbrica e diven 
tato un punto importante 
per ! unita politica del quar 
tiere senza in nulla interfe 
n re nella unità sindacale 
che contemporaneamente si 
confermava e si sviluppava 

La questione pm impor 
tante e finora quella di un 
ptrmanente scambio di espe 
nenze di un onentamento 
deciso in comune di decisio­
ni pei k atinita assunte col 
legnlmente Nel corso delle 
lotte sindacali i corsigli 
hanno discusso e deciso qua 
le doveva essere il contri 
buto politico del partito II 
lavoro comune viene elimi 
nando il difetto che può es 
sere in piru n iturale e spie 
gabile di re n 1 re troppo si 
nule la discussi me a quelli 
di una « corrente » s ndi 
cale Proprio il dibattito in 
questi consiji piopone 11 
modo più soni to iniziai \e 
di lotti ideale e di lotta spe 
ciecamente politica 

Inesistenza di questi con 

sigli non ha come temevi 
qualcuno indebolito la fun 
zione dirigente degli orga 
nismi eletti nel congresso 
ne li ha svuotati dei proble 
mi operai M contrario Gli 
organismi eletti dal congres 
so son composti m Lombar 
dia come altrove in gran 
dissima maggioranza da com 
pagni che stanno nella prò 
duz-ione e tra questi da 

I compagni operai F eviden 
I te che questi organismi deb 

bono dirigere tutta la poli 
tica del partito e quindi an 

1 che la politica del partito 
nella fabbrica ma e aitret 
tanto evidente che proprio 
perche debbono occupaisi di 
tutte le questioni essenziali 
non possono occuparsi in 
ogni seduta del lavoro nella 
fabbrica I esistenza dei con 
sigli ha in genere raffor 
zato 1 intervento dei compa 
gni operai nei comitati fé 
derali sia sulle questioni gè 
nerali sia sul rapporto tra 
problemi generali e lavoro 
nella fabbrica Ciò ha com 
portato (e deve comportare 
ancora di più) non un inde 
bohmenio ma un rafforza 
mento della funzione di sin 
tesi dei comitati federali e 
anche un rafforzamento del 
la comprensione dell insie 
me del partito dei problemi 
reali della classe operaia 

Esigenze 
attuali 

Più in generale il lavoro 
di questi organismi rende 
evidente la necessita di una 
profonda articolazione di tut 
ta 1 attività del partito So 
no le esigenze della socie 
ta attuale e le esigenze del 
la nostra linea politica a 
chiederlo l'esempio dei 
consigli degli operai comu 
nis-ti e solo uno di quelli 
che possono essere fatti per 
chiarire che cosa intentila 
mo quando parliamo di una 
articolazione del lavoro che 
segni un concreto progresso 
della democrazia di partito 
e della lotta dei comunisti 
Non minore importanza — 
infatti — ha assunto nella 
maggioranza delle federa 
rioni lombarde 1 assemblea 
dei segretari di sezione co­
me strumento di consulta 
zione e decisione Acquista 
no peso maggiore rispetto 
al passato e certo con un 
lavoro faticoso e difficile 1 
gruppi di lavoro intorno a 
problemi come quelli della 
scuola della sanità della 
politica della casa e del ter 
ntono Tende a saldarsi in 
un lavoro politico sui prò 
blemi il rapporto tra com 
pagni operai impiegati tee 
mei e compagni studenti 
Parlano in questo senso le 
esperienze pratiche fatte da! 
la se7ione di fabbrica della 
Pirelli e da altre sezioni di 
fabbrica e di strada 

Certamente è molto diffi 
Cile seguire questa via per 
la crescita della vita demo­
cratica del partito t'n arti 
colazione dei centri di par 
tito volti alla elaborazione e 
alla decisione sui compiti di 
azione chiede una direzione 
politica non meno forte ma 
più forte più attenta e più 
qualificata Ma è appunto in 
questa opera e nelle lotte 
che essa genera che si devo 
no affermare e si vengono 
affermando il nuovo impe 
pegno e h nuova leva dei 
dirigenti comunisti 

Aldo Tortorella 

La vita del conquistatore 

Dal Vietnam, la testimonianza della scon 
fitta americana comincio con queste imma 
gini volti di giovani stanchi e sopraffatti da 
una guerra che sembrava rapida e facile 
come la vittoria Imminente e che si andava 
invece dimostrando sempre pfu lontana e dif 
f ia le malgrado la forza delle armi e la bru 
talita ripetuta delle aggressioni Questa foto 
non viene dal Vietnam viene dal Canale di 
Suez dal Sinai occupato dagli Israeliani, ma 

forse contlew gli stessi significati Malgrado 
il mitra i laccioso m postazione, la nlas 
sata m est lì i di questo soldato e la prima 
testi moni a n i .* della fine di un mito quello 
della guerra lampo della vittoria facile e 
sicura Cresce infatt i , la resistenza araba, 
aumentano i guerriglieri, e la guerra diventa 
una lunga e Insicura faccenda di trincea sen 
za gloria, al cui termine può anche essere 
scritta la parola sconfitta 

Nonostante continui a proclamarsi innocente 

Condannata alla camera a gas 
una ragazza negra di 18 anni 

Una vasta campagna, nella Carolina del nord, contro la sentenza 
Nello stesso penitenziario su nove condannati a morte sette sono negri 

RALEIGH 7 
Una vasta campagna popò 

Kie in particolare fra la pò 
polazione negra viene condot 
ta In questi giorni in tutto lo 
Stato della Carolina del nord 
per salvare dalla camera a 
gas una giovanissima ragazza 
negra Mane Hill nconosciu 
ta colpevole sulla base di una 
deposizione di un poliziotto 
dell uccisione di un bianco 
il evenne Strum Mane Hill 
che ha appena 18 anni avreb 
be ucciso a bottigliate sulla te 
sta lo Strum il 7 oltobre del 

\ l%8 quando cioè era poco 
p u di una bambina La raga/ 
za si e sempre dichiarata in 
nncente anche durante 11 pm 

I tesso e anche ora mentre at 
I tende 1 esccuz one 

Cnm at ptr la s la <*ri\\pz 
za sono sorti un pò dovun 

1 que Essi insistono sul tatto 

che questa condanna t> una 
ulteriore prova di quanto s a 
determinante il colore della 
pelle anche per la giustizia 
americana II direttore del 
< Comitato per la giustizia 
sociale i della Carolina del 
Nord Leon White ha dichia 
rato ( II nostro obbiettivo e 
di cercare di ottenere un nuo 
vo processo per Marie Hill e 
di sradicare questo cattivo si 
stema Finora sono sempre i 
negri e ì poveri a pagare A 
ci nlerma di queste dichiar 
ziom White ha rivelato che npl 
braccio della morte del peni 
tenziai o dove si tro\a Mane 
Hill sono in attesi dell esec i 
zinne complessivamente nove 
persone sette delle quali so 
nn mfjp 

M 1 e pelarne hannt costi 
t uto al ii om it e fra q le 
ste vi sono numerosi bianchi 

Uno del pm attivi è il « Co 
untato per salvare Mai le 
Hill » che ha organizzato una 
serie di dimostrazioni in tu' 
to lo Stato Numerose perso 
ne sono convinte dell inno 
cenza della giovane e ritengo 
nn che è il fatto di essere 
una negra ad averla portata 
sulla soglia delta camera a 
gas Insistentemente si chie 
de una revisione del processo 
« A 18 anni — ha detto un 
membro di questo comitato 
— nessuno deve morire an 
che nel caso che fosse colpe 
voie i 

E le prove della colpevo 
lezza di Mane Hill sono co 
me abbiamo detto umeamen 
te la testimonianza di un pò 
1 notto Questi dich arò che la 
ra'azza aveva firmato un ver 
baie di nterrogatono in cui 
aveva ammesso la sua colpa 

Il CIPE decide 
sull'edilizia 

per la scuola 
Il Com tato iterm ri sUr ale 

per la p Oferdiiumi/i me ce moni 
ta (CIFt) s r u i s e slairune 
a le 9 SO con al] u ri ne dei {, or 
no 1 annerito lt_l foi io ù dota 
• ont del Ente d u<- t on< az en 
CP termali e per 1 Ente c,o t one 

iTd e I \ irò de pi ^ramm 
M I per 1 rd i stolast a 
e IÌ ì or ir t Sdiamo A e 
\ r n esan r p ^r i r \ 
n n o d i cn ] pnr n 
zione statale nel Meizog orno 

Dal nostro inviato 
BAGDAD gennaio 

Quella che ci viene dall Irak 
e comunemente una immagi 
ne di violenza una violen 
za imnteriotta che pervade la 
vita politica e sociale e che 
arriva persino nella vita pn 
vata dei cittadini A Beirut 
qualcuno mi dice « iracheno 
da noi è sinonimo di vnolen 
to » E una immagine confor 
tata dal! asprezza della lotta 
politica in Irak dalle platea 
li impiccagioni dell anno 
scorso da una lunga guerra 
in corso da un decennio e 
passa con ì Curdi Ma è una 
immagine fedele' O e piutto 
sto un luogo comune una del 
le tante immagini distorte che 
servono a semplificare i giù 
dizi a ridurre fenomeni com 
plessi e complicati a formu 
le che nascondono la real 
ta"> La domanda e pertinente 
perche poi — quando si va 
alla venta — si scopre che 
m questo paese « violento » 
indicato dalla pubblicistica oc 
cidentale come esempio della 
ai retratezza araba il capita 
le occidentale e solidamente 
impiantato e fa ottimi affari 
muovendo più fili del gioco 
politico 

Perche il vero padrone del 
1 Irak e stata 1 IPC 1 Iraq Pe 
troleum Company capitali in 
glesi e americani uno dei car 
dmi del potere petrolifero me 
dio orientale E la stona del 
1 Irak spesso anche la sua ciò 
naca è una stona m larga 
paite voluta da questo potè 
re sia quando vi sono stati 
governi che ne sono stati sem 
plici intermediari sia quan 
do vi sono state forze che 
hanno cercato di combatterlo 
Ed e un potere che si ritro 
va ancora oggi intrecciato a 
una vicenda che presenta eie 
menti vecchi e nuovi ma che 
è comunque il segno di una 
dinamica nuova che anche 
qui come in tutto il mondo 
arabo è m atto 

Anche in Irak infatti a se 
guito della sconfitta de! 1967 
il quadro è mutato, sono sue 
cessi fatti nuovi II regime del 
generale Aref che deteneva n 
potere — con fasi alterne e 
convulse — dal 1963 e stato 
abbattuto non ha resistito al 
la crisi aperta dalla guerra, 
e un gruppo di ufficiali fede 
lì al Baas ha preso il potere 
attraverso un classico e in 
cruento colpo di Stato Da 
allora il 17 luglio de. 1968 
viene considerato la data di 
una nuova rivoluzione che sì 
richiama esplicitamente a 
quella del 1958 ai suoi conte 
nuti fortemente popolari e an 
timpenalisti II richiamo non 
e senza significato 

In effetti 1 Irak è il solo 
paese del Medio Oriente ad 
avere conosciuto un momen 
to rivoluzionano dominato da 
un reaie movimento popola 
re II 14 luglio del 1958 furo 
no le masse organizzate pò 
liticamente in un largo fron 
te nazionale a rovesciare la 
monarchia hascemita e con 
essa un regime feudale ali in 
terno e filo imperialista sul 
piano internazionale Fu uno 
dei momenti più alti del prò 
rompente moto di emancipa 
zione del mondo arabo E ne. 
giro di pochi mesi la socie 
ta irachena subì un profon 
do sconvolgimento nelle sue 
strutture politiche e sociali 
Oggi se ne parla come di 
una « rivoluzione tradita > La 
divisione acuta tra un forte 
partito comunista e un torte 
Baas i contrasti interni al 
movimento nazionalista arabo 
la massiccia azione dell IPC 
fecero franare il « fronte na 
zionale » e dalla crisi degli 
schieramenti poetici emerse 
cosciente della sua forza Io 
esercito diretto da Kassem 
personalità politica su cui an 
cara oggi gli iracheni non 
danno un giudizio comune 
ma del cui dispotismo nessu 
no dubita Nel 196? Kassem 
venne abbattuto nel vivo di 
uno scontro assai sanguinoso 
Protagonisti del colpo furono 
elementi del Baas su una piat 
taforma non chiara equivoca 
in parte ispirata dalla stessa 
IPC preoccupata dal disordi 
ne provocato dal regime di 
Kassem 

Fu allora che si verificò un 
avvenimento che pesa ancor 
oggi su la vita politica irache 
na I comunisti presero le ar 
mi per contrastare il colpo di 
stato e ne consegui il loro 
massacro ad opera delle mi 
Hzie baasiste Esauriti dallo 
scontro e minaccia essi stes 
si per la stabilità dell IPC i 
baasisti vennero a loro volta 
eliminati, e emerse di nuovo 
un potere militare moderato 
impersomficato daha scialba 
figura dei due fratelli Aref 
l e prigioni si nempirono di 
comunisti e di baasisti la vi 
ta politica fu compressa e 
devastata mentre si appro 
fondiva il solco della divisio 
ne cui la guerra civile porta 
va nuove ondate di odi ran 
con sospetti non ancora as 
sopiti Le masse delle città e 
della campagna rifluirono in 
una passività e in un apoliti 
cismo senza prospettive « Fa 
re politica — mi dicono dei 
giovani intebettuah — signifi 
cava rischiare la vita » L IPC 
poteva finalmente tirare un 
respiro di sollievo 

E su questo sfondo che è 
avvenuto il colpo di stato del 
17 luglio 1968 Un colpo che 
sì è avvalso dell unico stru 
mento efficiente anche dal 
punto di vista politico 1 eser 
cito Gli uomini che lo han 
no promosso sono ufficiali 
baasisti gli stessi de I9f> ì 
Ma fino a che punto sono ri 
misti gì ( stessi > fino a che 
punto vi è stato un muta 
mento di rotta, una nflessio 

ne su una tormentata espe 
nenza che aveva liquidato in 
gran parte il grande moto pò 
polare del 1958 senza riuscì 
re tuttavia a sradicarlo total 
mente? e fino a che punto 
questo Baas iracheno — 1 ala 
moderata del partito scissa 
si nel 1966 dal Baas siriano 
— e in grado di raccogliere 
istanze nuove esigenze di 
verse e la grande potenziali 
ta de noci atica presente no 
nostante tutto in un paese co 
me lliak'' La risposta e df 
f icile Ne nuovo regime s 
assommano tioppi fatti con 
tradditton su di esso premo 
no troppe forze diverse inter 
ne ed estere perche si possa 
no trarne un giudizio univo 
co una tendenza lineare e pre 
cisa Non rimane per ora che 
registrare alcuni di questi 
fatti 

Il primo di essi è che le 
prigioni si sono svuotate I co 
munisti sono stati liberati le 
condanne a morte di molti 
dirigenti abrogate Fenomeni 
persecutori si hanno inve 
ce verso i baasisti dell altn 
ala del partito Non si puh di 
re che ci sia una collabora 
zione tri comunisti e baas 
sti ma il tentativo e quello 
di ricostruire un clima diver 
so che annu li un passato fat 
to di divisioni e di confili 
ti In alcuni casi ho sentito 
parole molto aperte che par 
lano della collaborazione del 
la necessita di una nuova uni 
ta al livello delle organizza 
zioni dei lavoratori (sindaca 
ti operai qui assai forti e 

Canada 

Trapiantata 
una vena 
all'interno 

del cervello 
TORONTO, 7 

Una complicata e defica 
ta operazione chirurgica al 
cervello è slata portata con 
successo a termine per la 
prima volta nel mondo a 
Toronto dal professor Wll 
Ifam Lougheed, coadiuvato 
da due < équipe* » chlrur 
giche 

Il professor Lougheed ha 
trapiantato in un settore in 
t rno del cervello di una 
paziente colpita da trombo 
si cerebrale una arteria 
con una vena prelevata da 
un'altra parte del corpo del 
la stessa paziente 

L'annuncio 
William Lougheed è pri 

marlo della cllnica neurochi 
rurgica dell'Ospedale Gene 
rale di Toronto e l'opera 
zione e stata portata a ter 
mine alcuni giorni fa L an 
nuncio e stato dato dallo 
stesso Lougheed non appe 
na è stato possibile scioglie 
re la prognosi sulle condì 
zioni dell'operata la quale 
si è ora quasi completamen 
te ristabilita dal! embol a 
che le aveva fatto perdere 
la conoscenza, minacciando 
di paralizzarla o addirittura 
di ucciderla 

Le generalità della pa 
ziente non sono state rive 
late, ma si sa che si tratta 
di una donna di 54 anni 

La donna era stala por 
tata irt ospedale in condì 
zionl pietose II suo stato 
presentava una pericolosa 
anossla (insufficienza, man 
canza di ossigeno) cerebra 
le per un blocco verifica 
tosi nell arteria carotidea a 
causa di un embolo II bloc 
co si trovava oltre la regio 
ne del collo per cui Lou 
gheed decideva di interve 
nire di urgenza con una ope 
razione che rimarrà forse 
come prima pietra di un 
edificio che verrà senz'ai 
tro costruito 

L'innesto 
Finora le trombosi o le 

embol e della carotide vo 
nivano curate o con fera 
pia medica usando degli 
emodlluenti, oppure chirur 
altamente, ma in questo se 
condo caso è possibile Inter 
venire soltanto se II blocco 
si verifica non oltre I atei 
za del collo II blocco caro 
tideo della paziente di To 
ronto si era prodotto Inve 
ce nel cranio. In una zona 
che finora non era stato 
possibile esplorare con una 
trombosi in atto 

L équipe chirurgica ha 
prelevato una sezione di ve 
na da una gamba della don 
na e la seconda squadra 
diretta da Lougheed ha pra 
t ceto I Innesto che lo sles 
so Lougheed ha descritto ri 
velando che la vena è sta 
ta agganciata da una eslre 
rnlta a monte del blocco 
arterioso carotideo e altra 
verso una incisione nel era 
nlo con passaggio sottocu 
taneo è stata agganciata 
dall altra estremità a valle 
del blocco creando un co 
side Ito ci bypass » un « su 
peramento » dell ostacolo II 
sangue arterioso carico di 
ossigeno è cosi ritornato a 
scorrere nella zona colpita 
da una gravissima forma di 
ischemia cioè di mancanza 
di ossigeno ridando forza 
e vigore alle cellule cere 
brali sofferenti 

contadini la grande maggio 
ìanza della popolazione! tn 
altri caoi ho entito ancora 
una non sradicata rivalità che 
domin i gli animi A questa 
relativa distensione interna 
non risponde oienamente — 
al o stato attuale — una azio 
ne decisa per chiamare le 
masse ad una paiteupazlone 
attua alla \ifa pò ìtica 

Il pan to Bans iracheno 
opera ani oi a in larga parte 
ittrai rsc ì suoi metodi tra 
dizi nah d vertice in parte 

me una organizzazione an 
coi a (hiusa e clandestina E 
il regime ha incoia connota 
ti squisi amente militari an 
che se in queste settimane 1* 
Consiglio della Rivoluzione te 
stato allargato a elementi ot 
vili Da un lato perciò si pun 
ta a chmde-e un capitolo do 
lorosu della stona irachena 
con la coscienza che fu la di 
\isione della s nistra — un» 
delle più forti dei Medio 
oi ente a tomprometteie la 
uvoluzione del 1958 Dall altro 
si piocede con circospezione 
sen-ia un ì apporto diretto con 
le masse 

La st< ssa amb guita è ri 
sronirabiie nei processi socia 
li awiati dal nuovo regime 
Da un lato si p^nta i por 
taie .uanti sviluppare ed 
estendere W riforma agraria 
nata dal moto popolare del 
1958 a elevare a condizio 
ne operaia mediante nuove 
leggi (notevole quella dell as 
sistenza e delle pensioni) Ma 
dallaltio girando per u pae 
se trovi che nelle campagne 
molto è r masto sulla carta e 
che il protagonista e benefi 
ciano de la riforma e anco 
la il contadino medio una ro 
busti categoria di kulak che 
detiene le leve del poteie 
menti e il contadino povero e 
ancora sottoposto 1 condizioni 
di struttamento e di miseria 
E ciò in una teria ricca fé 
conda e soprattutto in sovrah 
bondan?a rispetto ad una pò 
polazion? che non segue la 
curva demografica di altri 
paesi arabi E se visiti una 
fabbrica anche nazionalizza 
ta trovi con grande eviden 
za come ii potere sia ancora 
nelle mani di una burocra 
zia o tecnocrazia molto privi 
legiata che accanto ad un ce 
to commeiciale assai fiorente 
e a una gio\ane borghesia 
agraria costituisce un nucleo 
sociale ben definito e certo 
non progressista ìestio e ostile 
a portare a\anti ie necessane 
trasformazioni sociali Per cut 
anche qui il processo appa 
le contrastato con una sor 
ta di separazione tra misu 
re studiate e affrontate e una 
realta sociale che vi esìste 
senza che il regime abbia la 
foiza — ma in parte anche 
la volontà — di affiontarla e 
combatterla 

Più limpido e il quadio che 
emeige sul lerieno della pò 
I tica internazionale II nuovo 
regime ha stabilito un rap 
porto nuovo col campo sociali 
sta che e denso dì conseguen 
ze I fatti più rilevanti sono 
il riconoscimento della RDT 
de] Governo pi owisoi io ri 
voluzionano de] Vietnam del 
Sud gli accordi con 1 URSS 
(per lo sfiuttamento degli ìm 
mensi giacimenti peti ol feri 
di Rumailul con la Polonia 
(per lo sfruttameli o dei fosfa 
ti) con la Cini E già ma 
lo sarà sempre più m prò 
spettivi ura dislocazione del 
1 asse economico del paese lo 
im?io di una rottura delle pò 
sizioni di monopolio dell TPC 
Gli inteiessi di quest ultima 
però per oia non vengono m 
tacco i Lo saranno f Avrà que 
sta politica un suo sbocco 
conseguente oppure porterà 
in se il segno di una contrad 
dizione che se non sciolta 
può portare ad un nrretra 
mento'' Anche su questo pun 
to e d fficile una risposta 
Tutto appai e ancora sotto il 
segno della incertezza della 
ambiBmta di scelte non an 
cora definite Spia dì un oon 
trasto presente al vertice del 
regime ma anche mi pare 
di una sua debolezza che pò 
tra essere vinta soltanto se il 
richiamo alla rivoluzione del 
1958 non s-ua solo ideale ma 
si rutrna anche di quella vi 
tale partecipazione delle mas 
se che resero possibile quel 
la radicale trasformazione 

La questione appai e in tutta 
la sui evidenza drammati 
ca se si guarda al rmnoiato 
conflitto con la minoranza 
curda al noi ri del Paese La 
guerra e npiesa e continua 
ad essere uno degli elemen 
ti pzmcipali della tensione del 
paese uno del punti focali del 
suo stato di cnsi II nuovo 
regime continua a daie una 
risposta militare ad una que 
stione politica seguendo in 
questo la linea d tutti j pre 
cedenti regimi E la guerra 
si complica si distorce rsi 
suoi significati ctiwcne un al 
tra cisi quando lo Scià di 
Persia alimenti Balzani per 
indebolire at raverso di essa 
il nueno regime colpirlo e pa 
rahzzailo con un gioco sotti 
le ri ucatti e di Ipoteche F 
dietro I ) s r ] a emerge ancora 
um volta in tutta la sua pò 
tenza 1 IPC 

Questi mi sembiano essere 
i ti atti di un paese inquieto 
con una stona tia lo più tra 
vagliate nel m-^do arabo do 
minato fin nelle >=ue pm inti 
me fibre da una pi esenza 
impenalista da stmpie neo 
coloniale che ha giocato seni 
pre m modo audaco quan 
to pesante Di un paese cho 
cerca con diffi ol a ed esita* 
7iora d e appaiono elidenti 
d \\ quadro tracciato di ri 
pitndcre un \ecchio e glorio 
so cammino 

Romano Ledda 
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Agli USA la parte del leone 

L'oro-carta 
distribuito 
alle banche 

centrali 
C è stato un lungo momento 

duiato più di due anni e inizia 
to alla fine di novembie de! 
196? (con la sa lutazione della 
sterlina) durante il quale seni 
oro per qualche momento che 
la crisi eudente del sistema 
valutario internazionale fosse 
qualcosa di non aggiustabile ne 
nel b re \e né nel lungo periodo 

Farei a imminente la rovinosa 
caduta dal suo piedistallo della 
« leadership » del dollaro come 
Bininolo del potere imperia lisi i 
sul mercato delle monete n oc 
ridente Ci fu ancht chi credette 
che il disavanzo strutturale del 
la bilancia dei pagamenti ame 
ri tana (e inglese) cui venne 
attribuita la responsabilità mas 
giore delle oscillazioni del sistc 
ma monetano capitalista per 
sua natura avrebbe provocato 
l'accensione de! detonatore per 
] esplosione de! sistema Si 
scambiarono per segni di una 
malattia mortale quelli che in 
vece erano solo sintomi di una 
crisi di or ientamene la cui ob 
biet tna debole77a poteva essere 
battuta solo con un azione ioli 
tica generale 

v voler guardire alle raditi 
teoriche che hanno prodotto que 
ut errore di sottovalutazione del 
le capacità di ripresa del s ste 
ma valutano occidentale varato 
durante la guerra a Bretton 
Woods nel 1944 tengono a h 
mente le teorìe catastrofiste 
che hanno ingannato già altic 
volte gli uomini della seconda 
internazionale 

In realtà oggi molte delle pre 
occupazioni che avevano scorag 
giafco le autorità monetane dei 
maggiori paesi capitalisti sem 
brano essere scomparse Sabato 
prossimo ad esempio a Basilea 
i governatori delle banche con 
trali dei paesi occidentali si mi 
mranno per assegnare finalmen 
te la prima t tranche » dei fa 
mosi quanto finora fantomatici 
diritti speciali di prelievo (DSP) 
che dovrebbero sostituire nel 
lungo periodo 1 oro come eie 
mento base del sistema mone 
tarlo mondiale La distribuzione 
di questi DSP chiamati « I oro 
carta » dagli esperti avviene 
però secondo criteri che ripeto 
no la geografia dei rapporti di 
forza esìstenti nel mondo capi 
tali sta Oltre tre miliardi e mez 
TO di dollari verranno messi a 
disposfzione dei principali paesi 
ricchi per evitare d ie le diffi 
colta valutarie di cui sono og 
getto alcuni fra essi fsoprattut 
to gli USA che hanno dovuto fi 
nanziare a caro prezzo la guer 
ra del Vietnam e 1 Inghilterra 
che non riesce a riprendere 
quota ormai da annil diventino 
motivo di perturbazione dell or 
d ne Internazionale imperiai sta 

E' sufficiente leggere 1 elenco 
del beneficiari delia gratif ca 
« natalizia » che il fondo mone 
tarlo internazionale elargisce a 
*uol più rappresentativi mem 
bri con I DSP per rendersi 
conto di come 1 attuale mecca 
nismo pili che evitare un col 
lasso mondiale sull esempio del 
192°. tenda a ribadire la preva 
lenza statunitense 

Agli US* andrà più del 25 4 
per cento del! intera linea di 
credito alla Gran Bretagna 
il 12 al nostro paese (che pure 
e fra i più lacguardevoli espo 
nenti del Club dei Dieci! il 
3 I per cento mentre a paesi 
sottosviluppati come 1 India an 
drà solo il 3 7 per cento e al 
Brasile 1 1 7 per cento 

Le cifre parlano da sole 
Jl nostro sistema monetano 
che si chiama ancora sui 
manuali «Gold exchange stan 
dard » come a dire che 
I oio resta la misura essen 
zia le dei valori delle rno 
nete e quindi delle merci in 
rea'ta si sta sempre più tra 
sformando in * dollar standard » 
cioè in sistema di pagamenti 
internazionali che nonostante 
Je debolezze obbiettive della mo 
neta amencana da quest ultima 
dipende sempre più E come se 
con tutta la sene di provve 
dimenìi presi dai diversi paesi 
d importanza monetaria (1 u 
timo dei quali 6 stato la riva 
lutazione del marco) si fosse 
volufo (o dovuto) predisporre 

II rafforzamento dei rapporti di 
dipendenza dell Occidente dagli 
US* propuo ne! momento in 
cui sembrava p u facile sbara/ 
zarsì dell invadenza americana 
a'meno sul terreno delle mo 
rete 

L eirore compiuto da molti 
•cono-misti anche di parte de­
molì etica e marxista di vuler 
credete ad un ridimensionameli 
to dello s t rapo tue statunilense 
mediante una operazione pu 
ramenle o soprattutto iinanzia 
ria e monetaria e oggi evi 
dente Se si considera poi 
che in questi giorni e stato si 
giato un accordo fra Stati Uni 
ti e Repubblica Sudafricana ti! 
maggior produttore d oio de! 
mondo) che stabilisce i termini 
di prezzo al quale gli americani 
acquisteranno oro dal governo 
di Pretaiid ( itorno alla {.olita 
cifra di 35 dollari 1 oncia) ap 
pare sempre più eudente chi 
11 governo di Washington pur 
non essendo iti grado di ehm 
nare alla radice le causi, del d 
spvanzo valutai o della propi a 
bilancia dei pagamenti e peirt 
in misura di convincere (o tm 
porre) la sua legge sia a le au 
torltà monetane europee che 
a q lelli clic regolano le ven 
dite di oro in Sudafrica *nche 
la politica dell Unione Soviet ca 
che nel corso di questi due a in 
ha cercato di giocare le carte 
He! rialzo del prezzo del oro 
resta cosi frustrata nel mo 
mento m cui sotto In pressione 
americana ì piesi occidentali 
più interessati al! autonomia da 
gli US* (almeno s il terrei i 
monetano) accettano t i t ta u n 
serie di condlzlonament il cui 
risultato e quello di rafforzate 
Je suprema?!;) stattm tensp 

Di\( nla e W sempre p fi e 
t i n t e 1 importai / \ di n e l 
gtmento perman^ntf f n p 1 

ca esteta e politica econom ca 
e monetaria 11 nostro governo 
sotto questo profilo ha tenuto 
un compoi lamento esemplare 
Dopo aver cercato furtivamente 
di approf ttare di quelle che 
semb avano le difficolta inglesi 
della fine de! 67 vendendo ster 
line e acquetando oro dopo 
aver puntato (seguendo la poli 
fica go'l «.tal ad una rivaluta 
mone del prezzo del meta! o 
giallo (bas t i l i leggere i ddti 
della Banta ri Italia siila com 
posizione delle nostre riserve nel 
IQfW dopo avei tifato pei ì 
DSP quando la paura di un 
c io lo monetino si faceva più 
forte resta oggi vittima più de 
gli alti" di una si tuinone che 
s a h a gli US* e compromette 
la stabilità monetaria dei paesi 
minori 

Ciononostante le ipotesi che 
la situazione de! bistema mo 
netano occidentale lascia in 
tendere sono sempre le stesse 
di qualche tempo fa Passata la 
illusione di battere gli americani 
o almeno di liberarsi di loro ri 
cattandob sull oro o sul deficit 
della bilancia dei pagamenti 
resta sempre più valida ia tesi 
che affida ad una radicale mo 
dificazione della 1 nea di poh 
fica estera la speranza dell au 
tonomia Ma poiché per modi 
ficare gli indirizzi della Far 
nesina e necessario che si crn: 
no le premesse a hvelllo in 
terno e internazionale per la 
trasformazione dei rapporti di 
forza fra le classi e quindi fra 
le forze politiche occorre che 
ogni analisi della situazione va 
lul-arn mond ale risenta di un 
obbiettivo permanente e orga 
meo che e quello della lotta 
ali mnenal «mo 

Carlo M. Santoro 

LA VERITÀ' SULLA CRISI DEI TRASPORTI PUBBLICI 

I tranvieri hanno ragione 
Ecco i risultati della politica imposta dalla Fiat: aziende pubbliche in deficit, città soffocate dalle auto - I motivi reali della campagna denigratoria della stampa padro­

nale -1 programmi già scarsi per lo sviluppo dei servizi urbani non sono stati realizzati - lavoratori e cittadini uniti per una profonda riforma del settore 

ROMA — Un aspetto di via Porta Latina bloccata dal traffico ieri mattina durante lo sciopero degli autoferrotranvieri 

Firmati i protocollo per il 70 e un accordo quinquennale 

AUMENTO DEL 40% NEGLI SCAMBI 
CON LA GERMANIA DEMOCRATICA 
Rimangono tuttavia gravi limitazioni sanzionate 
pietà prevista nel trattato che si sta negoziando 
Schnell riafferma l'interesse della Repubblica 
gli ostacoli che impediscono di valorizzare 

da assurdi contingenti - La liberalizzazione com-
con l'URSS? - Una dichiarazione del dr. Kurt 

Democratica tedesca alla eliminazione di tutti 
le possibilità commerciali dei due paesi 

La firma dì un accordo a 
lungo te rmine valido cioè 
cinque anni per regolare ì 
rappor t i commercial i fra 1 i t a 
ha e la Repubblica Democia 
tica Tedesca è s ta to saluta 
to da ambedue le par t i come 
un importante passo avanti 
Da pai te Italiana è il presi 
dente dell Is t i tuto per .1 Co*n 
mercio Es tero dr E t to re Mas 
sacesi che ha condot to IH 
trat ta t iva a causa della ca 
rerua di r iconoscimento ul 
ficiale della RDT da par te del 
governo italiano Situazione 
paradossale perche se 1 ICE 
organo del governo italiano 
non può fare a meno di 
sottoscrivere il protocollo di 
un accordo » per lo scambio 
di merci fra la Repubb u a 
I ta l iana e la Repubblica De 
mocrat ica Tedesca» — ent i tà 
statali ognuna egualmente so­
vrana — il ministro del Com 
mercio per 1 Es tero non na 
potu to partecipare i or ima 
persona alla trat tat iva e si 
glarne 1 risultati Se 1 onore 
vole Misasi at tuale minis t ro 
pe r il Commercio Es tero ap 
prezza pienamente 1 rappor t i 
commercial i con la RDT co 
me esponente politico ( ojTie 
risulta dalle dichiarazioni 
pubblicate sul Tempo del 14 
dicembre circa la grande , m 
po r t i nza della esportazione 
degli agrumi della Ca.abr a 
nell i RDT) come rappresen 
tante del governo è s ta to co 
s t re t to ad assentarsi da una 
ti ai ti* iva della più grande 
importanza per gli nteressi 
italiani 

Con 1 intesa quinquennale è 
stata varata la lista delle mer 
ci ammesse ali mterscamoio 
nei 970 Prevede un mere 
men to del 40 Ti e si dovrebbe 
raggiungere un volume di 70 
miliardi di lire Molto n spe t 
to a un passato anche retori 
te, ma poco per due paesi \i 
Cini in pieno sviluppo ndu 
str iale con uconomie in no 
tevole misura complementar 
Sorprendente e il rilievo che 
ha i interscambio di j r j d ) 
ti agricoli 25 30oc del totale 
con arqu sto di arance da iar 
te dUla RDT e di best iame 
e carni da parte dell Italia n 

| quant i tà notevoli Ma I m i 
I denza ae oi adotti agnco. i di 
j pende essenzialmente dal vo 

lume ancora insoddisfacen 
te dei rapport i commercial i 

| i quali sono condizionati an 
cora in maniera pressu-1 e 
esclusiva — cioè nei s e l c i i 

! (.he potrebbero essere più di 
| nana ci — dai contingenti cioè 

dalla fissazione di un « e t f » 
1 di importazioni ed esporta 

rioni olire il quale non & 
DUO anda re 

set r rendo la lista delle me-
t e ntlngentate t roviamo «id 
esempio the dalla RDT l i t i 
1 a n r può acquistare più di 
tre m .ardi e mezzo di 1 re 
m p r t d chimici per 1 far 
maceuiici il limite è sui '00 
nu l lmi di 1 re nnn possiamo 
compi ire in RDT sos+anre 
itt \ ti f d erb r di per p u 

i di un mil a ldo d. 1 *> o g u 

di li, né las t re fotografiche e 
pellicole piane sensibilizzate 
pe r uso radiologico al di là 
di 200 milioni di lire Le so 
stanze diverse per 1 industr ia 
delle mater ie plastiche 3 i 
lavori di mater ie plastiche ar 
tificiali m un paese come 
I I talia che si avvia ad ave 
re una grande industria chi 
mica, possono essere i-npor 
tate en t ro il l ìmite irrisorio 
di 1300 milioni di lire 

Rimaniamo nel campo dei 
prodot t i chimici a chi giova 
il contingente? Molti prodot 
ti chimici specializzati 1 I ta 
lia li compra ali estero, a t o 
minclare dalla Germania oc 
ci dentale In altri casi ijnei o 
che ci viene offerto sono m a 
t e n e p r ime o semilavorati di 
interesse per la stessa specia 
hzzazione dell industr ia chimi 
ca italiana II l imite alle im 
portazioni di prodotti e rumi 
ci della RDT quindi , può solo 
giovare ai gruppi monopolisti 
ci italiani e forse in maggior 
misura ai loro analoghi (ma 
più potenti) confratelli tede 
sco occidentali o degli USA 

II contingente dunque a imen 
ta posizioni di rendita mono 
polistìca sul mercato italiano 
a danno dell economia (si pen 
si agli erbicidi o altri p iodot t i 
tecnici per 1 agricol tura) m a 
ancor più impedisce una pie 
na espans 'one delle nostre 
esportazioni Comprese quelle 
agricole perché 1 on Misasi 
è ì p r imo a sapere che in 
mancanza di tale espansione 
insostenibili si riveleranno a 
lungo andare gli sforzi *en 
denti ad accred tare una sta 
bile collocazione ali estero dei 
prodott i tipici del Mezzogior 
no d Italia a cominciare da 
gli agrumi 

Dei resto la hberalizzaz une 
degli scambi con 1 abolizione 
di ogni restrizione quantitati 
va è ali ordine del giorno nei 
rappor t i con 1 paesi " ic ali 
sti Indiscrezioni pubblicate 
dell Agenzia Corriere Europeo 
danno per certo che il nuovo 
accordo commerciale «'•on la 
Unione Sovietica che si s ta ne 
g )?iando a Mosca può preve 
dere la fomoleta abolizione 
del contingentamento al rer 
mine della sua scadenza cioè 
entro cinque anni Questo ter 
mine mass imo è perent / ino 
del resto m relazione al mo 
d i stesso in cui procede la 
realizzaz one del Mercato co 
mime europeo appunto fra 
cinque anni si prevede il t ra 
srnnrnentri dagli stati n a n o 
nali alla Comunità wi ape i 
dei poteri In mater ia di rom 
m e m o estero e 1 inizio di una 
politica commerciale comune 
Se non si vuole n p e ' a r e la 
esper enzn a m i r a ancora in 
corso del protezionismi Hgri 
colo del MEC occorre omn 
di anticipale i t e rmi della li 
bera lunazione deci! scam 
bl enn i paes socialisti 

] Su questo art,! mento abbia 
m i chi is io 1 opinione del con 
s ig la re d legazione dr Kur 

J Schnell ipo del a rappre 
' senlanzi d i Camera di 

Commeic io es tero della RDT 
in Italia, il quale ci ha det­
to che 11 suo paese vuole 
scambi liberi sulla base del 
la complementar ie tà e della 
specializzazione dei rispettivi 
appara t i economici E ce ne 
h a por ta te le ragioni « Più 
sviluppati sono i paesi, più 
libero deve essere l l n t e r scam 
b ìo Afferma il d r Schnell , 
poiché ognuno dei paesi e m 
teressato. a p rodu r r e nei cam 
pi in cui e specializzata ia 
sua economia alla scala più 
grande possibile E vendere 
al l 'es tero è uno dei modi per 
ampl iare le s e n e della produ 
zione » Nel campo delle mac 
chine poligrafiche e tessiI ci 
viene det to , la RJDT pub of 
frire alcune s t rumentazioni 
che in Italia non sì produco 
no e che è vantaggioso per 
1 industr ia i taliana acq j t s t a re 
Cosi nella industr ia chi 
mica D al t ra par te industr ie 
della RDT sono interessate &1 
la produzione e tecnologia ita 
liana nel campo degli imbal 
laggi e in al tr i cam pi ne i 
quali non ha e non ha n 
p rog ramma proprie impi ese 
di produzione 

L'interscambio sulla base 
della specializzazione è un 
concetto dell economia sociali 
s ta che tuttavia nessun eco­
nomista del « libero nicrca 
to » può respingere almi no 
in teoria Del resto •+'" in 
gruppi finanziari internaz o 
nali tentano di a t tuare un t i 
le principio ali interno del a 
propr ia fetta di r rerca ' o 
L Italia ha bisogno di faie 
molta strada m ques 'a d u e 
zione e 1 rappor t i con la RDT 
sono un'occasione a cui biso 
gna lavorare sollecitando an 
che per questa via i proces 
si che debbono svilupparsi 
m sede propr iamente politica 

Da par te degli ambienti eco 
nomici della RDT si amen 

delle persone fra ) due paesi 
La collaborazione Industriale 
e commei ciale richiede m 
vece che tecnici ed -*spei M 
possano muoversi ent ro le 24 
ore da un paese ali al tro il 
governo italiano può creare 
subito le condizioni per que 
sta mobilità riducendo al mi 
m m o le formalità Gli irga 
msmi economici della RDT 
stanno cercando di organi??!1-

si in Italia per 1 assistenza 
tecnica con Stazioni di SPTVI 
ZIO E cercano di conoscere 
1 econom a italiana le sue 
passibilità e i suoi Bisogni 
Le maggiori imprese italiane 
tuttavia non conoscono qua 
si niente della economia del 
la Repubblica Democratica Te 
desca E sorprendente che 
un paese t ra 1 più sviUppa 
ti d Europa manchi di u n i 
ìappresentanza commerciale 
italiana che con i suoi s e n i 
?] e I n i n n i a m o n e t a c c a d i 
bdtttbtiada ali intensificazione 

delle relazioni economiche fra 
i due paesi 

Gli ambient i economici ita­
liani sono ,ìn generale, inte­
ressat i Il 1970 j l preannun­
cia come u n anno di legge 
ra recessione sul mercat i del 
mondo capitalistico, a eomtn 
d a r e dagli USA Chi perderà 
delle occasioni rischia di r i 
manere in t rappola II pieno 
sviluppo delle relazioni con 
la RDT è una occasione d a 
non perdere 

Renzo Stefanelli 

Nuovo sciopero 

dei gasisti 
Si è m o l t o ieri lo sciopero na 

zionale di 24 ore dei lavoratori 
dipendenti delle aziende private 
del gas La manifestazione è 
stata indetta dalle orgamzzazio 
ni sindacali di categoria aderenti 
alle confederazioni CGIL CISL 
e UIL per sollecitare 1 accogli 
mento delle richieste nel mino 
vo del contratto di lavoro 

Lo sciopero ha particolarmente 
interessato alcune grandi citta 
tra le quali Milano Tonno 
Roma Venezia Napoli e Fi 

San Sepolcro 

tabacchicultori 
manifestano 

per il 
rispetto 

degli accordi 

AREZZO. 7 
Si è svolta s tamane a San 

Sepolcro una manifestazione 
dei tabacchicoltori per n p r o 
porre — nel momento della 
r iaper tura dei termini per la 
consegna del tabacco — il r i 
spetto degli accordi stipulati 
il 31 gennaio dello scorso anno 
t ra le organizzazioni sindacali 
e contadine (CGIL, CISL UIL 
Alleanza contadini. Consorzio 
tabacchicoltori, Federmezza 
d n e Coltivatori diretti della 
Bonomiana) e il ministero del 
le Finanze 

Nella manifestazione di s ta 
mane e successivamente ad 
essa in una g rande assemblea 
i produttori e coltivatori di 
tabacco di San Sepolcro, han 
no posto con forza alla base 
della loro lotta il rispetto de 
gli accordi presi un anno fa 
Si deve poi aggiungere che il 
28 febbraio prossimo seadran 
no i termini per il rinnovo dei 
contratt i di coltivazione e con 
la r ipresa della lotta i colti 
vaton minacciano di non n n 
novare altri contratt i se gli 
accordi stipulati non saranno 
rispettati Si profila dunque la 
possibilità di gravi ripercus 
stoni su tutta l'economia del 
la vallata se dovesse verifi 
carsi una riduzione degli mve 
sfornenti e del reddito conta 
dino tanto più che da par te 
delle associazioni dei tabacchi 
col tori sono stati presentati 
programmi di t iasformazione 
e di r is t rUturazione delle zo 
ne tabacchicole per un valore 
complessivo che si aggira in 
torno ai tre miliardi 

In Irpinia 

Manifestazione 

degli emigrati 
AVELLINO 7 

La FILEP (Federazione ita 
liana emigrati e famiglie) si 
e costituita nella provincia 
di Avellino con una manife 
stazione svoltasi a Baiano 

Fu propr io venti anni fa 
che da questo centro dell I r 
pmia Alcide De Gasperi invi 
to i lavoratori a « imparare 
le lingue e andarsene a la 
vorare ali estero » dando 1 av 
vio alla politica che ha con 
dannato ali abbandono intere 
province 

Per questo processo di n i 
polamento 1 Irpinia ha pu* i 
to e paga un al to prezzo ag 
giungendosi ai 125 000 degli 
anni passali nel solo 1969 ben 
14 32S lavoratori irpmi hanno 
abbandonato la loro terra 

Il rifiuto della riforma agra 
ria e del r innovamento civile 
delle campagne i bassi red 
diti dei contadini la perpe 
tuazione di rapport i feudali 
rome quello dei censi la pò 
litica di us t ru t tu raz ione capi 

talistica i danno del Mezzo 
giorno queste le cause che 
specie nelle province della 
dorsale appenninica hanno 
provocato i flussi migrator i 

E questi sono stati i temi 
affrontati nella mamfestazio 
ne di Baiano dove hanno par 
lato 1 on Vetrano che ha 
chiesto misure per bloccare 
1 esodo Betaro della Camera 
del Lavoro che ha sottoh 
neato la questione del sot to 
sa lano il segretario naziona 
le della FILEF Volpe che ha 
crit icato la linea governativa 
di integrare nei paesi s t rame 
n 1 lavoratori italiani emigra 
ti ali estero hanno inoltre re 
cato ia loro testimonianza al 
cuni emigrati della provincia 

Infine il compagno Della 
Pia responsabile della FILEF 
avellinese ha proposto alla 
Amministrazione provinciale 
ìrpma di convocare d accor 
do con le al tre province cam 
pane una conferen?a regio 
naie sull emigiazione 

Il rabbioso attacco della slam 
pa padronale agli autofenotran 
\ OH the anche ieri sono sce 
in sciopero per il rnno \o dt 1 
conlratUi scaduto da pu d noie 
ine=>i ponendo a i to ra una \ o t d 
] esigenza di una n >o\ a polit ed 
dei trasporti sta trovando r 
sposie sempre più risolute 

Domani i sindacati dei tra 
sporti e dell industria si nun 
scono pei decisione della segre 
teria della CGIL in discussione 
le iniziative da sviluppale per 
allargare la solidarietà con que 
•ita categoria e giungete ad una 
positiva soluzione della l e n e n t i 
e più m generale gli i npegni 
di lotta per una moderna poi 
tica dei trasporti fondata s il 
mejtzo pubblico 

La stampa confindustriale si 
<s preoccupa » per il disagio che 
devono sopportare i e ttadin 
ed arriva ad accuse srauss ime 
come il confindustriale * Globo 
quando s e m e di «mancanza di 
senso civico dei ferrotranvieri » 
Non e a caso che questa stampa 
non si preoccupa ugualmente per 
i disagi che devono sopportare 
i cittadini quando le Giunte prò 
vmciali amministrative (organi 
delle Prefetture) tagliano i bi 
lanci dei comuni e delle prò 
vince per servizi essenziali quali 
le scuole le strade 1 assistenza 
e per gli stessi trasporti pub 
blici quando il go\erno mette 
gli enti locali in condizioni fìnan 
z ia re tali da non poter più sod 
disfare i bisogni delle popola 
zioni amministrate 

Si parla di deficit delle azien 
de Non saremo noi a negarlo 
Ma bisogna anche chiedersi per 
eh-* esiste questo deficit E sem 
pre si ritrova la politica lmpost i 
dai monopoli nel settore dei tra 
sporti e più in generale la poi 
tica eovernabva per la spesa 
pubblica Non sarà male ricor 
dare ancora una volta che 1 ag 
gravars del deficit delle aziende 
e dovuto soprattutto a due eie 
menti il ridursi della velocità 
commerciale (si parla in dati 
ministeriali di 5 km aian) e 
in conseguenza del traffico cao 
tira della città che rende sem 
pre più diffìcile la e rcola? one 
del mezzo pubblico ta diminu 
zione degli utenti 

E sarà bene ricordare anche 
che il piano quinquennale pre 
vedeva stanziamenti per auto 
strade per 800 mi! ardi di lire 
fgià ar tati invece a I 150 m 
I ardi) mentre per i trasporti 
urbam e regionali se ne preve 
devano 150 di cu se ne sono 
potuti utilizzare solo 35 Ed an 
cora un dato per le metropoli 
tane si prevede uno stanzia 
mento di W miliardi in 3fi anni 
quando solo per Roma ne occor 
rono ben 500 

Chi ha pagato il prezzo di que 
sta politica del governo'' La 
risposta è semplice tutti noi 
tutti 1 lavoratori tutti citta 
diru II costo della mobil (a (per 
dite di tempo lavorativo acqui 
sto e gest'one mezzi di traspor 
tal è di 7 000 miliardi 1 anno 
II costo medio mensile della uti 
hzzazione di un autovettura pn 
vata si aggira sulle 40 000 Ine 
Si capisce cosi la vera « preoc 
cupazione » della stampa padro 
naie e confindustriale quella 
cioè che il movimento dei lavo 
raton e le forze politiche de 
mocratiiche riescano a rovescia 
re gli iflduizzi e le scelte gover 
native scelte fatte dalla Fiat 
dal monopolio dell auto da chi 
fino ad oggi ha tratto grossi 
vantaggi, in termini di profitto 
e di poteri, dal continuo attacco 
al mezzo pubblico a favore del 
la motorizzazione privata 

E non si venga a dar la colpa 
ai cittadini che vogliono «farsi 
la macchina » in molti casi vi 
sono costretti proprio dalla inef 
flcienza dei servizi pubblici e 
dall incapacità di questi ad as 
solvere ai compiti cui sono chia 
mati a causa della difficile si 
tuazione finanziaria Prendiamo 
pei esempio ì a pendolari » ld 
vora tori e s tu dén ti che ogn i 
giorno devono spostarsi solo il 
20 % di questi può usufruire 
delle ferrovie Gli altri hanno 
davanti una scelta obbligata 
pagare alti prezzi alle aziende 
private oppure pagare te rate 
della macchina 

Il prezzo di tali scelte politi 
che dovrebbero pagarlo i lavo 
raton rinunciando alle rivend 
cazioni per il nuovo contratto9 

Secondo giornali come il « GIo 
bo » si I ferrotranvieri infatti 
sarebbero addirittura diventati 
dei « nababbi » per questi or 
gam dei padroni Allora ncor 
riamo ancora una volta alle ci 
fre un autista guadagna (mi 
nino tabellare) 84 ì i l lire men 
sili un biglettaio 7] 834 lire un 
manovale 63 309 lire Dopo 30 
anni di lavoro ftutto compreso) 
si a r m a a 140 000 lire nel mi 
gbore dei casi Per guadagnare 
qualche cosa di più occorrono 
gli straordinari che si lanno ad 
aggiungere a! g a massacrante 
sei viz o A Roma senza il la 
voro straordinario il 40 % dei 
mezzi (a causa della mancanza 
di personale che non viene as 
sunto) non potiebbero e rollare 
In termini di salute del latora 
toro si devono aggiungere le 
malattie che in modo sempre 
p il miss ccio colpiscono tiuesta 
categoria 

Questa è dunque la realtà 
della lotta I padroni batt iti 
dalle vittoriose lotte operaie 
cercano r vincite che non avran 
no i tranvieri bono d entat 
ogni uno dei loro obiettiv 

I a risposta non può che es 
sere — assieme alla baltag ia 
per la conqu sta del contratto — 
il rafforzamento della lotta per 
una profonda riforma del se* 
tore strettimente collegata ai 
problemi dello sviluopo delle 
citta della r forma urbanistica 
della casa del caro prezzi 

Occorre quindi andare iti ben 
aitra direzione di quella attuale 
un piano nazionale dei trasporti 
articoliti a livello comunale 
comprensonale regionale ed in 
terregionale ! esame del costo 
generale della spesa del settore 
così come rivendica il nostro 
partito sono due obettivi che 
tanno m questa d rezione per 
garantire a tutti i cttadini un 
riaperto •) ibbl co eflìcif ite le 

loce a basso costo 

Alessandro Cardulli 

Positiva soluzione della vertenza 

Accordo per i finanziari 
Già sospesi gli scioperi 

Lunghe trattative e successo della lotta dei 40 
mila dipendenti dello Stato - Combattività e 
forza della categoria - La ratifica della base 

l eu se ta a t a ida ora e sUto raggiunto 1 accoido per 
i finanziali Lo hanno comunicato i dirigenti sindacali delle 
tre contedeiazioni dopo 1 incontro con il sottosegretario 
Picardi in i appresentanza del ministio Colombo Gli ac 
coidi dovranno ora essere ìat ' f icat i dalla ba^e Comunque 
sono stati immediatamente sospesi gli scioperi che erano 
già stati programmati l e u in tutta Italia erano proseguiti 
gli scioperi da par te dei quaiantamila dipendenti dell a m 
ministrazione statale 

Il nodo della \er ten7a consiste nella richiesta vecchia 
di molti anni m i sistematicamente ignorata dal governo 
di raggiungere ali interno del settore una adeguata pere 
quazione per quanto r iguarda il pagarr-ento dei cosidetti 
« compensi incentivanti » In al t re parole at tualmente 
nell amministra7ione finanziaria dello Stato si venfìca che 
a dipendenti che svolgono identiche mansioni vengono cor 
risposti diversi compensi 

L assurda situazione è stata denunciata al Par lamento 
già nel 68 e in quell 'occasione fu Invitato unanimemente 
il governo a voler prendere le misure necessarie per r ag 
giungere la completa peiequazione nel Riattamento econo 
mico della categoria 

Ma il governo non ha tenuto in alcun conto il voto 
del Par lamento e la situa?ione per la categoria in questo 
frattempo non si è modificata 

Neanche oggi a distanza di due mesi di -.cioperi e 
dopo lunghe t ra t ta t ive il governo si mosti a disposto ad 
accogliere 1 invito del Par lamento 

L'ostinazione del governo in questo caso più che mai 
unmotivata ha già procurato numerosi disagi non solo 
alla categoria in lotta ma ad altri s trat i della popola 
zione che hanno rapporti con I ammimstra?ione dello Stato 

In sostanza il governo si rifiuta di porre fine ad una 
palese ingiustizia anche a costo di andare incontro a 
problemi di cara t te re organizzativo e finanziano di g ian 
lunga superiori a quelli che la stessa categoria pone sul 
tappeto con la propria lotta 

Tuttavia anche nel caso dei 40 mila finanziari come 
del resto per tutte le a l t re categorie scese m lotta nei 
mesi scorsi ci si t iova al cospetto di un'azione sindft 
cale che viene condotta avant i in modo deciso e in forme 
nuove e tali da ass icurare una conclusione positiva della 
vertenza 

Da quando è in atto l 'astensione del lavoro infatti 
in tutti gli uffici interessati allo sciopero i finanziari tep 
gono le loro assemblee nel corso delle quali viene preso 
in esame lo sviluppo della lotta Anche per ques a ca 
tegona in altri termini si e andato creando m gueste 
set t imane di lotta un nuovo n p p o r t o tra la votatori r sm 
dacato che sta ad indicate chiaramente la decisione e ta 
forza della categoria 

Proclamato dai sindacati confederali 

SCUOLA: GLI INSEGNANTI 
IN STATO DI AGITAZIONE 

I problemi dell'occupazione e dello stato giuridico 
I sindacati della scuola 

CGIL CISL UIL e Snafn u u 
t a n o nel ribadire il loro giù 
dizio negativo sull emanazione 
delle abilitazioni o rd inane da 
par te del ministro della Pub 
blica Istruzione ritengono che 
lo « stralcio » per il posto-ora 
n o , la non licenziabil tà i 
corsi abilitanti 1 ammissione 
In ruolo del personale mse 
gnante e non insegnante deb 
ba essere immediatamente de 
Imito ui tutte le sue a r t ico 
lazionl con un preciso mpe 
gno del governo m modo da 
ass icurarne la rapida approva 
zione legislativa 

Solo cosi — afferma un co 
municato — può esseie ga 
rant i to un prat ico supermuen 
to delle attuali forme di abi 

htazione e gli effetti regal i 
vi che queste p rodu- reobmo 
Proclamano lo s tato di agita 
zione della categoria, propon 
gono a t u a o il personale e a 
tutti i s indacati la più deci 
sa azione sindacale secondo J 
tempi e ì modi che scaturì 
ranno dalle esigenze dei a 
voratori della scuola Invitano 
le proprie organizzazioni a'i 
più ampia mobilitaz one di 
tutte le foize indicendo 
contri dibatt i t i , in tut te le 
sedi e sopra t tu t to ali interno 
della scuola per arr ivar* li 
pm rapidamente possibile al 
1 azione sindacale diret ta , te 
nendo presente l"ujgenza de 
gli altri problemi at tualm*n 
te in discussione occupMlo 
ne e s ta to giuridico 

Oggi, domani e dopodomani 

Scioperano i tecnici 
di radiologia medica 

Critiche dei sindacati confederali 
; L Associazione nazionale tecnici di radiologia medica h* 
• indetto per og£i domani e dopodomani e por i giorni 18 20 
', 21 22 2j 24 gennaio lo sciopero generale della categoria 
; che sarà effettuato negli ospedali cliniche universitarie enti 
! p rudenz ia l i mutualistici assicuratori statali a7iende auto 

nome dello Stato case di cura e g ometti radiologici prKati 
La categona coma noto rivendica 

1) partecipazione alle trattative con la F H R O per il rw 
novo dtl contratto naziona'e di lavoro per tecnici ospedalieri 
') nqiiBdramento rie la categoria senza d scriminatone nella 
carriera concettuale 3) cumulabilita dell inde unta di rischio 
da radia?ioni ionizzanti con altre percepito a diverso Itolo 
4) rispetto delle nonne per la prote7iont sanitaria dei lavar* 
toi i esposti a nstJi o delle lad az ani ioni?7anti e sicure?na 
dtgli impianti radiologia 5) prosCLU? one tiattative con i mi 
n sten compelent per I appi caziotie ntesiale delie leggi ? 
regolamenti riguardanti la categoria 6) solleci'i autoi izzazione 
per 1 ist tuzione delle scuole profe sionab da parte ie min 

UT della ;>an là e pubbl La istruzione et) esame delle proposte 
di leggo presentate al Pai lamento riguardanti la -atenor ri 
stessa 

Il giorno 19 genn no p i è convocata a Roma un assemblei 
nazionale della categoria 

a Le azioni di sciopero nazionale proclamate r w l ! ospeda'i 
dalla Assoc dzione dei tecnici di raa <. ogia duriiite il mese 
di gennaio sono - sostiene un comunicalo del sindacati ospe 
dalien della COR CIBI e UIL - un jt tenore elemento d 
indebolimento p d ritardo al processo unitario in atto f n i 
lavoratori ospedalieri oggi più che mai impegnati e alla vigilia 
del rinnovo contrattuale della categoria L azione setto-tale 
dell assoi-iazione n netto controsto con gli interessi generai 
ai tutti i lavoratoli jspedalien tende ancora una volta ad t f 
fermare interi >, ] s nqnlr q idilliche i cu problemi possono 
soltanto t ro \a ie I loro conseguente soluzione democratica e 
responsabile el (.padro armonico e comparativo delle fiv*P 
dicaziom ai tutte le componenti c s p e d a l t i e » 
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Gravissima sentenza della Corte d'appello fiorentina 

Pene più che raddoppiate 
per i fatti della Bussola! 

Scene di indignazione nell'aula - Gli avvocati difensori han­
no annunciato un immediato ricorso - I riconoscimenti fat­
ti dai poliziotti - « Chiedo un giudizio umano e sereno » 

La lady sparita 

Non credono più 
a un rapimento 

Dopo una gigantesca battuta, organizzata da Scotland Yard 
su una superficie di 800 miglia quadrate — alla ricerca di 
tracce sulla scomparsa della signora Munel McKay — gli 
Investigatori sono giunti alla conclusione che gli Indizi che 
hanno fatto pensare ad un rapimento siano faisl La signora 
McKay, moglie di un « big » della stampa britannica, scom 
parve dalla sua casa di Wlmbledon dieci giorni fa Ora la 
polizia segue la pista di un fuga volontaria della donna 
Ni I h loto un momento delle ricerche sulle rive del laghetto 
di Wlmbledon 

i vincitori non si scoprono 

Tutti zitti 
coi milioni di 
Canzonissima 

idib Nui ; ttatta 
di un 
anni 

tjit> i l • 
naum.iri I \u 

Retando k pi 
t corifei ine il v inulti 
I net ra I emanilo SJel 

in pimmcia di ( a{J i: 
< 11 \ incuoio e propri 
Mandas dove illomì i 
martedì seni li 
premio infatti l emmclo Pet 
sali ria prmzo dell ilbergo 
nella sua s tan/ i 

Per quanto n g u i r d i ' uncit 
HO milioni) olie ha acquistato 
hanno nemmeno per cosi d re 
pensionato delle Fon mie chi 
In trrado di fonine alcuna ir 

Le ri crr-ho dei v ina ori 
che T Boln^n i lo\e e -l ilo 
premio (Il > m i un ) Ani he 

lu iwi p u o mei 
solili caccia che uene dala ai vincitori di 
so tmunque dei iniqui ico milionari di 

i cuna IL incoia 1 identità e senza dubL.ii 
n y n \ a molto i UH le s toni l i ' i In 
"k nciton si svoice nelle 5 città in cui 
(.ti itili t cioè a Roma dove nel p o p l i n 
i i stritu icquisidto il b ghetto abbinato al 
mi uni d Savona dove è stato acquistato 
inli premili quindi a Bologna Montevarchi 

li itimi a (Reggio <. i h b r a ì e Milano 
ti p*ialtro soggette a continue smentite 

i lei 1 >(J milioni sarebbe un ragioniere di 
In tht da quanto m e n o n a Mandas 

impiega i nel loia» i H n i o del registro 
i lui» dKono i d pei k U dell albergo di 
il g ovane ragioniere Mentre Jonnv Dorelh 

lero del biglietto abbinato ai primo 
li che seguiva la 
stato colto d'i 

smissione nella 
ore e trasportato 

e d£l secondo pienno (quello da 
1 suo biglietto a Savona non si 

e dei sospetti Guido Bianchi un ex 
hi venduto il biglietto non e stato 

dici7ione sulla sua identità 
come abbiamo detto proseguono an 
\ cullilo il biglietto abbinalo il ter/ti 
n ri lesta citta e voi sono tante ma 

f,„ di noto c e soltanto 1 n ime del r mentitore m giornalaio 
che gestisce un chiosco alla st iz one centi ìli Eicole Atti che 
dovrà incassate i) piemie di un milione e mezzi Anche i i nciton 
del quarto quinto e sesto preni n che hanno acquistali i loro bi 
f l e t t i r speltivamente a Montevarchi f Arezzo! Bagndra (Reggio 
Calabria! e Milano fanno d t itto per i mane e icnoti Anche nelle 
due cittad ne come nel capoluogo lombardo fotigiaF e giornalisti 
datino loro la caccia sulla traccia di informi? nn e telefonate 
anonime nessun nome sicuro pom e ancora ^aitalo fuori 

Nel carcere minorile di Bologna 

Disperato s'impicca 
in cella a 17 anni 

ii 
ia e > m 
A d ffico la 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Una gravissima sentenza 
— che non può non essere 
ricollegata al pesante clima 
di repressione reazionaria in 
atto nel paese — e stata emes 
sa questa notte dalla corte 
d'appello fiorentina, che do 
pò 12 ore di camera di con 
sigho ha condannato a pene 
pesanti, per complessivi 39 
anni, 7 mesi e 20 giorni di 
reclusione, 13 dei 35 imputa 
ti per i fatt i della Bussola 
(in primo grado il tribunale 
di Lucca erogo complessiva 

I mente 16 anni e 8 mesi) Sce 
ne di indignazione si sono 
avute da parte di alcuni fa­
mil iari dei giovani imputati 
I difensori hanno immediata 

I mente annunciato di ricorrere 
I in Cassazione 

I giudici si erano ri t irat i 
[ stamane alle ore 11 

Ecco la sentenza Maria 
Teresa Pavanello, Fiorella 
Farinell i , Cesare Monconi e 
Luana Borri sono stati con 
dannati a 2 anni, due mesi e 
1D giorni di reclusione 4 me 
si di arresto e 10 mila lire 
di ammenda ciascuno, Elmo 
Giarellt, Luciano Volpi, Bian 
cardi Ivano, Vincenzo Lan 
zotti, Carlo Dell'Amico, Gio 
vanna Roventini e Loredano 
Santoni condannati a 3 anni, 
due mesi di reclusione, 4 me 
si di arresto, 10 mila lire di 
ammenda ciascuno. Vera 
Ciangherotti e Blasco Dlnuc 
ci a due anni, un mese e 10 
giorni di reclusione Per gli 
altr i imputati e stata confer­
mata la sentenza di primo 
grado 

Ed ecco la ctonacd della 
giornata piocessuale Im?ia il 
P O Cantagalh il quale ha 
sostenuto la validi! i dei ncu 
noscimenti delle pei sane a t te 
slate meni le pei quanto M 
guarda i motivi di appi Ilo rìt 
difensori in oidme snprattutto 
al riconosci me ni i i d ali ni*. 
sto di alcuni imputati il ì a p 
presentanti di l la pubblica de 
cusa ha accennati) incht? al 
la poss bilita rìi un t p a m a l i 
icvisione de) piote dim< nto col 
r iesame cnciscun ri te di divi i 
se deposizioni 

Rivedendo pu la posi/ieuit 
d n singoli gruppi di impu 
tati in ic la / ionc alk sue n 
chieste (condanna di 17 dei 
to imputati compiess varnen 
te a 62 anni 10 mesi t 20 
gioì ni I ta reclusioni ed a r u 
sto per r e s i s t e v a blocco stt i 
dale lesioni d mot ggiamuit i 
radunata sedi/iosa e untilo di 
scioglimento) C a n t a t i t i ha 
i icordaln vari episodi e in 
men to il giovane Blasco Di 
n u c a ha detto fi a 1 altro 
che questi i r a spoli t icameli 
te impegnato con un movtmen 
In affine a qui Ilo che aveva 
dato ini/io alla manifesta/ io 
ne quale figlio de! segreta 
no nazionale di 1 P t d I t i 
ha (m ! ) linea nei a » 

Sono qui idi i Ut k u 
pliche di sette d i t w i n dipi 
imputati che h in*io seguito il 
procedimento nei due Staili 
di giudizio 

L a w Lg i Paol ha c n n 
calo la sentenza del Tribuna 
le di Lucca che a suo av \ i so 
mintitene due posizioni divei 
se « nella se ntenzi e nella 
motna?)on» della sentenza 
stessa » 

L a w P d - q u a k r i l a v o ri 
fei endosi alla posizione del 
gruppo di imputati di cui fa 
cavano pal le Vela Clangne 
rotti e Blasco Dinucci ha af 
fermato che i suoi patrocinali 
non possono a v i r p u t e c i p a 
to ii fatti loro contestati in 
quanto giunsero sul posto so] 
tanto verso le 2ì 1 > quando 
cioè gli ep sodi e r m o già ac 
caduti 

La s tessi Usi dell incerte? 
£3 dei riconoscimenti e degli 
addebiti elevati ai v a n impu 
tati e stata r bacili i iagli av v 
Giusti e Paccioli Per due dei 
tre imputati detenuti Carlo 
Dell Cinico e V nernzo Lan 
/otti hanno re plieato 1 av v 
f r anco Picchi e I a \ \ Di 
Santis f avv Piceli] h i io 
spinto la tesi d< 11i validità 
de I r conosc nit i t< del suo 
p i t i o c u n t n affé mi indo che il 
Doli Amico fu sili m i o tino 
spettatore dei fitti in quan 
to e r i sul posto soltanto ed 
escltisn imente per ce rcare 
una persona i lui r i r i f ivv 
De Santis h i ì "noce polo 
mi?/ ito sul punlo d< 1 n o n n i 
sennento dc<Js impul ili 

Infine h i pte-o I i p u il i 
1 iv v Giovami S irbi di P i 
in difesa di 1 - toppo di 1< r t 
gaz/o il qu ik rifi|xi i \ c r 
cu t ica to il mo lo e in cui so 
no stati effettuati i riconos i 
menti ha coi t i l i n eh odono1 

Um 1 
\ n 1 - 1 I feima'n *-j an io o affi 

[ i Rto termo ìneimente n o s e n a 
ai'orìe a J Istituto Fabr rio Raimondi probabilmente preso ds 
U H cnat tì± disperazione al è ucciso 

: una •ntoi . 
iena Syh t 
11 ì g ud e i s 
camera di con 

m a n i e «r 
in V riti"" 

Linda Kasabian, la bion 
da ventenne accusata di 
aver preso parte all'uccisio 
ne di Sharon Tate e dei suoi 
quattro ospiti nella villa di 
Bel Air, si e oggi proda 
mata innocente dinanzi al 
giudice che t'interrogava II 
suo avvocato ha inoltre so 
stenuto che la Kasabian non 
si trovava all'interno della 
villa al momento della stra 
gè Anche l'altra imputata, 
Leshe Van Houten di 19 an 
ni, e stata interrogata in 
merito alla sua richiesta di 
esser sottoposta alla penila 
psichiatrica V Ila foie 
Linda Kasabian e Leshe 
Van Houten 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Si è presentato agli investigatori 

Testimone vide 
l'assassino 

dentro il taxi 
a Poggibonsi 

Eseguito l'identikit con le sue indicazioni 
I lampi di una torcia elettrica - Gli orari 
e le dichiarazioni di altri testi - Auto rin­
venuta a Roma con bossoli di pistola 

Dal nostro inviato 
POC(.iBO\SI 7 

C e un testimone che ha v i 
sto 1 assassino 1* un commi.ì 
u a n t e di Lertalrio che tei i ! il 
I t i si ra si o p tes in ta lo alla 
st i?i me ek i c u ibm e n -ititi 
mando di esseie m gì ido d 
t lescnveie il volto del Rimane 
(.he si t u n a v a i boi do di 1 
t is-.i di Vincenzo Maghen il 
li 12, di vetiLtdi 2 gennaio 

Un disegnatore della Ci imi 
iiatpril e i l cu i i ruii7i'>nui dil 
la Que i tu - i senese e del com 
missai i ito di Pofimbons s 
>ono recati s t i m i n e n e i ì 
del commeiciante pei pioct 

Sembrano assai scarse le possibilità di ritrovar li in vita 

Travolti da una slavina 
gli speleologi scomparsi 

Erano usciti dalla grotta e si dirigevano verso il « campo base » alle pendici del mon­
te Canin — Le operazioni di ricerca sono ostacolate da una tempesta di neve 

Dal nostro inviato 

Le ragazze del pa r ty col senatore 

EDGARTOWN ragazze del « e Kennedy si avviano al tribunale 

«ME NE VADO SE NON MI FATE 
INTERROGARE KENNEDY DAVVERO» 

Lo ha esclamato, al giudice Boyle, il procuratore distrettuale Dinis - Il clamoroso retroscena 
del processo reso noto dopo due giorni - Nuove testimonianze sulla morte di Mary Jo Kopechne 

LDGARTOWN (UfaA) 1 

g. s. 

Un ret roscena 
dell inchiesta sulla mor te di 
Mary Jo Kopechne si e appre 
so oggi ment re il gì udice ^0% 
le si appres ta a presiedere la 
terza udienza il procurarci e 
d strettitale Edmund Dinis ève 
va minacciato di andarsene 
se non gli fosse stato per 
messo di porre al senatoie 
Kennedv tutte le domande 
che voleva 

Per evitale un ini ideine cìie 
n i ebbe potuto lai n m are 
1 inchiesta il giudice t ì n t e 
conepsse al procuratore D n •> 
di p o n e tut te le sue doman 
de al senatore Edv.aid K m 
nedv, U quale era al m h n i e 
de1 l a u t o piecip ta t i nelle pt 
que dell isola di C h a p p a q j d 
dick lo scorso la lu? 1 > Il 
giudice B JVIP '•nin inque l \ 
ivuto 1 n t imi pare la pe r 

quanto i ^ i d i d i lo rd ine n 
cai l tesi memi si devono pi 
ten tare D n s avrebbe vo uto 
d i r e ali inchiesta un firn e 
drammat ico citando com^ tu 
timo teste il senatore Kenn*1 

dy e 1 due amici che a suo 
dire io <iv rebbero mu ' i lmen 
te aiutato nel ten 'a t ivo di 
M W W T S d a l l a u t o la segreta-

par lamenta ie il suo se 
c lamoio^o grefano e cugino Joseph G. 

rhan e 1 amico Paul "Vlarkham 
1 II giudice Bovle non e sta 
| to di questo pare ie Ha detto 

che non avrebbe lat to tare 
) ant icamera ad un senatore de-
I hii Stati Uniti ed ha "tispo 

sto che Kennedy fosse i pri 
i id esseie miei rogato 

' Quando Kennedy prese pò 
| sto sul banco dei test non 
j nell ali l i SPITI m o n del t n 
. bunale della contea d O d 
| Dukes D n s CITTÌ ne.io ìd in 

te r ropi r lo II giudice Bov e in 
Ieri lippe v i n e volte ti procu 
t i tore d s t re t t in le e e t a \ i 
quasi per succedere un ne 
dente fra il g ud ce e t n n 
p tesen t in le della pubblica EC 
cnsa II magistrato fere ahon 

( i in ire Kennedv dal! aula e pò 
I i iilJL un e illoqu o i qua ' m e 
| i u on D n b yuest i min i 
| io di andaisene se il io 

11 m n gu avesse pe mes^o 
\ d p o n e a Kennedy tu t te ie 

domande che avesse voluto e 
li j l e accettò Tuttavaa ejuan 

I do u senato:e t o m o sul ban 
j co dei testi Dinis alleggerì 

le sue domande 
Ieri intanto sono stati ascoi 

I tati nove testimoni fra cui 

| t i e delle cinque ragazze ohe 
par teciparono alla fes ìccio 

1 la un « cookout » come le 
I chiamano in America con oi 

stecche Illa grigli i e al tre 
| specialità casarecce cucinate 
1 dagli stessi invitati 
| Le ra£Eizze tut te issistent 
| di Robert Kennedv ali epe ra 

della campagna elettorale per 
la pres den?a rìe"li Stati Un 

I ti del g ovane senatore a^sas 
smato si np iesen te ranno in 
aula s t i m a n e per cont nua ie 
la loro deposizione 

I Ti a i testimoni di ieri vi 
I erano anche Chailes Treitei 
I che partecipò alla cena 1 a\ 
1 vocato Paul Markham e 1 ru 
1 t,mo di Kennedy Joseph C.ar 

»an In ter rogato e stato or 
1 che John MiHugh capo del 

b t u a ' o n o dell i pjl / a ai 
i o e John Crimmins un 

o p i i t e t i p a n t e al p i r l i I 
i s d o sent to anche Ross R 

cnards un uomo d a f f i - a 
I Rhode Island noto appas-- ona 

to di vela che vinse .a rt. 
I gata di Edgar town J I cui Ken 

nedv si pi i?zò nono il gior 
no pr ma della tragedia Su !a 
loro deposizione non è t rape 

1 lato nulla 

Cercano 
Varca 
di Noè 
LOS ANGELES, 7 

Un milione di dollari (625 
milioni di lire) è slato mes 
so a disposizione di una spe 
dizione americana che Inten 
de cercare I arca di Noe in 
un lago gelato sul monte 
Ararat, In Turchia Lo ha 
annunciato a New York 
Ralph Crawford, presidente 
della società che finanzia la 
ricerca In un crepaccio del 
monte Ararat sarebbero già 
stati rinvenuti dall esplora 
tore francese Femand Na 
varrà, alcuni pezzi di legno 
della famosa arca Certo è 
che, se la spedizione non 
troverà — come pare assai 
probabile — 1 resti dell arca 
di Noè rimane il fatto che 
i suoi organizzatori sono già 
riusciti a trovare ben un 
milione di dollari II che non 
è poco, e non e da tutti 

UDINE, 7 
Sono n p i e s e ali alba le i 

e.erche dei tre speleologi t u e 
stim dispersi da più di 4u 
oie Mille pendici del monte 
Lanin, dopo un esplorazione 
nella grotta ce Michele Gorra 
n » 1 t i e àono Marino Via 
nello, di 3a anni, vicepresi 
dente della « Società a lp i ra 
delle Giul ie», Enr ico Da.Jan 
zo di 31 anni, e Paolo P e 
ciolla, uno studente di 17 an 
ni faquadie di soccorso della 
Guardia di Finanza e del cen 
t ro soccoiso alpino del CAI 
con cani addestrat i per 1 ie 
cupero di persone sepolte dal 
le valanghe, hanno tag„iunto 
con menta dilticolta, per una 
buieia di neve il rifugio «Gii 
berti » a quasi duemila metri 
di al t i tudine, da dove hanno 
immedia tamente cominciato le 
r icerche 

La zona jn cui ì tre spe 
leologi dovrebbero esser d 
spersi va dal rifugio te Gii 
berti » ali imbocco dell abisso 
Gortani dal quale nel pome 
nggio di ieri 1 al tro e rano 
usciti precedendo di mezza 
giornata altri colleglli ì quali 
avevano ba t tu to il prlmat o 
italiano di profondità scenden 
do a 882 met r i 

Il centro di coordmameniu 
di tut t i i soccorsi e s ta to in 
stallato a Sella Nevea su.la 
zona ii sta abbat tendo una 
tempesta di neve 

Al ì l lugio Gilberti, dove ce 
un metro di neve fresca si 
e di re t ta anche un a l t ra co 
lonna di soccorso formata da 
guardie di Finanza, carabi 
meri alpini e uomini del cen 
t ro soccorso Una squadia del 
la « X X X o t t o b i e » di Trieste 
a m v a t a la scorsa notte a Sei 
la Nevea bat terà invece tutti 
ì crepacci della zona alle r i 
cerche, appena il tempo lo 
consent i la p ienderanno parte 
due elicotteri 

Intanto, pe lò col n ascoi re :e 
delle ore si fanno semole 
più tenui le speianze di n t i o 
\are m vita ì t r e tr iestini di 
speisi sul monte Canin ci e 
pure essi conoscevano molto 
bene Infatti il percorso dal 
I abisso Gortani al rifugio Gii 
ber t i (cioè un ora e mezzo di 
marc ia t ra la neve alta) e i a 
s ta to da loro fatto molte voi | 
te e m part icolare m questi 
ultimi giorni I t re scompar 
si avevano il compito di col | 
legate con 1 es terno le squadre 
di speleologi che si erano ca ] 

I late nella g io i t i L ipo*esi p u 
| probabile e che i t r e si ino 
, stati travolti da una Mav n i 
I — lunga 400 metri e larga W 

— a b b i t t u n s i sul loro pei cor 
I so a causa dello scirocco di 
I questi Q orn 
' I t ip spelei i >„i s ompa M 

appartengono a l h « Comin s 
= one rotte Eugenio Boegin » 

I de l i sor et i ti esima ilo na 
della Giulie Manno Vianel 

, lo un impiegi to della V u 
ii IP Uln it t di S icu i t i 
svolge d i qumdic inni att vi 

I tà speleologica ed è cons de 
n t o unn dei nnge,or l esperti 
dell i TP^ e ne Pi tuli Vene? i 
Giul i n par t i rolaie per le 
foibe di 1 C irso tnes t no < 
s p o e t o td ha due figli E m i 
co Divan?o p e n t o incl istr ì 

1 ' e P cel he e un tecnico de 
I 1 o s sen n o n o astronomico d 
| Trieste fi lo speleologo da 

dieci anni ed è cspei to di ra 
I d oromunica7 oni 

Paolo Piccola e studente è 
j il p u giovane di *utta la spe 
i dir ione e si occupa di ere t te 
J da appena u n palo di anni 

| due- ali identikit del pi Munto 
| onucidd 
I 31 comme telante h i i ice in 

tato d i e i i e i a elei elei tto 
I (e In pr ie -sito anche 1 ora 

che u llimd con quell i stahì 
Illa d itili me-i t igaton) t ran 
sitrìv i ulld Ca sia a b ndo 
dell i '"LW mìo M e n d e stipe 
i iv ì il biv io ri San (. o ig i 
tioi 11 stt u k t t a eli e. impa 

gii i clowj si lei ino il Uis i ) v i 
eie più volti l a m p e g g i m clen 
t io I ulto pubbhf i pai che g 
gì ita a i a le»cu e letti ica Yh 
be i mipie-^iniu clic 'a pei so 
n ì clit -.1 t to\ iv i sul sor! le 
p o t i n o l i stesse facendo se 
gnili i qu ilcuno 

t emù si i Kotcleia v i t la 
testimonian/a di una donna 
\niid Pei eli l i quale ha sem 
pte sosten to eli u e i e \ isto 
il lassi tornio con due pi so 
ne durile u i s t u ha dichiaia 
to di avei visto una totcìa 
t letti ica acct ndei si e spegnei 
si ìel! lineino ir 11 tuLov iMtut i 
g .allei bianc i 

Il v >lt i ili colui che p i l tpb 
be ess^H 1 u c sore del Ma 
g h e n i JC<tsti ulto dal d isegni 
tote deila Lnminalpol s i r i 

I (atto verìeie il tassisi i \ n 
| ceii/n S i h a d o * i! qu i le co 

ni e n ito v rk salile i boi ri > 
I dot I m i d t lU vittima un gui 
' vane Etano circa le 21 30 
| Mie 22 30 ti ( issi del Maghert 
, eia in sosta al bivio di San 
' Gioì/,io c ime Innno tes t imi 
. t into la vecchietti un giovi 

ne operaio e il commerciante 
i di Ceitaldo 

Il disegno del \ olto sai i 
' mostrato anche al segreta un 
I del poligoio di t u o di (.alce 

ti Giovanni l incino d i l qiH 
le furono u t b i t c lo stc> > 
giorno del delitto due pistol 
dello stesso calibi o (Tfi5 t 22 
uiato per 1 assassinio 

Le indigni! piocedono mchi 
in altre clne7ioni Dil d i c o 
Oì Tei che d i d i v e w giorni h i 
messo le tende d'ia Forto7? i 
da Ba^so a poche dee un ri 
metn d i l l i s t i / ione di !• n en 
/e e si impii so un g ovane 
Si e i l l o n t n a o il ponici igg 
riti 2 genin o ippi npi i indu­
rii una g loss i sommi da in 
e issotto de 1 b i t d n e I n n i i 
\ i L i spi i / i ine può c-sc i 
collegati in qu ile he m i d i c o i 
la motte del Magheii*' G'i in 
vestigaton sono molto scettic 
a questo proposito 

Comunque mente viene t ra 
lasciato per giungeie a fare 
luce su questo misterioso de 
litto II ntiov amento di due 
auto ali aeropollo di Tiumie 
no tubate m Tosca ìa (una i 
Boigo San Leuenzo e l i l t - t 
a Capannelli In mobilitato la 
questuta fio^entinr e il tiu. 
eleo mve-tigativ > dei c a n b 
tner che hanno nv iato a lì. > 
ma ilcuni sottuffic al Su 
una delle auto -onn stati tr 
v Ut alcun bossoli di p itola 
S t u t t a degli s tes- tiovat 
-ul t issi dell un e ri >7 

l e luto sono slate i i ibi te 
u n h sera del 3 gemi u \ e 
una 1 a cioè ne giorni sue 
cessiv i al delitto Possibile che 
gli a ss i s s ni si t rov i s se io an 
coi a n Toscana dopo il delti 
to' ' Voti e d i esci '^ere ma 
i p p a t e poco piobabile 

Il c i p o de Ih Mobile fieiren 
t in i dotte . Scola i lTer tm 
comunque e i e < finn i che no i 
s i idi ino tiovati il movente del 
1 omic dm e le due pi-itole tut 
ta I az one degli invpstigator 
r imane nel campo dei tenta 
tivi e delle ipotesi s 

Giorgio Sgherri 

DUE OPERAI 
SEPOLTI DA 

J UNA FRANA 
i IN CANTIERE 

BRINDISI, 7 
Due operai sono stati tra-

volti da una frana nel re­
cinto di un cantiere edil«, 
presso uno stabilimento nel 
la zona industriale Uno di 
essi. Pasquale Chiarello di 
61 anni, è morto sul colpo 
I altro, Filippo Se-neraro di 
41 anni e in gravi condì 
noni 

A quanto si è saputo sta 
vano saldando alcune tuba 
ture In un canalone a qua! 
che metro di profondità 
quando un Improvviso smot 
lamento del terreno — do 
vuto probabilmente alle plog 
gè dei giorni scorsi — '» h i 
investiti Sonu stati subito 
soccorsi da altri operai avvi 
sa i 
va t 

dall'addetto ad 
Ice che si trov 

pressi 
Un'inchiesta è sta 

sta dalla direzione 

una sca 
ava nei i 

! 
a dispo , 
dell 'In i presa per accertar* 1» eiiH» 

precise dell'accaduto 
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Nuovi inquietanti particolari e interrogativi per gli attentati del 12 dicembre 

Ancora si cercano le prove per la strage 
Pochissimi indizi - Secondo alcune voci nessuno avrebbe mai affermato che i sei arrestati sono gli autori dell'eccidio • Come hanno fatto a mettere le bombe se erano 
controllati dalla polizia? - Bombe da specialisti - Dovrebbe essere escluso che l'ordigno della banca dell'Agricoltura è stato portato a Roma - Il tassista milanese oggi a Roma 

Gravi rivelazioni del settimanale «L'Espresso» 

La fabbrica degli squadristi 
Giovani neofascisti vengono inviati in Corsica, alla Legione straniera, dove imparano a fabbrica­
re bombe e le tecniche della controguerriglia - Legami tra alta finanza e organizzazioni di destra 

bui suo nume! o in vendita da oggi 
di Ile < riunii 1 sPtt ninnale L F j n sto 
pubblu i uiid import mie i n c u c i a ciocci 
mcnUnonc siili addestramento ria parte 
dtl MSI di U T : e proprie truppe d as 
salto « per la contro gucniglia e pei colpi 
di slato » Le m dazioni dell Espresso 
minuziosamente documentale risultano 
particola! mente indicatuc proprio alla 
luce di una recente intervista concessa 
dal segretario di) partito neofascista 
(.iioigio A Imi rame al settimanale te 
d is to occidentale s<<>*,) 

Con un primo servizio dal titolo «Co 
me si fa brini a uno squadrista » il setti 
manale svela quali sono i meccanismi 
di questa scuola della violen/i 1 gio­
vani fascisti più « indicati » per questo 
scopo v engono spediti in Coi sica dove 
frequentando gli addestiamenti condotti 
da istruttori della Legione Stranieia si 
speciali zzano a « come preparare una 
bomba corno si scioglie con la i io\enza 
un corteo come si asinità una sprie di 
pallilo* Tornati in Itrlia questi gio 
vani si trasformano a loro volta m i-lrut 
tori in quei campeggi che vengoio 01 
ga!ii?/-titi dalle varie associa/1011 di 
destra I Espresso m e l a i nomi di lutti 
gli «uomini di fiducia dilla Uawni 
straniera* i quali (a Milano Genova 
Roma e Napoli! arruolano giovan del 
MSI per spedirli con un contratto tutto 
particolare a Bonifacio e a (alvi 

In un secondo servizio questo aliar 
manie quadro e compietato dalle rive 

laziimi sulle coli isiàm tra certi ambienti 
cidi alta f nanza e 1 dirigenti fascisti 
pn il finanzimi! nlo delle speciali squadre 
di estrema destra addestrate alla \ io-
lenza contro le istituzioni democratiche 
In parhcolaie si fa il nome di Va 
leno Boi ghese e* comandante della fa 
migerata X Mas repubblichina e dei 
suo? contatti a I a Spezia con 1 Unione 
industriale spezz na Ù 12 aprile avven 
ne in una villetta di via Capo Santa 
Chiara una prima riunione tra il Bor 
ghese altri dirìgenti fascisti e « un 
gruppo di notabili genovesi tra i quali 
i /iflli di un voto ai motore un dirigente 
dell IMI pròfessionisti e possident lo­
cali » Dopo una seconda riunione nel 
maggio il 9 giugno Borghese si incontra 
* con un grossa petroliere della Val 
Folceiera » Come e noto, il criminale di 
guerra Valerio Borghese è a capti del 
* b ronte Nazionale ? un organizzazione 
paramilitare di destra che si dice in con 
frapposizione al MSI ma che in realtà ne 
appoggia in pieno la politica L Fspreiso 
nfine chiausce gli stietti legami ti a 

Maro Merlino il fonditore rkl i nolo 
pseudo anauh ico «22 m a u o * e \ olon 
tari dtl MSI II segretario del MSI Al 
rimanti ha sm< itilo le r u ia/ ou del 

jLApiesMit uimuiaiido per mai ledi una 
onferf n/ti stampa Anche lo Specchio 
I nolo giornale fascista dilla capitan 

annuncia rivelazioni che smentiu libero 
1 « Espresso a 

ROMA — Un « volontario del MSI », 
in uniforme, a un comizio fascista 

Mentre il Governo federale apre un'inchiesta sull'uccisione del sindacalista 

NUOVO SCANDALO MAFIOSO IN USA 
DOPO L'ASSASSINIO DI YABLONSKI 
In un rapporto dell'FBI vengono rivelati gravi episodi di corruzione - Implicati nella vicenda il 
sindaco di Newark, un deputato democratico e molti giudici, funzionari di polizia e uomini po­
litici - Accuse a Frank Sinatra ed a Joe Di Maggio - Il boss Tony Boyle, che ha organizzato la 

truffa elettorale, è il mandante dell'assassino di Yablonski ? 

Nostro servizio 
NEW YORK, 7 

Dopo 1 assassinio del sinda­
calista Joseph Yablonski, sco 
per to lunedi scorso a Clarks 
ville in Pennsylvania, s ta su 
aci tando mol to c lamore lo 
scandalo di Newark (New 
Jersey} dove du ran t e il p rò 
cesso contro il noto capo ma 
fioso Angelo Decarlo, sono sta 
ti rivelati sconcertant i episo 
d i di corruzione di giudici 
d i funzionari di polizia, di 
personal i tà politiche e di am 
min is t ra to t i cittadini da par te 
di quella che viene eufemisti 
camente chiamata « la mala 
vita organizzata » 

I due episodi di Clarksvil 
le e d i Newark apparen te 
mente non hanno alcun lega 
me, ment re in real tà si i l e 
r lscono en t rambi al metodi 
« pomic i » to r ren t i sia nel 
m a n d o sindacale, sia in quel 
lo giudiziario sia in quello 
desìi a l tar i pubblici, £h Stati 
Uniti s tanno vivendo un epoca 
In cui corruzioni e clienteli 
srno sono divenuti prassi e 
quando queste « io rme ai 
p iess ione » non bastano più 
l i r icorre ali assassinio Sem 
brano molto lontani ì tempi 
in cui i inchiesta del benato 
r e Kefawer parve aver spaz 
zato via le s t ru t t u r e por tant i 
del vasto mondo della malia 
solidi legami politici ed 
inimmaginabil i ricatti nanno 
infatti r icost i tui to In poco 
meno di veni anni 1 immenso 
po te te di quel mondo 

II « caso Yablonski » per e 
sempio sta o rma i implicando 
tut to 1 appara to dell United 
mine w orkers , il r icchissimo 
•mdaca to au tonomo del mina 
to r i , ohe ha fatto del rappor 
to con i t rus t una fonie di gua 
dagno sulle spalle dei lavora 
tori che cont inuano a mori re 
in miniera la pubblica opi 
nione non ha più dubbi nello 
indicare in Tony Boyle presi 
dente del sindacalo il man 
dan te del killer professioni 
• ta che con Yablonski ha li 
quidato ogni forma di conte 
stazione al l ' interno dell UMW 
ed ogni possibilità per i mi 
nator i di vedere accolte dai 
padron i le loro richieste di 
maggiore salario e di stcuiez-
sa nel lavoro, e anche se aves 
ae avuto del dubbi questi so 
no stati fugati oggi con I aper 
t u r a di un' inchiesta fedeiale 
(che è stata affidata ali FBI 
e quindi non garantisce eh" la 
Terltà tu t ta la verità venga a 
gal 'a l sull omicidio di Clarks 
ville annunciata da] segretario 
«Ila Giustizia John Mftchell 

Mitene]] I n det to di avere 
agito su richiesta del gover 
na to re della Pennsylvania RBV 
mond Sbafei e sulla base di 
una legge che concede la «prò 
lezione federale » in occasici 
rif delle elezioni snidatali 
Mitchell ha inoltre avuto un 
colloquio rem 1 avvocato della 
famiglia Yab'onski Joseph 
Rjiuh il quale ha dichiarato 
ni gtornalisii t h e il sindacali 
s ta assnss 'nato aveva più voi 
te chiesto ma invano la «prò 
tezlone fedeia le» nei mesi 
scorsi e che comunque an 
che sa « a b b i a m o chiesto una 
inchiesfn compietti » I m 'e res 
a m e n t o del] FBI è « una pras 

Tre delle persone Implicate nello scandalo di Newark Frank Sinatra, Joe DI Maggio e Hugh 
Addonlzio Quest'ultimo è 11 sindaco della cltlà ed era già staio, qualche tempo fa, Inenm. 
nato per corruzione 

si consueta > 
Cont inuano nel f ra t tempo 

le rivelazioni della s tampa sul 
le eiezioni ael 9 dicembre per 
la presidenza de] sindacato aei 
minator i in cui Yablonski ot­
tenne 45 mila voti contro gli 
81 m la di Boyle Sembra che 
Boyle abbia fatto iscrivere nel 
le liste elettorali parecchie de 
cine di migliaia di minatori 
in pensione dei quali ha rac 
colto quasi tut t i i voli sulla 
base della promessa di un au 
men to delle pensioni, Il che 
costi tuisce un illecito in 
quanto lo s tatuto elettorale 
concede il dirit to di voto ai 
soli minator i attivi iscritti al 

sindacato 
Questa rivelazione non è 

nuova perche era già presen 
te nel r icoiso di Yablonski 
contro la valid tà ael risulta 
lo presenta to al Ministero del 
Lavoro che lo respinse, an 
che sulla base di questi eie 
menti e le s tampa e te leus io 
ne sottolineano in questi gior 
ni, 1 inchiesta segue il suo 
iter 

Lo scandalo di Newark 
sembra dalle dimissioni e dal 
le personalità implicate de la 
stessa gravità del « caso 'Ya­
blonski » In un memor ale 
dell FBI reso nolo oggi ven 
gono rivelati grossi episodi di 

Maggiori introiti 
per le FS nel 1969 

Lt ferrovie di io Stalo lian 
no id i ics nuli i multal i -
prov v isoi md suff <. e itemi riti* 
probanti di fini di una vaiata 
/ioni defili tivd n i itivi al 

at ln ta dell A/ encia durante 

( merg 
Il pr ma elernen 
e he il t ra inai 

, it i) U f f 

i a! 1%H 
i d pelame t n 

t i m i imi 7(10 
p i ( niente In 

\ /io mei 
t un st ite incremento 
h innn r* i " » Ì i i « transtt » 
di merci l a in ei to nel traspor­
lo dt vidggiator mude però 
solo nella misura dello 0 „ e 
nella voce treni chilometri che 
complesi vamentc P« r contro 
sale di 2 pumi m percentuale 

Nel complesso sul piano fi 
naruuim il traffico Fernnidiio 
ne \%9 ha dviilo un incremtn 
to complessivo del oG e esseri 
do pdssali gli muditi dd JHb m 
bardi 9<tf milioni nel 1%B A 
40H miliardi J I J m.lion nel 1WJ 
Ld * parlec pacione * dti v ig 
g aioli in qui ita voce e corni 
su nlt inuenu nto de 1 G 8 
multi e ciua-. liint/zdtd e n 
L din/a dt iHti.k -HO t 

i i i , j l l 
?al p 1 HLimt lo (i Hi 

SeuJndo li vai a/ n i st il ti 
chi il '». so ìak n forza i I 
FS alia fine di ottobre dt ' 1%'' 
sarebbe stato di 11 in a in più 
rispetto al 11 diornbre 1*K8 
va perrt temiti cimi (he s no 
dira nj t d i <W u i ta as>-uii 
tori • coadiutori 

corruzione I nomi principali 
sono quelli d i Angelo Decarlo, 
conosciuto negli ambienti ma 
fio^i come « Gyp » e di Antho 
ny Boiaido detto «Tony Boy» 
ambedue rinviati a giudizio 
per estorsione e quelli del 
sindaco della cit ta Hugh A 
doontz'o (che fu qualche tem 
pò fa incriminato per corn i 
zione), dell ex sovramtendente 
della polizia di Stato, Domi 
me Capello ora dire t tore del 
la polizia di Newark e di una 
alta personali tà del part i to de 
mocratico John Kenny 

Nei dodici volumi del me 
mona le dell TBI vengono cita 
ti F rank Sinatra Joe Di Mag 
gio il defunto monarca egizia 
no Faruk e molti uom'ni pò 
litici del New Jersey tra cui 
il deputato democrat ico Peter 
Rodino il quale non s e m b r i 
però avere avuto una par te 
di pr imo piano cieli attiv tà 
dei mafiosi che per un certo 
periodo di tempo ha avuto il 
suo centro nella « Valen" ne 

I e lectnc company» una d t t i 
' in cui Boiardo ricopriva lo 
, incarico di rapptesentante e 
I che aveva ottenuto numer i s i 
j contrat t i con 1 ammlms ' ra^ io 

ne della citta dello Stato ed 
anche con il governo federale 

Le rnela7ioni de! dossiei 
dell 'FBI si basano sulle regi 
strazioni di molte tplefmaie 
t ra le personali tà implicate 
nello scandalo ed e il secon 
dn caso di m r r u z one di puh 
bW fun7Kimn del "Jew Iti 
sev rhe viene fuori nel el io 
d sei mesi ]i scesa e>ti*p 

[ mfatf 'ì'i persone vennem RC 
j cosate di una sene d cnm 

ni — gioco d azzardo « stor 
i sione e\ isione fiscale cccete 

n — P furono r n v t i t e -\ " u 
I di7 n il 3ri dicembre «oo-^n dn 

pò una complessa i n c h ' e s ^ 

1 Hart Colin 

Negli ambienti di Pa laz / > 
di Giustizia a Roma ora si af 
ferma che contili i giovani ai 
restati per la s trage di Mi 
lano e gli attentati di Roma 
non ci sarebbero prove e nep­
pure consistenti indizi 
L unica accusa che avrebbe 
un certo fondamento sarebb* 
quella di * associazione a de 
lmquere » non quella di con 
coi so in s t rage 

Un autorevole voce alla prò 
cura delia Repubblica, anzi 
dice di più cioè che nessuno 
ha mai affermato che i sci 
arrestat i siano t responsabili 
dell orrenda s t rage e che se 
sono in galera è perchè du 
ranle gli interrogatori hanno 
fatto alcune ammissioni sulla 
sostanziale identità di veduu 
sui metodi usati dai dmami 
tardi che però essi affer 
mano di non conoscere nep 
pure 

Non abbiamo alcun motiv o 
per dubitare della fondate? 
za di questa voce, e proprio 
per questo la cosa ci sembra 
molto grave Perche la conse­
guenza di questo discorso non 
può essere che questa non ci 
sono prove che siano stati quel 
li del gruppo « 22 marzo » a 
metter le bombe gli alibi pei 
quattro almeno degli arrestat i 
sono stali confermati e se li 
hanno arrestat i e solo perchè 
la polizia dice che li aveva 
sciiti) contiolto sapt\f i che 
t iaff icavano in esplosivi e a 
\ evano in p togramma degli 
attentati 

^ pie scindere dalla consi 
dei d i ono che in questo raso 
ci sarebbe una piecisa re 
sponsabilità della polizia (la 
quale pur sapendo dell esisten 
za di questo circolo che si 
presentava come una veia e 
p ropna organizzazione te i ro 
ns t ica ha permesso tuttavia 
che i suoi componenti si muo-
vesseio a loro piacimento 
mettendo bombe qui e la) c e 
da chiedersi se dal punto di 
vista giuridico può bastare 
un intenzione di compiere de 
gli al lentat i per far sca t ta re 
1 accusa di s t rage 

Evidentemente queste voci 
di Pala7zaccto sono ta mani 
festazione più ev idente della 
situazione di es t remo disagio 

Anche contro Mander il 
giovane studente del liceo 
« Giulio Cesare » l 'accusa che 
si basava esclusivamente sui 
r invenimento di due metri di 
miccia nella sua abitazione 
sembra essere caduta I tee 
mei d artiglieria hanno infat 
ti spiegato ieri al giudice 
istruttore che le bombe sono 
state tutte confezionate con 
un congegno a tempo Già era 
difficile at t r ibuire ad un unica 
persona gli at tentat i alla Ban 
ca Nazionale del La ' < ro e al 
monumento al Milite Ignoto 
ma ora vista la natura degli 
ordigni, cade anche la pos 
sibilila che questa persona 
sia Mander 

I periti hanno specificato 
che tutti gli ordigni sono stati 
fatti esplodere con un com 
plicato meccanismo più sem 
plice forse quello usato a 
Roma decisamente da prò 
fessionisti quello impiegato 
per la Banca dell Agricoltura 
Quest ultimo con tutta proba 
bilità aveva un innesco di ti­
po chimico molto pericoloso 
perchè difficilmente control­
labile E se non fosse per la 
quasi contemporaneità delie 
esplosioni nelle due citta si 
sarebbe potuto pensare anche 
ad un e r ro re di calcolo per 
quella di Milano Errore che 
avrebbe provocato la s t rage 

Ma la na tura delle bombe 
non solo sembra scagionare 
Mander (gli altri arrestat i 
non hanno bisogno forse di 
questo riscontro perche Mcr 
1 no ha un dlibi confermato 
da alcuni esponenti di un cir 
colo di destra Bagnoli Bor 
ghese e Di Cola secondo la 
testimonianza di Macoiatti 
si trov avanci nella sede de 1 
circolo «22 m a r / o » a sentire 
una conferenza Gargamelh 
dice la sorella era a casa con 
la febbre) ma anche Valpro-
da 1 prescindiamo per que 
st ultimo dall alibi formio dal 
la zia 

La bomba non potev a esse 
re t rasporta ta da Roma a Mi 
lano perche avrebbe potuto 
esplodere da un momento al 
1 altro Se è stato Valpreda 
deve averla dunque ricevuta 
a Milano Da c h i ' Certo a 
contezionarla e stato non uno 
che semplicemente si inten 
deva di esplosivi ma un vero 
e proprio tecnico E ammesso 
che 1 ex ballerino avesse avu 
to il tempo e la pieparazione 
per confezionare una bomba 
con un detonatore normale 
non aveva certo la e ipacita e 
il modo per fabbricarne una 
cosi perfetta 

Anche quest ultima risultar! 
za delie indagini tecniche con 
fermerebbe quindi che 1 or 
g ini77azione era m i to p u 
glossa e disponeva d me// 
maggiori di quelli del gruppo 
* H marzo » 

Ma allora come si e ari i i 
ti a questo cucolo 7 La p>l / t 
Ila empie detto che li giorno 
dopo gli a t tent i t i ^m l i se 
id stessa inizio la ricerca di 
questi e emeriti i un tatto 
assodalo che e inddgini s n 
di l pi imo momento (e le af 
formazioni d£i funzionai! dei 
la questura milanese al! epo 
eia delle prime ricerche sono 
sintomatiche) si sono indiriz 

zatc \ ei 11 detei m na'i am 
Dienti Si d e e che su se cen 
Lo u i ' e n o g i t solo 12 appai 
t enemnn a giuppi d chiara 
tamente di destra 

Ora peio 1 importante è v e 
de ie o r n i il giudice i t tu t to ie 
si muoverà Ieri alcuni gtor 
nal h inno mosti alo d e i e 
dere ad una identiti di ve 
rìuti t ra pubblico ministero e 
giudice isti littore VTolti eie 
menti fanno inveci credete 
esa t tamente il contrario al 
meno per quanto t guarda 
il modo di procedei e Ma 
anche se ci fosse identità rii 
vedute r iguarderebbe sol) le 
accuse di associazione a de 
lmquere 7 K per il r e a t i di 
s trage sono d accordo i due 
magistrat i t h e non ci sono 

neppuit indizi conciet c in t io 
gli a n e s t a t ' 

Tra qualche g o m o il do t j i 
Cudil o dovrà t rasformare gli 
ordini di cattura in mandali 
In quell occasione almeno 
dovrà specificate le piove che 
ha contro Valpieda e gli al 
tri \ palazzo di G ustizia si 
dice che non e escluso che 
per qualcuno degli accusai 
que sto mandato n in ci sai i 

Intanto da Milanu giunge la 
notizia t h e Cornelio Roland) 
il tassista che aceusa il \ a l 
preda e pait i to dal capoluogo 
lombardo e si piesume sia di 
ietto a Roma dove -.aia intei 
rogato dal giudice is t iut lme 

Paolo Gambescia 

INTERVISTA COL 

PROFTPAOLUCCI 

«Nessuno mi 
ha convocato 

per un confronto 
col taxista» 

Il taxista Roland! gli fornì una versione che con­
trasta su alcuni punti con quella della polizia 

Dal nostro inviato 
MILWO ? 

s No nessuno mi ha interrogato nessuno mi ha convocato e 
di un confronto tia me e il Lassista Rolandi ho letto soltanto sul 
giornale * 

Il professor Litiano Paolucci direttore del Patronato scolastico 
di Milano democristiano non ha affatto in programma un viag 
gio a Roma per incontrarsi col giudice e chiarire una buona 
volta le discordanze macroscopiche tra il racconto che Cornelio 
Roland! ha fatto a lui e la deposizione che il tassista ha leso 
alla polizia 

« Intendiamoci io confermo quello che ho detto sono pronto 
a testimoniare dinanzi al giudice Solo che finora nessuno mi ha 
chiamato . » E si che di chiasso intorno al suo racconto ne e 
stato fatto 

Sono ormai venti giorni che tutti sanno del «contrasto» Da 
più parti e stato chiesto che il prof Paolucci venga sentito dal 
giudice visto che la polizia non ha ritenuto di farlo Tutu i gior 
nali hanno scritto che per stamani era previsto il confronto a 
Roma al Palazzaccro la notizia era stata confermata L unico a 
non saperne nulla e proprio pero d prof Paolucci quindi niente 
confronto Ma era stato poi veramente convocato'' E se si per 
quale misterioso inghippo burocratico la convocazione non e ar 
m a t a 7 

« P e r carità io non voglio alfatto polemiche Ecco solo ci 
terrei a testimoniare perche ritengo di dover dire quello che so 
e che ritengo importante » dice li prof Paolucci Come sono poi 
andate in realta, le cose quella mattina'' E lui stesso a raccon 
tarlo con estrema chiarezza senza imprecisioni e d altra parte 
proprio per evitare ogni confusione già da parecchi giorni il prò 
fessore ha steso un memoriale una vera e propria cronaca di 
quell incontro tra lui e il tassista Rolandi 

Lunedi mattina il prof Paolucci esce insieme alla figlia Pa 
trizia 14 anni, per accompagnarla a scuola a! liceo scientifico 
di via Corndoru Salgono sulla 600 multipla del Rolandi ma 
I autista sembra eccitato, distratto sbaglia strada infila due o 
tre infrazioni Quando la ragazzina scende il prof Paolucci si 
fa portare in via Correnti Durante il tragitto ali ennesimo er 
rore del tassista Paolucci poi sbotta « Cosa e è9 Si sente male » 
Rolandi blocca 1 auto « Non ce la faccio più sa sono stato io 
ad accon*pagnare il dinamitardo quel pomeriggio alla banca » 
Paolucci subito si informa «Ha detto tutto alla poliz a7 > « \ o a 
casa mia moglie mio figlio mi hanno sconsigliato s 

Ma come è andata esattamente'' « Ero in piazza Beccaria al 
posteggio saranno state le 16 e uno due minuti 1 uomo e 
uscito dalla galleria del corso dal Covo {non e chiaro cosa 
intendesse il tassista per 'Co\o n d r ) aveva una valigetta 
tipo 24 ore si è avvicinato L ho notato per la carnagione scura 
Mi ha chiesto di portarlo alla Banca dell agricoltura E in 
ho detto no che non ce lo portavo che la banca era a 1(10 
metri Ma lui ha aperto Io sportello si è infilato dentro Ho 
avviato la macchina ce r a molto traffico per fare il giro della 
piazza e Fermare davanti alla banca ci avrò mee^o 5 6 minuti s 

A questo punto è bene chiarire che a pienii \alprcda ci avrebbe 
impiegato non più di un minuto un minuto e mezpo ma soprat 
tutto che il lassi si sarebbe fermato davanti alla banca vale a 
dire m direzione opposta a Ma Santa Tecla (dove invece Rolandi 
nella sua deposizione alla PS ha detto di aver lasciato Valpreda) 

« L uomo e sceso e entralo nella banca è tornato dopo 50 se 
condì senza v dligetta » Fin qui il racconto che Rolandi fa 
al prof Paolucci senza specificare quindi dove avrebbe poi ac 
compagnato e lascia'o Valpreda Naturalmente il direttore del 
Patronato insiste perche il tassista si rivolga alla polizia e 
prima di allontanarsi Roiandi conclude « Se e quando deciderò 
di raccontarlo di me parleranno i giornali e la televisione » 

Ma il prof Paolucci non si sente certo tranquillo dopo quanto 
gli ha raccontato i! t i^ss ta Arrivato in ufficio chiama il I l i 
dice chi è invila il centra1 nista a richiamarlo al Patronato ir 
modo da conv ncerlo sulla sua denhtà quindi appena il teletono 
squilla npele tutto ciò che pli ha detto poco prima Rolandi gii 
passano la Volante e nuovamente il professore racconta la stona 
sollecitando i poi ziotti a r ntrdcc are il tassista per avere h 
conFerma Dopo 20 minuti squ Ila nuovamente il telefono è il 
centralinista della Volante Le ha detto ri tassista come e n 
vestito il passeggero * chiede il poliziotto « No non me ne 
ha parlato t i batte il professore * \ a bene » il poliziotto 
attacca il ricevitore 

«Ecco da quel momento io non ho avuto più contatti con la 
polizia nessuno mi ha più chiamato nessuno mi ha chiesto 
niente Ho saputo che il tassista si e presentato ai carab nier 
il giorno successivo dai giornali ho scoperto che si chiamava 
Rolandi Po sempre sui giornali ho letto che il tassista negava 
di avermi portato e raccontato la storia anzi diceva che volevo 
portargli via la taglia » 

Sono p u che evidenti quindi i motivi che avrebbero reso e 
rendono indispensabile un confronto tra il tas-, sta e il prof Pao 
lucci Perche ma infatti il Ro! indi avrebbe detto al direttore 
del Patronato di aver lasc alo 1 cliente dinann alla binca e di 
averlo visto en rare mentre a l a polizia ha dichiarato di averlo 
lasci ito n v i Sinta Tecla da dove non poteva seguire i movi 
menti" Perche al prof Pani ice i 1 Roland ha an he delti e ie 
il misterioso passeggero si e tratte nato nella banca per aO se 
conri mentre a£ investigatori ha actfo d averlo atteso per 
4 i m miti 

Peri.he mai il Rolandi h i poi negito di aver trasportato il "TO 
lucci e di averg i confidato ì suoi sospetti'' 

P non Insta C e sopratt itto da chieders perche la pò \7 i 
nnnost inte informata e sollecitata dal Paolucci non abbia fitto il 
minimo sfor7o per i mirare ìare 1 tassista cosa quanto mai fac . 
visto che il professore aveva fornito inche il numero della targa 
I- ancon pei che non abb a mai ritenuto opportuno interro^ n e 

prof Paolu ci nonostante che da 20 giorni si conosca h sia 
fi sione " \ i aggiunto cbt prof Paolucci in personìg£io ai 

ru sciuto stimilo e che non ha certo nul 3 da guadagnare con 
^ io racconio ha espi iiamenk e-pre^^o ! i< s deno li }i_onlrars 
col Ro and per poter eh i r ire contras t r i le due versioni \ i 
desiderio che è nell opinione [nibbi t a e the dovrebbe esseie a i 
che degli investigatori b nehi non <, arr ci i a un p into fermo 
a una versione chiara ogni d ih!) o ogni «ospe'to v ene eg ttimato 
anche per questo sconcertante r>mpor m e n o deg i inq urent1 che 
ii na cenda eo^i giavc e inparbugha'a si ost nano i f i o r i r e 
un u stimono chiave I q ie=l i a r ipos ta a chi chiede d cono 
scere a vei ta orinimene c -̂sa = a" 

Marcello Del Bosco 

—Lettere— 
all' Unita: 

Non bastano i 
documenti, bisogna 
tenerne conto 

PCI 

Caro direttore 
ho letto l interessante libro 

it L Italia dei quarantacinque 
giorni » redatto dal Gruppo di 
ricerca per la raccolta genera 
le di fonti e notizie della sto­
ria d Italia dal 1943 al 1945 

Comprenao quanto sia diffì 
Cile la ricerca e la raccolta 
della documentazione e delle 
notizie inedite cne si riferisco 
no al movimento antifascista 
di quel periodo 

Sovente a rendere ancor più 
difficoltoso un tale lai oro con 
tribuiscono anche gli stessi 
protagonisti Mi riferisco in 
particolare allo scarso contri 
buio che essr ciomio non of 
jrendo agli storici le loro me 
morie, la documentazione m 
loro possesso e qualche tolta 
ricorrendo persino allo strap 
pò di articoli come avi enne 
nel caso riferito nella nota £8 
del libro a proposito di un du 
ro attacco rivolto ai neo com 
nussari sindacali apparso ne! 
le « Lettere di Spartaco » l S 
agosto 1943 (1) 

Anche t cercatori qualche 
volta nel loro lavoro lasciano 
molto a desiderare sì con 
fronti la risposta che inviai il 
22 6 1969 ad una domanda che 
mi era stata posta da uno dt 
essi Nella mia risposta acri 
vevo che le «Lettere di Spar 
taco » « continueranno ad u 
scire pfu o meno regolarmen 
te e sempre In Francia » Nel 
libro sopra citato a pag 94, 
nota 28 si dice « L'ipotesi più 
convincente fc forse questa 
che le Lettere fossero prò 
dotte a Torino » 

Ma, alle sopraesposte diffl 
colta a mia conoscenza non 
numerose, ve ne sono altre 
Per esempio, nella citata nota 
28, pag 94 del libro viene af­
fermato che ti « Proclama del 
Comitato d'azione per l'Unità 
del popolo italiano » è stato 
« finora sconosciuto » Ora ta 
le affermazione non è esatta 
in guanto già nel mese di giu­
gno del 1942 io stesso assieme 
ad altri mìei compagni inaiai 
una copia di quell'appello ai 
compagni socialisti accompa­
gnandolo con la seguente let 
tera 

« Cari compagni. Vi trasmet 
t iamo la copia di un documen 
to elaborato In comune accor­
do nell 'Ottobre 41 dai compa­
gni dell'Ufficio Estero del no 
s t ro Partito, dai rappresentan­
ti del Parti to socialista Italia 
no e dal rappresentanti del 
Movimento Giustizia e Libertà 
circa la costituzione di un Co­
mitato d'Azione per l'Unione 
del popolo italiano poiché in 
questo momento t r a le nostre 
due organizzazioni sono in 
corso delle trattative per addi­
venire ad un accordo di Unità 
daz ione , noi proponiamo di 
considerare valido, e di ac­
cettare come base della nostra 
unità d azione, I accordo nat 
tuito all 'estero dai rapprejen 
tanti del vostro Partito, dal-
1 Ufficio Estero del nostro Par 
tito e dai rappresentanti del 
Movimento Giustizia e Liber 
tà Se siete d accordo con la 
nostra proposta vi proponfa 
mo che si proceda subito nel 
la nostra località (Tonno -
n d r ) , alla costituzione di un 
Comitato d'Azione pe - l'unio 
ne del popolo In attesa di una 
vostra risposta, ricevete cari 
compagni, i nostri fraterni sa­
luti Massola Caretto, Cappel­
lini » 

A questa lettera i socialisti, 
dopo essersi consuitad, ri 
spondevano nel modo se 
guente 

« Cari compagni, accusiamo 
ricevuta della vostra lettera 
e confermiamo che siamo con 
voi d accordo sul suo conte 
nuto (2) Ogharo, Carmagno 
la Acciarini Chiaramello, 
Buozzi » 

Inoltre di quell Appello pub 
bhcai alcuni dei brani più si 
gmflcatwi sull Unità, dell 1 lu 
gito 194"* (si veda la collegio 
ne) pubblica* il testo integra 
le sul Quaderno del Lavora 
tore dei luglio 1942 (si veda 
ta collezione presso l Istituto 
Gramsci) feci stampare in o 
puscolo il testo integrale m 
un numero speciale del Q d L 
nel mese di luglio 1942 inol 
tre siili Unita del 27 12 1942 in 
un articolo che scrissi dal ti 
tolo « La pace separata imme 
diala » mi riferii a quell ap 
pello per smuovere la reststen 
za che alcuni elementi antifa 
scisti opponevano alla rivendi 
cazione della pace separata 
immediata Infine tale appel 
lo tenne pubblicato integrai 
mente nel 1145 dal PCI in pre 
partizione del V Congresso nel 
libro dal titolo « Per la hber 
tà e 1 indipendenza d I ta l ia» 
(Si veda a pag 157) 

A quanto sopra etposto non 
mi pare sia necessario aggiun 
gere altro se non per sottoli 
neare ancora una oolta il pre 
zioso contributo che il « Grup 
pò di ricerca » ha offerto con 
il suo libro a tutti gli italiani 
la conoscenza dì una tnteres 
sante pagina della storia d I 
taha 

UMBERTO PAOLO MASSOLA 
(Roma) 

è quella dell on Romita del­
la Direziona del PSL 

Sappiamo tutti che scopo 
primaria d»tla scissione di 
questo partito dal Partito so­
cialista era quello di indebo­
lire lo cchicramento della si­
nistra chiaramente dimostra-
t dalla politica dei suci diri­
genti che fin qui hanno por­
tato avanti 

Ritengo necessario a que­
sto punto sollevale una obie­
zione non può essere fatta al­
cuna valutazione positiva da 
parte di dirigenti soctaldemo 
cratici quando si tratta di 
conquiste dei lavoratori data 
che la loro vocazione cono-
sciamo essere quella di difen­
dere i padroni e sostenere go-
terni che garantiscano ai pa­
droni decisioni contrastanti 
co-i le esigenze del mondo del 
laioro se u può apparire un 
giudizio positivo lo st deve 
considerare politicamente de 
magogico e moralmente cini 
co e quindi indegno di esse­
re ospitato dalle pagine del 
nostro giornale che è di tutti 
i laioratori che lottano con 
tro ì ottusa intransigenza del 
padroni P contro governi fatti 
e voluti in vwdo tale da pia­
cere al PSl 

Fratern saluti 

FILIPPO PICCIONE 
(Roma) 

(n numeri 
Lettere di Sparla 

numeri che vi lìgui 
no a Questt sono 
gol! scr ti da nost' 
spiiembrc 1QV\ al 
Documenti rlip ne 

\ dfl 
irdo U loro 

fondere n io 
di Spartaco 

e1 «il vecUr 

autentici delle 
:c n sono 18 ì 
ano In più so 
documenti sin 
ì compagni dal 
febbraio 114(1 

aprile 1140 1 U 
>itro Partito ri 
data dt origina 
ricopiare e dil 
titolo n le tere 

Essere informati 
per poter «incutere 
con tutti 
Cara Unii a 

a pagina fi de/I Unità dei 
21 •> 19rq noto che fra le in 
lutazioni putirne date da dt 
ngenti politió e sindacali sul 
rtuoi o ontratto collcttilo di 
lavoro da me lai meccanici 11 

Anche per permettere ai no­
stri lettori un giudìzio e un 
apprezzamento è opportuno 
far loro conoscere le prese 
di posizione e le dichiarazioni 
di esponenti politici di altri 
partiti 

Perchè l'influenza 
è stata 
così micidiale 

C o m e m a i il vacc ino 
n o n e s t a to p r e p a r a t o 
e d i s t r i bu i to in t e m p o 
utile'1* 

Cara Unità, 
l asiatica (o spaziale) ha or 

mai colpito la maggioranza 
degli italiani e non sempre 
in modo benigno come pre­
vedevano >? autorità sanità 
rie Se ciò è accaduto lo si 
deve all'lnefflciema degli or 
goni governativi competenti 
che non hanno provveduto in 
tempo alla produzione e quin­
di alla distribuzione del vac­
cino nonostante fosse noto 
l arrivo dell'Influenza in Ita­
lia e il tipo di vtrus {« Ai 
Hong Kong 1968 ») che la so 
stiene 

Ma st tratta propro di inef­
ficienza* O, forse, non si è 
approntato in tempo il vac­
cino per favorire le grandi ir 
dustrte farmaceutiche che 
hanno così fatto ti miliardi a 
palate» con la vendita degli 
antinfluenzali o degli anfibio 
fin» 

L interroguitvo è grave, n e 
ne rendo conto ma come no i 
porselo, vista la totale ind • 
fetenza di cftl è preposto alta 
difesa della salute degli ita-
hanP 

Grazie per l'ospitalità, sen­
titi auguri dì buon 1970 e cor­
diali saluti 

PIERINO BOSELLI 
(Milano) 

C o m e m u o r e u n o s f ru t ­
t a to in u n ospeda le del­
la ci \ d i s s i m a K r e n z e 

Caro direttore 
tutti conoscono la situazio 

ne sanitaria e ospedaliera nel 
nostro Paese Almeno per 
sommi capi non ci sono ab 
bastanza ospedali quei pochi 
sono poco attrezzati o sono 
ospedali solo nominalmente 

Troppe volte sui giornali 
sono apparse notizie tragiche 
su bambini morti per strada 
senza trovare un posto letto 
in un ospedale Ma dì una 
cosa torrei parlare specifica­
tamente Su cosa esattamente 
attende ogni cìttauino che ab 
bla la necessità di un r u m a -
ro m ospedale per qualsn,o 
glia ragione Che cosa gli of 
Irono come assistenza gli o-
spedati e le mutue che ut* 
rano tanta parte dello stipen 
dio dalle buste paga E noto 
che specialmente per gli an 
stani le complicazioni sono 
pficolose Ebbene un letto 
d ospedale è quasi sempre 
una complicazione polmonari 
certa 

Questi letti offerti in gran 
parte da caritatevoli gentil­
donne del passato sono as­
solutamente antiquati e peri 
colosi Non consentono a chi 
non potsa muoversi nessuna 
possibilità di cambiare posi­
zione Un vecchio niorjinoso 
letfo metallico duro come un 
taiolo d obitorio una vera 
promessa di polmonite dop­
pia Non parliamo di areazio-
ne Se e freddo respirano la 
stesso aria (urto I inverno 
Così che un malato di mfar 
to prende un influenza cht 
può essere mortale Lana in 
fetta è una prerogativa obbli­
gatoria la tosse del vicino 
di letto un pericolo 

Mio zio un uomo che ha la­
vorato tutta la vita che è 
uscito per caso vivo da una 
trincea di quella sporca Q\>tr 
ra del 1915 18 ci è morto, in 
un ospedale così Vfficialmen 
te è morto d influenza Ma 
la verità è un altra è stato 
ucciso dalla fatica dallo sfrut 
tamento dall ospedale dalla 
burocrazia e dalle ingiustizie 
di questa infame società di 
caste e di classi Era fuori 
pencolo doveva andarsene 
ma non ho potuto portarlo 
a casa perchè la moglie aiei>a 
! influenza Così per etifar» 
I influenza a ^asa l ha presa 
ali ospedale 

Ao non è stato il destino 
F stato il letto una com­

plicazione polmonare supera­
ta malamente un ulcera pro-

ocata dalla posizione fissa 
un indebolimento generale che 
ha reso [influenza mortale 

Questo è il Paese del lusso 
e del superfluo il necessaria 
non e è Gra2ie sigimi mim 
stro per le autostrade per i 
grattacieli per le più belle 
spvder del vi^ndo per l mero 
aatoit «Vittorio Veneto» Al 
le scuole alle case agli cispe 
doli alle ricerche scientifiche 
ai giardini ci penti domani 

ROBERTO INNOCENTI 
(F rcize) 
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l ' U n i t à / giovedì 8 gennaio 1970 

A colloquio con Tiao Suk Vongsak, del Comitato centrale del fronte patriottico 

QUANTE SONG MY CI SONO NEL LAOS? 
Una «guerra segreta» 

degli Stati Uniti in Asia 
Sono stati distrutti quasi tutti i villaggi della Piana delle Giare - I campi di concentramento di 
Vientiane - Non si tratta di un'appendice dell'attacco al Vietnam, ma di un conflitto parallelo 

CINA 

FSÓLTTJ 

m\ suw 

MOSCA, gennaio 
Via satellite postiamo assistere alio 

sbarco sulla Luna e fra poco — a quanto 
assicurano I nuovissimi teorici delle • co 
munlcazloni di massa i — avremo anche 
le cine-casse He e I giornali televisivi II 
mondo è diventato piccolo, le notizie vo 
lano come la velocita dalla luce Ma nel 
Laos II 1970 si è aperto con nuovi crateri 
di bombe, con nuovi episodi della « guerra 
segreta » di NUon, e 11 mondo non ne 
ha saputo nulla Gli americani tacciono, 

I laotiani del Fronte patriottico non han 
no uffici stampa, non hanno telescriventi, 
forse — negli anni in cui I calcolatori 
elettronici stanno per entrare negli Sfati 
Uniti nella terza generation» — non han 
no neppure telefoni che non siano tele 
foni da campo 

Par II Vietnam le cose stanno molto 
diversamente, ma per quel che riguarda 
II Laos una distanza enorme separa dav 
vero laotiani e americani nel campo delle 
Informazioni e della capacità di entrare 
in rapporto con l'opinione pubblica mon 
diale Anche per questo abbiamo colto 
I occasione della presenza a Mosca di una 
delegazione de Pronte patriottico per 
chiedere un Incontro con i compagni tao 
tiant Slamo stati ricevuti da Tiao Suk 

Vongsak del Comitato centrale del Fron 
te che ci ha informato dettagliatamente 
sulla situazione politico militare ed ha poi 
risposto alle nostre domande dandoci cosi 
la possibilità di fornire al nostri lettori 
— In occasione del 14esima anniversario 
del Congresso del Fronte patriottico, che 
è caduto il 6 gennaio — una serie di «le 
menti per un essenziale « rapporto sul 
Laos » 

Il compagno Suk Vongsak ha poi voluto 
ringraziare attraverso e l'Uniti » tutti co 
loro che In Italia hanno manifestala la 
loro solidarietà col popolo laotiano In 
particolare — ci ha detto Suk — noi chla 
diamo che I rivoluzionari • I democratici 
di tutto il mondo si battano ora con più 
forza per la fine della « guerra segreta » 
net Laos e per la sospensioni del bom 
bardamene terroristici contro la zona il 
bere II Consiglio mondiale dalla paca ha 
recentemente deciso di Indire una tetti 
mana mondiale di solidarietà per II Laos 
dal 17 al 23 maggio e una serie di • gior 
naie » in occasione degli anniversari dal 
Fronte patriottico (6 gennaio '56), del 
I Armata popolare di liberazione (20 gen 
naie 49), degli accordi di Ginevra (23 lu 
glio 1962), della dichiarazione di indi 
pendenza (12 ottobre 1945) 

PAG. 7 I le nostre inch ies te 
Su 50 in crisi dopo la 

scissione socialdemocratica 

21 giunte DC-PSI 
al posto del 

centro-sinistra 
In 12 amministrazioni è subentrata una coa­
lizione tra democristiani e PSU - Alleanze di 
sinistra si sono formate in importanti centri 

I dati forniti da un'agenzia socialista 

Su 50 giunte di centro sinistra entrate in crisi, dopo la scissione; 
socialista, 21 sono stale sostituite da una maculoranza OC PSI, 12 
da una maggioranza DC PSU, 5 da amministrazioni monocolori de 
mocrlstiane, In certi casi con l'appoggio esterno o l'astensione dal 
PSI e del PSU Questi dati, che testimoniano II processo di disio 
luzlone del centro sinistra nelle amministrazioni locali, sono forniti 
dall'agenzia socialista ADN Kronos In altri centri la crisi al è 
risolta con l'elezione di giunte di sinistra 

Quatto è il quadro riassuntivo, che l'agenzia dà per ogni singola 
regione 

L a b a t t a g l i a d e l l a P i a n a d e l l e G i a r e i n i z i a t a in 
o r e L e f o r z e s p e c i a l i d e l g o v e r n o f a n t o c c i o d i V i e n 
a m e r i c a n i , a p p o g g i a t e d a r e p a r t i d i « v o l o n t a r i » t h a i 
g o l a r e ) c o n t i n u a n o a d a t t a c c a r e ì v i l l a g g i n e l l a p i a n 
catena orientale nel Laos centrali . La capitale della piana 
t ruppe del Fronte ed e ora a sud est e a sud della capitale 
forze di Vientiane venti battaglioni che partit i dalla zona di 
Khuang Concentrando le forze in un punto assai r istretto 
poggiate dall aviazione a m e n 
cana e raffoizate da cinque 
mila «• vo lan tan » tailandesi 
— hanno potuto conseguire 
ta luni successi iniziali ma si 
sono poi di Tatto a rena te nel 
la p ianura senza conseguire 
1 obiettivo centrale loro asse 
gnato che era quello di as 
Bastare un colpo decisivo alle 
forze a rma te del Fron te L of 
fensiva e s ta ta condot ta del 
rea to sopra t tu t to cont ro vii 
laggi Indifesi il « nemico » 
con t ro oui è s tata ed è messa 
In moto una macchina da 
guer ra modern iss ima è rap 
presenta to dalle famìglie dei 
pas tor i che vivono al piedi 
della catena del Muong Fuen 
(1300 met r i d i altezza media) 

Fucilati 
sul posto 

Quant i sono nella Piana del 
le Giare 1 villaggi d is t ru t t i 
come Song My? Pra t icamen 
te tu t t i Dove non sono glun 
te e non giungono le bombe 
de i B 52, a r r ivano le forze 
speoiall Q u a n d o t soldati glun 
Bono in un villaggio ord ina 
n o subi to agli abi tant i di r a 
dunarai nella piazzetta pe r poi 
raggiungere incolonnati i 
« campi pe r rifugiati » p r epa 
ra t i nelle retrovie Chi rifiuta 
viene fucilato sul posto Sol 
tanto nella giornata del 20 set 
t embre scorso le vittime civili 
nei paesi della Piana delle 
Giare sono fatate più di cin 
quecen to I « rifugiati » vengo 
no poi portat i dai « campi 
provvisori » ai cosiddetti « vii 
laggi deli Unione » o « zone di 
p rosper i t à » costrui te sulla ba 
se dell esperienza del « villag 
gi strategici » sud vietnamit i 
Si t ra t ta di veri e propr i 
campi di concent ramento e di 
lavoro foizato Come abbiamo 
già det to alle operazioni mill 
ta r i par tec ipano d i re t tamente 
gli americani con i iOro 
a Is t rut tor i » (che sono a lme 
n o quindicimila in tut to il 
Laos) e sopra t tu t to con l av ia 
• ione 

E appunto nei cieli che 

?:11 Stati Uniti po r t ano avan 
i la loro « guerra segreta i 

Contro il Laos tut t i gli aerei 
oggi disponibili dopo la so 
spensione del bombardamel i 
t i con t ro la RDV par tec ipa 
n o a questa guerra I B 52 
gli F 105 gli F 4 gli P 3 
pa r tono daLe basi tailandesi 
d i Thoeng Chieng Moi Udo 
ru Khon Ken Taklee Kora t 
Utapao e svolgono cont ro il 
Laos in media cinquecento 
azioni di guer ra al giorno 
Bombe di tut t i l tipi — di 

rompent i al fosforo al na 
pa lm magnet iche a bilia — 
vengono lanciate cont ro ì cen 
tr i abitat i Xieng Khuang 
Sheng Koy sono già state 
comple tamenle d is t ru t te Nei 
giorni scorsi sol tanto ad Hay 
H o m sempre nella Piana del 
le Giare 1 B s,2 hanno ucci 
• o 50 civili nel corso di u n 
•OiO at tacco L agenzia amer i 
cana Associated Presi ha in 
formato qualche t empo fa che 
dalla base thailandese si le 
vano ogni giorno « fino a 750 
aerei » per bombarda re la zo 
n a l ibera del Laos 

Si può e si deve dunque 
par la re di escalation della 
guer ra le incursioni aeree con 
t i o il Laos e rano s ta te venti 
mila nel 66 ventinovemila nel 
67 più di centomila nei 68 

e oggi — come abbiamo det 
i o — il loro i i tmo e ginn! ) 
a cinquecento al gioì no Nei 
pr imi sei mesi del fc) sono 
State lanciate un milione J5i) 
mila bombe esplosive e fibOO 
Incendiarie 

Quali sono gli obiettivi pò 
litico mil i tar i degli Slat i Uni 

s o r d i n a n e l l o s c o r s o a u t u n n o c o n t i n u a a n c h e in q u e s t e 

t i a n e e q u i p a g g i a t e a d d e s t r a t e e d i r e t t e d a u f f i c i a l i 

l a n d e s i ( c h e s o n o i n l e a l t à b a t t a g l i o n i d e l l ' e s e r c i t o r e -

u r a c h e si e s t e n d e f r a il M e k o n g e l e m o n t a g n e d e l l a 
Xieng Khuang e s t a t i più volte persa e riconquistata dalle 
che ai combatte Alla battaglia partecipano da par te delle 
Luang P i a b a n g si sono diretti verso Khang Khd> e Xieng 

le forze speciali di Vientiane — circa ottomila uomini — ap 
Giovani laotiani arrestati dalle truppe governative perche sospettati di aver « collaborato » 
con I patrioti 

ti nel L a o s ' Gli stessi che es 
si perseguono vanamente nel 
Vietnam dei sud res ta re ad 
ogni costo In questa pa r te del 
I Asia pe r bloccare adesso e 
nel futuro lo sviluppo rivo 
luzìonario dei popoli del sud 
es t astatico Cosi è na ta la 
« s t rategia del Mekong » sono 
sor te nella « docile » (ma fi 
no a quando?) Thailandia le 
basi aeree più moderne del 
mondo il governo di Vientia 
ne e s ta to r idot to al ruoio di 
governo fantoccio e u n mo­
derno eserci to mercenar io è 
s ta to lanciato contro le zone 
l ibere del Fron te per far tor 
n a r e — come è s ta to det to — 
il Laos ali età della pietra 

La gue r ra segreta è s ta ta 
po i accompagna ta d a u n a eam 
pagna par t ico la rmente abile 
d i re t t a a convincere l'opinio­
n e pubblica che le operazio 
ni mil i tar i nel Laos non sa 
rebbero al t ro che una appen 
dice deha guer ra vietnamita 
II Laos Ubero veniva e viene 
presenta to come una specie di 
re t rovia del fronte Vietnam! 
t a met tendo in o m b r a 1 ca 
ra t te r i specifici della guerra 
amer icana con t ro il Laos, che 
è u n a gue r ra separa ta , sep 
p u r e parallela, r ispet to a quel 
la che gli stessi americani 
conducono con t ro il Vietnam 

Sorret t i da u n a esperienza 
s t raord inar ia e per alcuni 
aspet t i unica (il F ron te pa 
t r io t t ico si è t rovato ad esse 
re di volta in volta forza di 
governo e di opposizione al 
ia tes ta dì battaglie politiche 
un moizaj jnsu] jp a auBjran 

h ta r i ) 1 laotiani s tanno d ìmo 
s t r ando in tanto di avere una 
grande capacità di iniziativa 
Hanno consolidato nel nord e 
nel sud la zona libera (che 
comprende due terzi circa del 
ter r i tor io con metà della p-
polazione del Laos) e at tuai 
men te s t anno sostenendo bene 
1 a t tacco delle forze speciali 
nella Piana àe,le Giare Han 
no d i s t ru t to dal 64 ad oggi 
più di mille aerei americani 
e nelle difficili condizioni del 
la guer ra hanno saputo getta 
re le basi di una economia 
nazionale l iquidare 1 analfabe 
t i smo creare per la pr ima 
volta nel loro paese una s t rut 
tu ra per t assistenza medica 
anche nelle zone di monta 
gna 

L'unità 
si rafforza 

Sul piano politico i allean 
za fra il Tronte le forze pa 
t r iot t iche e religiose — par t i 
colarmente buddiste — si è 
u l te r iormente rafforzata non 
solo nelle zone l ibere ma an 
che in quelle controllate dal 
governo di Vientiane Infine 
il Fronte ha elaborato una 
realistica e concreta proposta 
pei dare una soluzione poh 

j tica al conflitto Eccola in sin 
i tesi II p roblema del Laos 
' è fondamentalmente il p rò 

blema dell aggressione a m e n 
cana Per risolverlo occorre 
dunque che gli americani ces 
sinu la guerra e cioè i bom 
ba idament i e gli attacchi mi 
litaii alle zone libere n spe t 
t ino i go losamente gli accordi 
di Ginevra del 62 ed il di 
ri t to del popolo del Laos di 
n s lveie da soli senza inge 
rt-n/t nmiere e conforme 
mente a l i situazione di ogg 
i buoi prohlt ni Se gli Stali 
Uniti p o r r a n r u fine a l a lo 
IU f,uerri if.« ( s s n a da par 
te n o s t r i s i a : pi nti ad m 
contraici con tutu, le foze pa 
m o l l i c h e per da r vita ad un 
Laos pacifico indipendente 
neutrale unificato » 

Adriano Guerra 

Dopo il Comune anche la Provincia avrà un'amministrazione di sinistra 

Ravenna, pietra dello scandalo 
Il significato politico dell'accordo PCI-PSI-PSIUP che ha mandato in bestia gli strateghi del centro-sinistra 
Il ruolo conservatore svolto dal PRI: le « idee nuove per la sinistra » alla prova - Un'intervista col sindaco so­

cialista Canosani - La giunta comunale ricevuta dall'arcivescovo Baldassarrl 

A Francoforte ed a Parigi 
gli air-terminal del futuro 

Il momento dell attesa svolla nel trasporti aerei Inlemaiionali 
si avvicina ed i grandi aeroporti europei si vanno attrezzando 
a ritmo sempre più rapido (ad esclusione di quelli italiani) 
per lo smistamento di foltissimi gruppi di viaggiatori in par 
lenza ed in arrivo Ecco n ilu la prima parie del nuovo 
Air Terminal Occidentale inaugurato Ieri a Francoforte che 
collega direttamente I aereo agli Impianti centrali dell'aeroporto 
(il costo è stalo di quasi 180 milioni di dollari) e m bass 
uno del sette terminal sitelliti che si stanno approntando al 
t aeroporto di Orly, a Parigi 

Dal nostro inviato 
RAVENNA 7 

Domani 1 socialisti en t re ran 
n o in giunta alla Provìncia, 
dando u n seguito logico al vo 
to favorevole espresso sul bi 
lancio E n t r a m b e le ammlnl 
s t r a d o n i locali d i Ravenna sa 
r a n n o cosi governate d a una 
sol ida maggioranza, PCI P S I 
PSIUP, a conclusione di un 
lungo travaglio che h a impe 
gnato per diversi mes i le for 
ze polit iche locali e che ha 
visto il nos t ro par t i to bat ter 
si instancabilmente pe r una 
soluzione democrat ica della 
crisi 

I l nos t ro giornale ne ha già 
par la to più volte, i l lustrando 
esaur ientemente i termini del 
p roblema ciò che ci esime 
da l tornarvi sopra in modo 
dettagliato Bas terà solo ricor 
da re che ne l marzo del lo scor 
so anno , i 5 par t i t i a base 
popolare (comunis t i , repub 
blicanì democris t iani , sociali 
s t i e socialisti prole tar i ) ave 
vano f irmato u n documento 
programmat ico comune, sulla 
base del qua le n o n sa rebbe 
s ta to difficile da re alla cit tà 
amministrazioni avanzate sta­
bili ed efficienti 

Premessa 
importante 

E r a s ta ta pos ta una pre 
messa impor tan te per risol 
vere ì problemi accumulati 
nell a rco di 20 anni ed in u n a 
condizione di precar ie tà am 
mlnis t ra t iva la cui causa s ta 
va nella pre tesa assurda di di 
scr iminare ì comunist i cioè 
il iV o degli elettori ravenna 
ti m a pe r passare dalle a i 
fermazioni di principio ai fat­
ti occorreva una volontà pò 
litica che il PCI e il PS IUP 
al governo della Provincia di 
mos t ra rono di possedere al 
cont rar io della coalizione PRI 
DC-PSI, che, insediata al Co­
mune s impigliò nuovamente 
nelle secche della discr imina 
zione in t icomunis ta e del vec 
chio andazzo burocra t ico rea 
lizzando solo in pa r te il p r ò 
g ramma concordato e finendo 
poi per sfasciarsi su u n a im 
pun ta tu ra repubblicana che 
aveva il suo sottofondo politi 
co nelle riserve conservatrici 
del gruppo dir igente lamal 
fiano 

Dalle ceneri di ques to cen 
t ro sinistra che chiameremo 
« abusivo » perchè formatosi 
in spregio ali accordo dei 5 
part i t i è poi na ta negli ulti 
mi giorni del 1969 quella giun 
ta PCI PSI PSIUP che h a man 
dato m bestia il Resto del Cor 
lino e spaventato il Corriere 
della sera E fin t roppo faci 
le immaginare che altre urla 
altri al larmi si leveranno per 
1 ingresso dei socialisti nella 
giunta provinciale 

Il caso di Ravenna si inse­
risce infatti in un processo 
ormai esteso ad intere regio 
ni dove allo sfaldamento del 
centro sinistra si cont rappone 
la formazione o la ricerca 
di rapporti nuovi di nuovi 
schieramenti a s inistra 

Solo per res tare nell ambi 
to dell Emilia-Romagna non 
sfuggirà che gli episodi raven 
nati seguono a un mese di 
distanza quanto e accaduto a 
Bologna con il r ient ro del 
PSI nella giunta comunale Di 
Ravenna come noto , si è pa r 
lato anche nel recente incon 
t ro al vertice t r a i segretari 
della DC del P S I del P R I 
e del PSU, e lo sì desume 
dal tono corrucciato con cui 
La Voce Repubblicana affron 
tò a suo tempo 1 episodio a 
pa r l a rne pe r p r imo sarà s ta to 
La Malfa, sconvolto per aver 
pe rdu to in ques to modo l'uni 
co capoluogo di provincia am 
minis t ra to dal suo part i to 

Ma ciò che spaventa cert i 
gruppi di esponent i politici 
crediamo è ancora di più la 
constatazione che vi sia nel 
paese u n a resistenza oggettiva 
u n a resistenza delle cose — 
che poi vuole d i re forza del 
tessuto democrat ico, della con 
sapevolezza politica delle spìn 
te uni tar ie — ai disegni di 
r i to rno al passa to E e è insie 
me un crescente spiri to di 
ape r tu ra verso aggregazioni 
politiche nuove, che par tano 
dall esigenza di risolvere p r ò 
blemi vitali, o rmai m a t u r a 
nella coscienza e nella lotta 
delle masse popolari 

Abbiamo avuto occasione di 
rendercene ancora una volta 
conto propr io oggi in una 
conversazione con il nuovo sin 
daco di Ravenna il socialista 
Aristide Canosani Egli si e ri 
pe tu tamente r ichiamato al do 
cumento programmatico dei 
5 part i t i per sottolineare che 
lo scopo dell amministrazione 
uscita dall accordo del suo par 
tito con i comunist i ed ì so 
ciahsti proletari sta propr io 
nella realizzazione di quell im 
pegno Per quanto r iguarda i 
riflessi politici m campo na 
zionale e gli attacchi della 
s tampa conservatrice Canostv 
ni ha r icordato il precedente 
della scorsa p n m a v e i a , allor 
che si giunse alla s tesura del 
p rogramma concordato 

« II fuoco era ed è concen 
t ra to cont ro il PSI » da pa r 
t e d i quelle forze che prefe 
n r e b b e r o 1 ennesimo ricorso 
al commissar io prefettizio pur 
di impedire che a Ravenna si 
faccia qualcosa di nuovo e 
« si nascondono perciò dietro 
le formule dietro gli schiera 
menti » 

La por ta ta della soluzione 
raggiunta nella cit ta romagno 
la non ha anche un valore di 
indicazione politica più gene 
ra le 7 Qui la r isposta si fa più 
cauta appare persino negati 
va Canosani si dichiara infat 
ti pienamente d accordo su un 
r ino politico generale con la 

i t a del PSI circa la validi 
t i del centro sinistra 

Non nega invece anzi marca 
in modo esplicito 1 esistenza 
di un nesso preciso fra moi 
te indicazioni contenute nel 
p rogramma dei cinque partit i 
— ora r ipreso dalla coahzio 
ne di sinistra — e i grandi 
problemi nazionali di r iforma 
« Siamo d accordo per esem 
pio su una programmazio 
ne democratica che inserisca 

1 la nos t ra cit tà nella dimensio 

ne regionale Siamo per una 
nuova politica urbanist ica (e 
anche qui viene il r ichiamo 
al documento programmat ico , 
che par la di eliminazione del­
la rendita fondiaria deha ca­
sa come servizio sociale) 

« Voghamo che i cittadini 
partecipino concretamente alle 
scelte amminis t ra t ive » 

Su ques t ul t imo pun to il sfn 
daco di Ravenna insiste In 
modo part icolare così come 
del resto sull aper tu ra verso 
le al tre forze politiche « Non 
è possibile ignorare il fatto 
nuovo delle lotte popolari del 
processo di crescita civile, che 
ci s t imolano ali incontro e al 
dialogo Sui grandi problemi 
quest incontro e ques to dialo 
go t ra le forze popolari sono 
indispensabili Bisogna in ogni 
modo cont inuare il discorso 

sollecitare ogni contr ibuto Per 
c iò auguro che la DC e i l 
PRI vogliano rivedere le lo 
ro posizioni, nell interesse del 
la città e di nuovi rapport i 
t r a le forze politiche » 

E un augurio dest inato a 
realizzarsi? L at teggiamento 
dei due partit i sopra t tu t to di 
quello repubblicano che qui 
a Ravenna, conta su un este 
sa base popolare ma il cui 
gruppo dirigente subisce pro­
fondi condizionamenti conser 
valori non induce per o ra al 
1 ot t imismo Come è noto è 
s ta to il PRI a provocare la 
crisi del centro sinistra in pa r 
te perché contrar io ali a t tua 
zione di alcuni punti p rogram 
matici e in par te per motivi 
di concorrenza elettorale nei 
confronti del PSU cui ì la 
malfiani temevano di lasciare 
spazio nell opinione pubbli 
ca moderata 

Parole 
e fatti 

Del resto i molti anni di 
amministrazione repubblicana 
a Ravenna sono stat i soltan 
to lo specchio di una este­
nuante contraddizione t ra le 
parole e i fatti, i « program 
m a t o n > per eccellenza non 
hanno mai p rogrammato nul 
la le « idee nuove per la si 
nistra » hanno fruttato soltan 
to vecchie scelte di sviluppo 
privatistico Ben diverso e lo 
s p i n t o con cui gli operai ì 
contadini ì tecnici i giovani 
di Ravenna vedono la solu 
zione nuova che si è trovat 
al Comune e domani si rea 
lizzerà alla Provincia 

E ben diverso anche lo spi 
r i to con cui si guarda a que 
sta prospettiva dalle forze e 
dai gruppi più avanzati del 
mondo cattolico e della stes 
sa DC Non è davveio casua 
le m questo senso che prò 
p n o oggi la nuo \a giunta co 
munale sia s tata ricevuta in 
visita di saluto e di augurio 
dal! arcivescovo mons Salva 
tore Baldassarrl una figura 
cosi rappresentativa delle 
aper ture e dei fermenti post 
conciliari per il suo coraggio 
e per la fiducia nel collo 
quio 

Massimo Ghiara 

LOMBARDIA il centro sim 
stra organico è stato sost tutto 
da giunte DC PSI in tre Comuni 
(Lecco Lodi e Magenta) a 
Bergamo invece e ancora in 
atto la crisi come a Pavia (Co 
mune e Provincia) dove tutta 
via in precedenza 1 amministra 
zione locale era retta da una 
maggioranza DC PSI una solu 
zione particolare è stata adot 
tata a Sommalombardo (Vare 
se) dove una giunta DC PSU 
ha sostituito la precedente mag 
gioranza formata da PSI PCI 
e PSIUP 

PIEMONTE giunte formate 
da DC e PSI sono state costi 
tuite ad Alessandria Tortona 
Asti e Ivrea mentip sono tut 
torà in crisi le amministranon 
nei comuni di Valenza dove 
una giunta di sinistra dovrebbe 
sostituire la precedente giunta 
assembleare e di Tnvero (in 
provine a di Biella) Un ammi 
nitrazione DC PSU è stata in 
vece formata ad Acqui Tem# 
ad Arona ed a Carmagnola do 
ve sostituisce una precedente 
giunta DC PSI A Novara nifi 
ne la giunta di centro sinistra 
è stata sostituita da una giun 
ta di sinistra formata da PSI 
PCI e PSIUP 

LIGURIA in Liguria la si 
tuazione è più complessa e ar 
ticolata il comune di Savona 
ad esempio è retto da una giun 
ta DC PSI dopo che il PSU si 
è ritirato dalla maggioranza 
ad Albissola Superiore invece 
con il PSI ali opposizione la 
giunta è retta da DC PSU ad 
Alassio la giunta è costituita 
da DC PSI PSU a Mele in 
provincia di Genova il solo 
PCI regge 1 amministrazione 
comunale che in precedenza era 
sostenuta da PCI PSI A Serra 
Ricco dopo il centro sinistra 
« organico » la giunta è attuai 
mente in crisi 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
a Gradisca in provincia di Go 
naia è la DC a reggere la 
giunta con 1 appoggio esterno 
del PSI e del PSU dopo la 
scissione socialista a Pordeno 
ne è presente una giunta DC 
PSU ma si prospetta un mo 
nocolore de con appoggio ester 
no del PSI a Trieste esistono 
possibilità di diversa soluzione 
rispetto ali attuale maggioran 
za PSI Unione Slovena DC a 
Monfalcone è m atto la crisi 

TRENTINO ALTO ADIGE 
giunte DC PSI a Levico Mori 
Arco Cles in provincia di 
Trento giunta PSI DC VSP a 
Bolzano crisi a Mezzolombar 
do (Trento) dove si prospetta 
un monocolore de 

VENETO in crisi le g unte 
d Belluno Venezia e Letnago 
(\ erona) A Vicenza è presente 
una giunta de con ] appoggio 
esterno del PSI e 1 astensione 
del PSU a Chioggia Dolo Mi 
ra Portogruaro (Venezia) e 
Taglio d Po (Rovigo) le prece 
denti giunte DC PSI PSU sono 
state sostituite da giunte DC 
PST A Feltre infine la pre 
cedente amministrazione for 
mata da una giunta monocolo 
re de sostenuta dal PLI è sta 
ta sostituita da una giunta 
ACLI PSI 

EMILIA a Bologna la giun 
ta formata dal PCI con ) ap 
poggio esterno del PSI e stata 
sostituita da una giunta PCI 
PSI PSIUP soluzione analoga 
e stata adottata a Ravenna do 
v e fino a qualche gioì no Fa 
1 amministrazione era formata 
da una coalizione di centro s 
n stra In crisi sono invece 
comuni di Cornaceli o Lagosan 
to Mesala (tutti e tre 11 prò 
vincn di t e n e r a e Piacenza) 
mentre una situazione difficile 
anche se ancora non di aperta 
crisi si registra a Forlì dove at 
tualmente e in canea una ginn 
ta di centro sin stra Due am 
mi lustrazioni DC PSU sono sta 
te costituite a Zocca e Sin Fé 
lice (provincia di Modena) 
mentre T Roncofreddo (Porli) 
e a Bns untila (Ra enna) e 
stata costituita una giunta for 
mata da DC PSU e PRT \ 
I orm gine (Modena) e stata 
costituita una g unta DC PSI 
mentre una giunta PCI PSILP 
MAS ha sostituto a Fidenza la 
precedente g unta di centro si 
n stra 

TOSCANA sono n cr si le 
amm nitrazioni d Bagni d 
L u c a e Piato a menu e a 
Viaieggio e stato noni nato un 
commissario Una g unU DC 
PSU e stai i cost tinta a Subb a 
no (Areno) a Castiglione 
<i nmm stra invece il comune 
u ia g unta moiocoloic DC con 
appoggio del 1 SI Infine a Sie 
na la giunta di centro s nistra 
e stata sostituita da una giun 
ta PSIUP e nd pendenti di si 
n stra con appoggio del PCI e 
d alcun cons ig l ia del PSI 

MARCHE le due uniche no 
\ ta dopo la scissione sociali 
sta s registrano a Fano dove 
una giunta DCPSIPSILP ha 
sost tu to la precedente ammin 
strazone DC PSI e ad Ascoi 
Piceno dose ] amm lustrazione 

locale e attua mente in crisi 
Per Ascoli Piceno vi e una 
proposta social sta per una eoa 
hzione DCPRSIPSI e una da­
me-cristiana per un monocolore 
a scadenza con 1 appoggio dei 
partiti di centro sinistra 

UMBRIA 1 ammimstraziont 
locale è retta da un commissa 
rio sia a Spoleto dove in pr§ 
cedenza operava una giunta di 
centro sinistra con 1 appoggio 
del MSI che a Terni ietto in 
precedenza da un monocolore 
de A Trevi (Pcrug a) e stata 
ricostituita una amminisliazione 
PCI con appoggio esterno del 
PSI che dovi ebbe peió entrar» 
a breve scadenza nella giunta 
mentre a Gubbio è stata nco 
stianta un ammmistraz one PCI 
PSIUP analoga alia precedente 

LAZIO numerosi sono i co 
munì m crisi e cioè quelli di 
Latina uove si profila un am 
miniati-azione DC PSU di Vi 
terbo di Coileferro di Gu 
doma t di Montecompatn 
(tutti e t re in provincia 
di Roma) due giun e DC 
PSI sono state costituite ad Al 
bano e ad Anzio in sostituzione 
rispettivamente di una giunta 
PCI PSI e di una giunta DC 
PLI mentre a Pomtzia a Fra 
scat e nell ammin strazione 
provine ale di Roma le prece 
denti g unte di centio sinistra 
sono state sostituite da una 
coalizione DC PSU A Manno 
infine e stata ricostituita una 
giunta di sinistra analoga alla 
precedente 

ABRUZZO il comune del 
I Aquila e in crisi le soluzioni 
prospettate sono una giunta mo 
nocolore de appoggiata da PRI 
PSI e PSU una giunta DC 
PSI PRI oppure DC PSI ad 
Av ezzano la precedente giunta 
— un monocolore PSI — e stata 
sostituita da una giunta mono 
colore PSU 

CAMPANIA in Campania so 
no in crisi ì comuni ili \ tetri 
Pontecagnano Nocca Supeno 
re Castel S Giorgio Polla 
(tutti m provtnica di Salerno) 
e Avellino (comune e provin 
eia) giunte DC PSU sono in 
vece state costituite a Caserta 
Santa Mani. Capua Vetere e 
Amalfi A Castellammare 1 am 
mimstrazione e retta da un mo 
nocolore de con appoggio del 
PSU mentre una giunta mino 
i itana del PSI amministra il 
comune di Montoro Superiore 
( Av ellmo) 

LUCANIA il comune di Po 
tenza è retto da un monocolore 
de mentre 1 amministrazione 
provinciale è m crisi in crisi 
è anche la giunta comunale di 
Lavello (Potenza) mentre una 
amministrazione formata da 
PSI P I I PSIUP amministia il 
comune di \ enosa (Potenza) in 
sostituzione della precedente 
giunta di centro smisti a A Ma 
tera 1 amministrazione di cen 
tro sinistra è stata sostituita da 
una coal zione DC PSI al co 
mune e da una coalizione DC 
PSU alla provincia Una coali 
zione DC PSU è stata costituita 
anche a Rotondala (Matera) 
mentre il PSU da solo regge 11 
comune di S Giorgio Lucano 

PUGLIE giunte DC PSI sono 
stale costituite a Brindisi (dove 
una giunta analoga esisteva 
pero anche in precedeva) e a 
Lecce una giunta DC PSU ha 
invece sostituito il commissario 
a I izzano (Taranto) mentre un 
monocoloie de con appoggio e 
sterno del PSU è stato varato 
recentemente i Bari In crisi 
sono ì comu n di Bi ìd si San 
Severo Foggn e Grot taglie 
Taranto) mentre un comm ssa 

rio regge il comune di Mottola 
(Taranto) 

CALABRIA giunte DC PSI 
sono stale costituite in provn 
eia di Cosenza r spettivamente 
a Castrovillan (in sostituzione 
di una precedente amministra 
zione PSI PCI) Paola e Cori 
gitano [ na giunta ri s n stra 
e stata cost tu ta a Rosarno 
(Reggio Calabria) 

SICILIA sono i e r s i ie am 
minishazioni comcnah di Favara 
e Palma di Monte Chiaro (A 
gr genio) Fnna Centui ipo ^n 
na) e Trapani C unte DC PSU 
sono state cisti tinte a S Cate-
r na \ llermosa (Caltanisetta) 
in sostituzione di una giunta PCI 
PSI e a Castellammare del Golfo 
(Trapani) e al comune di Tra 
pan in sostituzione di giunte 
DC PSI una coahz one DC PRI 
regge mece i! Comuni di Cata 
ma amministrato precedente 
mente da una giunta DC PRI 
PSI mentre al comune di Mes 
sma la precedente coalizione di 
cenilo sin stra è stata sostituì 
ta da una giunta formata da 
DC PSI PRI A Palei mo infine 
1 amministrazione provinciale e 
retta da un commissario 

SARDEGNA 1 unita novità * 
costitu ta dal comune di San 
non (Sassari) dove la praca 
dei te giunta monocolore de * 
stata sostitu ta da una giunta 
DL PSI e latente tuttavia una 
crisi al comune du Oeg&ari 
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Insediati ufficialmente i primi due consigli Fra una «2000 BMW» e un'utilitaria che proveniva in senso inverso 
l ' U n i t à / giovedì 8 gennaio 1970 

Prendono il «via» 
le circoscrizioni 

I problemi di fronte a quella del centro storico: esodo, traffico, sviluppo 
urbanistico — « Vogliamo collaborare ad una attività realizzatrice » 

Schianto sulla Cassia 
Morto un uomo 

Arriva 
«Jumbo» 

e tre feriti gravi 
AU'Eur un altro pauroso incidente: un 
farmacista rimane ucciso nella vettu­
ra che si spezza in due contro un albero 

La puma cenmoma di insediamento di un consiglio di cu coscrizione si e 
svolta ien puniciìggio, alle 17,30 in punto, nel palazzo pattizio AUicri-Pallau-
cini, m \ la Mouse-irato Neil antica e ausici a costi LIZIOIH ha lunato sede, tino 
a i e r i , l a D e l e g a z i o n e c o m u n a l e d e l c e n i l o c i U a d m o m a a l p o s t o d e l l a D e l e g a ­

z ione e s u b e n t i d i a la I ( u c o s c i i z i o i n M i a a l i m o n i a n a n i ) p i e - e n t i t u l l i i u n i i c o n i g l i e l i 

1 i f i g i u n t u ( i t i s m e l a t o C u s u n / i i l s i n d a c o D n i d a i l p i o s n i d a m D i S t a n i a l i ascesso] 

C r i / o i a e P a i l e t t i n i 1 c o m p a g n i c o n s i g l i c i ] 

i c i p p r e s e n t a n t i d e l l a s t a m p a 
I H I L P I I U O s t o r n o di Roma i_«.at 
t i m w i l c dove cento ann i fa era 
u i n t e n u l d 1 m t e i a t Hta ] n o n i 
] rju n l ie i i le boi ga l e ch t coni 
pnngcno 11 i l l n 11 u i c o s t i /u> 
n sono st i l le m i n mano the1 ti i l 
1H70 a d oggi si e sv i l uppa ta la 
c i t t a Pe i questo la I C I U I S C M 
z ionc pini ossei e cons idera la 
qu i Ma * ni ad u d ' r i t i e n i l i 
m i nto non sn'n pt " i h r e just 
d ia la m i L i b i n o c i t t ad ino ina 
M i p r a t t u t l o p e i c h i condens i tu l 
l i i n n g g i o n p i o b l t m i h . ÌS 
s l i m o Roma P r m i f i a t u t u 
s ino qu i Hi d i Ila di fesa de l cen 
t i n stnr cu t qun id d i un con 
f r o l l a t o sv i luppo u iban i s t co d i 1 
la c i t ta del t i a | f u o de l la C T ^ 
I l t e l i n o tia subi to negl i u l l ITI 
snm una pi of onda t i a s f o r m i 
zione l i u t o da m i n a c c i a r n e l i 
sua ca ra t to i s l ica l a popo la / i o 
ne p scesa da 422 H07 a b i t a n t i a 
2416(11 n i posto del le a b i t a n o 
ni dei l abo iaU» a r t i g i a n i sono 
s o n i u f f ic i nego/ n o m a n t i t i 
p i e a lbe rgh i ab i taz ion i a i t e s 
i b i l i solo alle t a s t i l i d n n n h a i 
da i a m e n c a m o s t i a i m n 

\ i u l u nel la e a n n o i i di nise 
d i m p u t o q i t s t i p i obl i nn sono 
emers i sia d i ' d s a n s e dì U ag 
g iun to di i s uria a the da qu 1' 
dei i nusig l I u n n p ign i ù i i 
co D \ v e i s a DM \ I H u n o t IH 
i l i ! S p u / i a B ia ' i In £ a l t n ) 

di p i o t i l i m i i he stat i 

c o m u n a l i D e l l a S i t a .. 

un d i s c r e t o p u b b l i c o L a I C u cosc i i z i one l i 
Ma ia M i c h e t u 

-uo i c o n f i n i 

Palle 9 all'EUR, nel salone delle Fontane 

Domani conferenza 
della Federazione 

no un t i n cosci 
e al res to de l la u l t a e d i e rie 
vomì esseie a f f r o n t a t i dia base 
— é s ta to d i t t o sentendo i l 
p a n i e d t u t t i i c i t t ad i n i dei 
r a p p i esentant i d i l l e v a n e t a t e 
eo i IL dei s indaca l i 

Ma p u a\ \ la re a soluzione i 
magg io i i « nodi » d i l l a c i t ta e 
necessai io un p i ol ondo u n n o 
\ a m e n t o d i l l a p n i l i t a cap i to l i 
na ì i nnovamen to clic può pa i 
t u e ridili c i t i o s c i i / i o m Pe i 
questo an t l i e ne l la s e d a l i in.au 
gUl i l t de l l 1 ] ClICOsC 1171001 6 
eme i so annuso p i o b l i ma dei 
p o t a i Assegnati ai nuov i o iga 
i nsm i deeent a l i del CampidoL, n> 
I a quest ion i i s la ta so le i d l i 
dupo un t k i s i \ o t lssiot so de 
i assessu i . al D t t t n t i a m t n t o Ca 
r o t a da l i agg iun to dt 1 s indaco 
C u s c e n z i S a l i b i l e un g iav i 
f r r o i e ha d i l l o si si pen 
sasse di f a i f u n z i o n a l e gì oi 
g f in i de l la L ì i c o s e i i n o n e n mo 
do ptn amen to i o i m a k ( su non 
ai provvedesse f n da adesso 
al c o n f a imen to di ta lune d e l i 
g l ie ch i consentano non sol tan 
i o a l i agg iun to de l s indaco di 
a d e m p i i l e a l le sue f u n / i o m m i 
al i unsi g i to t n t o s a r i o n a l e di 
( " labo ia ie a n i esso m una a l 
t i n t a p r i l l a m e l e i e a l i / / a l i ì c e 

In sp ia ta i ìt o i e _] si e 
i nsed ia lo anche i l Consig l io del 
la \ I C l ic ose i / i one La c o n 
mon ia ha avu to luogo ne a si 
de de l ia delegazione in v ia del 
F a l c o 

Con i l t e r i o i e neg l i occh i si 
e \ i s t o v e n n e m c o n t i o un bo 
l ide che sbandava senra più 
a lcun c o n t . o l ' o e non ha fa t t o 
nemmeno in t emno a ten ta re 
qualcosa per ev i t a re i l h e m e n 
do scont ro f r o n t a i f a u s t o 
l a j iocchi 30 ann i e l i m a s t e in i 
i r J m j j p o d a le l a m i e r e conto i 

le de l i a sua v e t t u r a Quando e 
stato soccorso e po r ta to a l i ospe 
da le o i m a i non c e r a p iù nu l la 
da f a t e A l t re t i e pe isone che 
v i a g g i a v a n o sul l au to i nves t i t i 
ce sono l i m a s t e sei lamen le fé 
l i t e P e r o i e su l luogo d e l l m 
a d e n t e sono l imaste le ca rcas 
se de l le due v e l l u r c a (es i l i no 
ma i e la \ ìolenza de l lo sch ian to 

L a t e n i b i l e sc iag l i ! a e avve 
nula l e u al c l n l o m e u o 27 7110 
de l la v ia Cassia e u sono r i 

inasto co invo l te una p o t t n U ti\l\\ 
2000 ed una C i t roen Dvan iss i 
ma L a po i i / i a s t rada le ha con i 
p iu to i r i l i e v i per c e r c a r e d i ì 

s tab i l i r e esa l ta m e n u come a < 
l i agedia sia potuta accadere 
Secondo le p i n n e impress ion i 
s e m b i a che la \ et t u i a d i m a r . 
ca tedesca procedesse a ve loc i i 
ta e leva ta e che nel l a f f r o n t a r e 
una cu i va abb ia sbandato e I 
do|X) a l cun i pam osi n g zag si | 
sta sch ian ta la t o n t i o 1 m i l i t a r a 
d i f a b b i icazione f r a n c i se che ( 

p even iva da l l a d i l ez ione op , 
pasta I 

j Domen ico Boi ghese fili ann i 
• ab i tan te in v ia Ca ta lan i Ì0 
1 e i a al vo lan te de l la BMW Lai 

«aia Roma a bo ido de l la qua 
le si t r o v a v a n o p u i e la m o g i e 
Elsa Gu id i 40 i n n i ed un ami 
ca d i q u e - t u l t ima L u i g i i B ? 
zai r d i 28 anni La \ o t tu ra 
p ioeedeva in d i l ez ione d i l l a 
c i t t a ed aveva un is tante pi i 
ma a f h o n t a t o una c u n a da l la 
q ia e si st i va d isunpegnando 
I stato a questo p into che 
fot si a causa de l ' a eccessiva 
velo i ta e dpi fondo s t rada le 
v iscido la u t t u i a ha i n / i a l o 
a sbanda le f inche e cozzata v io i 
U m a n e n t e con t ro i l unni di ai' j 
posto sul l a to des t i o de l la s t i r i 
da che funz ionando t o m e una | 
ba les t ra 1 ha fa t t a r i m b a l z a l e 
sul la ca i regg ia ! a A l lora sono 
-egu i t i a l cun i pauros i z ig zag 
d u r a n t e 1 qua l i i l Borghese ha 
i n i t i l m e n t e m a i i o u a t o i l vo lan 
te nel t en ta t i vo d i n o i e n d e i e ' 
con t ro l l o de l la m a r c i a ma tu t t o 
è s ta to in i t i le la B M W , Anna 
success \ i Ì ente nel la cors ia 
o p p o s t i s ( sch iantata c o n t i o [ 
una ucco la C i t roen l a i gata 
Siena t h e p l o p r i o in que i mo 
n e n l o sopì agg iungeva in d i i 

zione d i \ i t e i b o 

A r r i v a a l l ' ae ropor to d i F i u 
mic ino i l p r i m o Boeing 747, 
H g igantesco Jumbo j e t . I l 
quad r i ge t t o , capace di t r a 
spor ta re sino a 390 passeg 
g e r ì , g iungerà da F r a n c o f o r 
te la sera di mar ted ì prossi 
mo per un volo d imos t r a t i vo 
in Europa 

I l super j e t c o m p i r a un 
volo di p r o v a , duran te II qua 
le i tecn ic i a m e r i c a n i ed 
i t a l i an i con t ro l l e ranno qua l i 
p rob lem i si pongono a l l ' ae ro 
por to d i F i u m i c i n o con quesb 
nuov i t i p i d i j e t 

Un serv iz io rego lare Ame 
r l ca Europa I n u l e r a da l 21 

gennaio sul la ro t ta New 
Y o r k Lond ra Anche l 'A l i 
ta l ia ha acqu is ta to a lcun i 
Jumbo je t che en t re ranno in 
funz ione a g iugno N E L L A 

FOTO il Boeing 747 

Il dramma della casa per tredici famiglie a Tiburtino III 

« Ci crolla il tetto addosso » 

In sei in un bugigattolo - Bambini ammalati di tubercolosi 
e di broncopolmoniti - « Quando ci svegliamo le lenzuola 
sono fradicie » - Il Comune si è visto solo per lo sfratto 

p r i m i 

D o m a n i v e n e r d ì , a l l e o re 9, si a p r i r à n e l l a Sa la de l l e 

F o n t a n e a l l ' E U R ( P a l a z z o d e g l i U f f i c i , p i a z z a l e d e l l ' A c r i 

c o t t u r a ) , la C o n f e r e n z a p r o v i n c i a l e d e l l a F e d e r a z i o n e co 

m u n i s t a r o m a n a I l a v o r i d u r e r a n n o s ino a d o m e n i c a e 

d o v r e b b e r o c o n c l u d e r s i e n t r o le 18 S v o l g e r à la r e l a z i o n e 

i n t r o d u t t i v a i l c o m p a g n o Renzo T r i v e l l i , s e g r e t a r i o de l l a 

F e d e r a z i o n e . 

P a r t e c i p e r a n n o a i f a v o r i c i r c a 800 d e l e g a t i , c o m p r e s i 

i m e m b r i de l C o m i t a t o F e d e r a l e e d e l l a C o m m i s s i o n e Fé 

d e r a l e d i C o n t r o l l o d e l e g a t i d i d i r i t t o . P r e n d e r à p a r t e ai 

l a v o r i anche una r a p p r e s e n t a n z a d e l l a F e d e r a z i o n e G i o 

v a n i t e V I p i a t i c i ) l ' u b i c a z i o n e a l l ' E U R de l Pa lazzo de 

g l i U f f i c i e de l l a S a l a d e l l e F o n t a n e 

Code e attese snervanti all'Istituto « Eastman » 

Tre ore per togliere un dente 
Alla bambina di un tranviere stavano per togliere un dente per un altro 

I l cozzo e s ta lo d 
lenza impress ionante 
s o c e o n i t o i i al t ui 

b i l i s t i d i passaggio — e subi to 
apparso c l n a i o che per i l con 
ducente del l uh i l a u a versava 
m condiz ion i d isperate 11 Ca 
pecchi pi ivo d i coscienza emet 
t e \ a solo dei debo l i ss im i r a n . 
toh ca i ica to su un a l t r a a u 
to e po r ta to d i l i g e n z a a l ! ospe 
da le F a t e b e n e f r a t e l l i de l la v ia 
Cassia quando w e g iun to a 
veva o r m a i cessato d i v i v e r e 
I v i a g g i a t o r i de l ia B M W sono 
tu t t i r i m a s t i senamen te Fent i 
spec ia lmente la mogl ie de l con 
ducente e sono s ta t i n c o v e i a t i 
ne l lo slesso ospedale 

U n ' a l t r a sc iagura e accaduta 
ie r i pomer igg io a l i KL'R do\ e 
un uomo e m o r t o al v o lante 
del la sua au to che si e scman 
ta ta eon t i o un palo al lato del 
la s t rada e si p spt zzata in 
due t roncon i I I f a rmac i s ta 
^ d a m o B u c c o l i 4fi ann i abitan­
te i n v ia Carnea 10 procedeva 
a l la guida di una Sinica 1W0 
in v ia le de l ! Agr i co l tu ra quan 
do per cause imprec isa te ta 
ve t t u ra ha cominc ia to a sban 
t iare I n u t i l i sono s ia t i t u t t i i 
t en ta t i v i de l conducente per 
r i p r e n d e t e i l eon t io l lo del la 
guida e dopo pochi m e t u la 
Sinica si e sch ian ta ta v i i lente 
mei i*e L O I . I I O un palo L u i l o e 
s ia lo t i emendo la macch ina M 
e k t l e i a l m e n t e spezzata in due 
ment re i l coi pò del conducent i 
e s ta to p i m e n t i l o sul l as fa l t o 
ad a lcun i me n di d is ianza I I 
l a i m a c i s t a e m o l t o dopo due 
oie a l i ospedale S t -ugcnio 
I n u t i l e e stato ogni t en ta t i vo d . 
soceoiso da p i ù . - d i coloro che 
sonu g i u n u per p u m i sul luogo 
del d isast ro La p o l u i a s t i a d a l e 
ha comp i l i l o un inch iesta pei 
c h i a m e la d i n a m i c a e sop ia t 
tu t to le cause del s in is t ro che 
a quanto semh.a e s ta to p i o v o 
ca lo r ial fondo s t i dda le v isc ido 
che ha ì a d .o ,1 gu ida to re del 
I auto lanc ia ta a ve loc i ta ec 
cessna 

L n a g iovane donna ha pei so 
la v ita ed a i t i e o t to pei siine 
sono l i m a s t e l e n t e in uno s o m 
i t o s t i dda le avvenu to sul la v i I 
Ame l i a nei pressi di U n i t a I 
vecch ia Lna Jaguar condot ta i 
da \ u c u o d i o annu i i 2X> ami 
da C i v i L m c c h a a boi do i. I I 
la quale v a r i a v a n o a l t i c | 
c i n q u i peisone p i r cause a i ! 
co ia imp iec isa tc in una c u i v a 
si e s i o n i i a l a I r o n l a l m e n t e u n i 

condot ta da 

La morte di Ottorino Pesce 

Un magistrato 
un compagno 

Stamane alle 9,30 i funerali del giovane 
sostituto procuratore scomparso — Lelio 
Basso pronuncerà l'orazione fune.ire 

E c c o i l s o f f i t t o p e r i c o l a n t e , p i e n o d i u m i d i t à , d i uno d e g l i 

p a r l a m e n t i H de l q u a r t o l o t t o d i T i b u r t i n o )M 

Prosegue la lotta alla Veguastampa 

200 in corteo sotto 
le finestre del padrone 

Provocazioni poliziesche contro i lavoratori 

sere demol i ta Le f a m i g l i e bau 
no occupato c inque mes i fa l i 
«cd^G e da a l l o i a dopo lo 
s f r a l l o i l Comune s e f a t t o v i 
vo solo por le sol i te promesse 
i sol i t i < vedremo f a i e m o i 
possib i le » n iente a l t r o 

« C i avevano det to che pe 
Nata le sa remmo stat i f m a l m t n 
te i n una casa decente Non 
f a t e J a lbero — hanno rietto a l 
Comune lo fare le ri casa 

nuova Ed eccoci a n o i a q u a » 
Antoniet ta S p a n i che par la 

au to des t i no ma 
novale ab i ta con 4 I" a Due 
M a i ie l la di nove i n i e C ite 

mat t i na quandi 

ine d i l l a H td uotia 
secchi bagnaro le colme di 

u q u a che cade d i ' so f f i t to 
quando non se 
m a l toni » 

- inacc i 

/ " i l T O R T s O Pesce e mor to I n compagno 

^ anda to perche pei noi p u m a che i l soali 

1 tante d i ' mov nit i 

de i «,o di abbandoi 

la 

si i o ic a lo ci i 
i bamb no 
Pie d i t t o n, tnonit i t d s 
\ i i l i a c i i to t \ i peso dri 

d i l U m a g i s t r i t u r a e 
i e h toaa i d u i uni 

n i tome un man Mi i(ì ^ 1 U ^ 0 

u o m i che anche nel Ì S M p u > 

i i us l ia Cost i tuzione no , fosss ' 

- a l i a t o l e Otto 
L m > , ( ) , n , 
m o ^ h e el ie o 

l i n ido pei 1 
si m i p i e d i g i t 

C l i occupan t i i 
i ampd ma gì ad > 
p r o v o c a t o l o poi 7 
impegna t i in q u i - , i 
l a v i n o d i mobi l i ta? 
'a i i,va7t 
Anche 

1 oc 

un i i ì i u e d e n t g l i ope i 
>t ab i l i mento h,->ogi anco d i 

/ ia hanno da o \ (a i b ic 

di ( j i b b i 
iveri iK tt i 

demnc it 

f-l l De Unni 

Oggi terzo tuffo 
di mister O.K. 

| Santa M a i i n i Ila 
l i o v a v a n o a l l r „ due 

Dopo i l i o / / o v io len l s' 

da 
la quale 

l l u i c ì u a s t i a i c 

3 \P\{ lu­
tato I 
contato d 

da ( i i 
t o l uo 

d il) 

civanc don 
del la Ja 

dt -ò ami 

il partito 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — 

Al le ore 9 in Federazione 
Conferenze di Organizzazione 

- A T A C , ore 16,30, Ve te re , Co 
m i m a l i , 17, Bischr Esqu i l i no , 
18, DI S te fano, Sa lano , 20,30, 
D ' A v e r s a , P a n o l i , 17,30, Nan 

j nuzz l , Vescov io , 18 Fusco, San 
G i o v a n n i , 20, Casal Morena , 

I 20,30, L L e p r i , M o n c o n e , 19 
! F redduzz i , F ra t tocch ie , 20, Co 

ch i Albano 19, Antonacc i 

A S S E M B L E E - Casie lnuvo d i 
Por to , ore 19,30, S i n i b a l d i , Bor 
go P r a t i (ce l lu la ospeda l ie r i ) , 
17,30, R a p a t i l i , Ponte M. lv io 
(cel lu la F l a m i n i a ) , 20,30, Testac 
ciò C D 20, F e r r o v i e r i C D 
s Por ta Magg io re , 17,30, Ben 
cim T ibu r t i no I I I al le 15 30, 

T red i c i f a m 
n e , anche toi 
t r i aspet tano 
sotto un te t to 
ì a g a / i i n i ion 
m o n c h i dt tbt 
fino Sono 2) 
su nn Spana 
t i i b u l a l i Ina 
m n mi hanno 
Che ispc l tano 
d vento vecchi . 

11 Conni ie avi 
Y>n la f ir ri 
i n v a i a i i r i l i : 
i n t i Ito sosp 
d t a u the f 

sbe t u d i t 
o come ta i 
d i po' ei e ' 
decente ci 

si a m m a l a 
S e m b n t 

anni - f 
< he pa«o 
C i s a ( H 

assegnalo n 
a darce la 

l c ' \ n n 7 f , V 
ntn'e la e-
ala cimi 

ini mente a 

i sto 
i t i i l 
i tv ei t 
lovp 
no d 
in so 
i (,e 
i e in 
ut DI a 
cu l t 

che 

, o c h , 
ebbe 

o l i ' 
IH //<) 
pi n a 

l l a un ion io di p i o f o n d i e 
S i l o du r - imo i i c pei questo 
H i i pro"< ^ i m p , , | , n t j 0 1 

l ]o chi S I P A R R o t e a i e spe 
t solo p iocesM ti po l l i M 
q u e s l j modo di acc i r e la s 
> i m p i g l i o po l i t ico ad og u at 
n a O t ton i l o Pe-icc e i a semu 
b u n « l i p u una g; 

IO il PPl/Zlit no II 1 
1 s o lavoro polliti 

e ia lede t m i n 
i n v a i o i m a 

c u r i l o p u 
s logandosi 
e i e ia qu 
o lon ia di 

o i i iev va 
i m p u m a 

h 
di 

aU 

h 
i 

H la e 
mo le 
e 
in 
i 
r i 

» 

• > 

a i l 
di 
POS 
a 

a i n e v a 

i t i i a e n 
ds 1 co lon 
M i Iann i 

t pensava 
i i eg i i e ie i 
i l ' i o me 
on iba t t p i t 

I-) t i g iusta L 

h an 

non e ia 
i s s t i a d p u l to i l P 
lie a q u i e t a l imp id i t à 
i s h e jf i a v v o c a l i t h 

la si 
.»m i, 

n lo i 
1 1C1! 

i e i 

rf pnit i d i 
\ k Poi hf 
la Befana r 
rebbe a n \ a 
1 o rma i e 
Ma invano 1 
aspet ta to i l 

ine 

N i - s i i l i s 

de l lo che 
n i a b i l m e n l i 
* S t i l e l i i i r 

ospe eia <> 
i l 

18,30, | 
V i l l a | 

p .d . r p f i 

\ r inni K u i l j e i g 
e ia s i i l i J a i i i d i i 
Alma \ e i f i i n ed 
C ic .nar ih le qua l i 
P i r i d i o 

i £Ogiouio, a p o n e e_avour, 
l i >nd ti 

i e andato ^bat'todo la pò ta i Morns se ìa caverà ui 11) giojiu I ne^e caaae de.io b u i o 

assemblea sul la casa con T ina 
Costa 

CORSI - Tuscolano 
qu in ta lezione, Nice! 
Go rd ian i , 1? « I l PCI i 
mento operaio in ternaz ionale i 
GorgheMo Campi te l i 19 • 
PCI nel la lot ta ant i fasc is ta . 
Oua t t rucc i 

FGCI e > P 17 30 consigl i 
dei q u i d n e d g C o n f e r e i 
p rov inc ia le del la Federazione 

pi ob l i m i 

d a i i Ono i 

m >t 1 h i 

1 que l lo di • 
un quot i t i 

i s U n U ' r m n t i 

supc 
"•un ab l ' a 

•» i i iDu t . i i l l i saLma 
• lui ist i dt m i c i a t i c i 
un i i l u n o c i a u c a ? e 
• soRioiui i del iriup 
HtUl e Hi d i g l i s c l l l ' l 

" i P i co n e modo 
o i i ung i o u per r 
h*g>,t i e a c i m i h i a n 
io tlovt e-.pi i m e i a 
a c c o m p a j n n t o ne l i 

cei 

t o m e ad osi n i | 
to di dann i o a ì i 

n o r m i ! pt 
r i i i / m m I t ingaam 
mi pie iP i i t ve u i t 

del fenomeno In l i t i 

ti la o que l i 
roiggio r w t t i 
u n m e f f r t t 

SDIPI te 

o s i cht 
f f lK Ì 

p ie e la por d i re i 
r pn 1' 
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i n v e ì . \Ì 
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hrelt sS m i 

no t i mpo 
i Hi u n g i t i 
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Pi i l e i t i d tjpn 
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l ' U n i t à / giovedì 8 gennaio 1970 PAG. 9 / spefSoeol i 
Don Giovanni» all' Opera 

Un Mozart capace 
di sconvolgere 
lo spettatore 

Alterata 
l'edizione 

italiana di 
« Antonio 

das mortes» 
« D i s c o n o s c o 1 e d i z i o n e i t a l i a n a 

d e l film Anlanw das mortes 
d a l l a q u a l e i n t p n d o r i t i r a r e il 
m i o n o m e » k h a d i c h i a r a t o 
i e r i il r e g i s t a G l a u b e r R o c h a 
a p p e n a r i e n t r a l o d a B r a 7 z a v i l l e 
( n e l C o n g o e x f r a n c e s e o g g i R e 
p u b b l i c a p o p o l a r e d e l C o n g o ) 
d o v e h a g i r a l u le r i p r e s e in 
e s t e r n i de l s u o n u o v o l a v o r o 
il leone dalle sette teste 

« Il d i s t r i b u t o r e i t a l i a n o h a 
r e s o i r r i c o n o s c i b i l e il m i o film 
— h a p r e c i s a t o il g i o v a n e ci 
n e a ^ t a b r a s i l i a n o - lo h a t a 
g u a t o in p m p u n t i p e r d i e c i 
d o d i c i m i n u t i di p r o i e z i o n e h a 
d i s t o r t o il s i g n i f i c a t o de l d i a l o g o 
t a n t o c h e o r a la p s i c o l o g i a de i 
p e r s o n a g g i è c a m b i a t a h a s p o 
s t a t o I n t e r i b r a n i m u s i c a l i e d 
Inf ine h a m o d i f i c a l o il c o l o r e 
c o n u n a t o n a l i t à p r e d o m i n a n t e 
r o s s o b l u s i m i l e a q u e l l a c h e 
s o l i t a m e n t e v i e n e u s a t a p e r i 
film w e s t e r n E t u t t o c iò s e n z a 
tenere in m i m m o c o n t o il testo 
i t a l i a n o c h e a v e v o p r e p a r a t o 
i n c o l l a b o r a z i o n e c o n G i a n n i 
A m i c o » 

« R i t e n g o d o v i - r o s o t a r e q u e 
i t a d i c h i a r a z i o n e — h a c o r t i 
n u a t o G l a u b e r R o c h a - p e r 
r e n d e r e n o t o a i c r i t i c i c h e 
/ I n f o r n o das mortes n o n é lo 
s t e s s o film c h e h a n n o v i s t o a! 
F e s t i v a l di C a n n e s e p e r m f o r 
m a r e li p u b b l i c o c h e v i e n e t r a t 
t o in I n g a n n o d a l l e c r i t i c h e pò 
s i t i v e c h e s i r i f e r i s c o n o ali ed i 
z i o n e o r i g i n a l e II d i s t r i b u t o r e 
h a d i m o s t r a t o u n a s s o l u t a m a n 
c a n z a di r i s p e t t o p e r I a u t o r e 
la c r i t i c a e d il p u b b l i c o e d h a 
v o l u t o t r a s f o r m a r e il film g i n 
d i c a l o un o p e r a d a r t e in u n 
film w e s t e r n c o m m e i Lidie ? 

« \ q u e s t o p r o p o s i t o — ha a g 
g i u n t o G l a u b e r Hoc h a - p e n s o 
c h e s a r e b b e p iù g i u s t o p r e s e n 
t a r e a n c h e in I t a l i a c o s i c o m e 
a v e i e n e in q u a s i t u t t i i p a e s i 
de l m o n d o , ne l s o l o c i r c u i t o 

d a r t e e t d e s s a i i film n e l l a 
l o r o v e r s i o n e o r i g i n a l e c o n s o t 
t o t i t o l i Ciò p e r m e t t e a i c r i t i c i 
e d a g l i s t u d i o s i d i c i n e m a d i 
v e d e r e l e o p e r e s e n z a i r i m a 
n e g g i a m e n t i de i d i s t r i b u t o r i s e n 
xa s c r u p o l i > 

G l a u b e r R o c h a h a q u i n d i r e s o 
n o t o di a v e r a c c e t t a t o 1 o f f e r t a 
d e l l a RU T V di r e a l i z z a r e u n 
t e l e f i lm t r a t t o d a u n o p e r a le t 
f e r a r i a di s u a s c e l t a P r o b a b i l 
m e n t e si b a s e r à s u u n o p e r a 
l a t i n o - a m e r i c a n a 

Buona edizione del capolavoro sorretta 
dalla direzione di Boettcher, dalla regia 
di Piccinato, dalle scene di Mascherini e 

da una valida compagnia di canto 

E certamente da ammirare 
questa edizione de! Don Gio 
tanni Risalta da essa un mi 
pegno esemplarmente prole 
so a traguardi di dignità e di 
eleganza In breve si dimo­
stra che possono non sperpe 
rarsi le sovvenzioni puntando 
non su spettacoli divistici o 
difficili da realizzare quan 
to su spettacoli onestamente 
< fatti in casa » 

F' un edizione del Don Gin 
vanni sufficiente — e ci pa 
re che sta il massimo elogio 
— a sconvolgere lo spettato 
re che è soggiogato ancoi a 
una volta dalla maestosità d 
Mozart In ciò un gran meri 
to va al direttore d orchestra 
WilTried Boettcher il quale è 
riuscito a delincare con sor 
prendente penetrazione mter 
pretatna le meravtgl e (fluì 
sconti a getto continuo e c e 
quasi da invocare una tregua) 
della partitura mozartiana 

Certi silenzi certo accender 
si del suono e per contrasto 
certr» sbiancarsi del sangui 
gno fervore orchestrale quel 
continuo oscillare tra ta dol 
cezza e la spietata freddezza 
quell inesausto intrecciarsi e 
dissolversi di situazioni * gin 
cose » e di altre tragiche 
quell alone di mistero e di am 
bigu tà che avvolge il demoni 
smo mozartiano tutte le pre 
ziosità dell invenzione di Mo 
zart (situazioni foniche ine 
dite e contenenti già i futu 
ti impeti e le implacabili fu 
riosità dei romantici) e quel 
la enorme capacità di questa 
musica di scendere fino in fon 
do nel cuore del' uomo e nei 
suoi segreti tutto questo — è 
doveroso segnalarlo ~ è 
emerso dalla direzione del 
Boettcher Inoltre è proprio 
grazie ad essa che ù regista 
Carlo Piccinato ha potuto rea 
lizzare un movimento scenico 

La «sfida» 
di Rapallo 
Documento di contestazione votato al 
termine del Teleconfronto internazio­

nale - Un Comitato unitario di base 

f II 2 e t e l e c o n f r o n t o i m p o n e a 
t u t t i i p a r t e c i p a n t i ina c h i a r a e 
p r e c i s a p r e s a di p o s i z i o n e c i r c a 
i p r o b l e m i e m e r s i ne) c o r s o de l 
l a m a n i f e s t a z i o n e e c i r c a le p r ò 
p o s t e c h e p o s s o n o e s s e r e a \ a n z a 
t e p e r u n a l o r o s o l u z i o n e c o r 
r e t t a » Cosi s e n z a p r e a m b o l i si 
in z a un d o c u m e n t o c o n t e s t a t i v o 
r e d a t t o d a a l c u n i r a p p r e s e n t a t i 
t i de i « g r u p p i d c o n t r o l l o s t u d i o 
a z i o n e » di B o l o g n a F o r l ì r i r e n 
ze T o r t o n a P o r r e t t a T e r m e P e 
s a r ò F i r m a t o d a n u m e r o s i p a r 
t e c t p a n t i a l l a r i u n i o n e c o n d i i 
a i v a d e l « 2 ° T e l e c o n f r o n t o in 
t e r n a z u n a l e * s v o l t a s i ne l l a m 
b i t o de l XVI F e s t i v a l d i R a 
p a l i o (1 5 g e n n a o i p r e 
s e n t a t o a l l a C o m m s s o n e de l 
T e l e c o n f r o n t o ( I u c i a n o B a n 
d a r d i G i o v a n n i C e s a r e o C l a u 
d i o G F a v a G i a c o m o G a m 
b e t t i P a o l o G o b e t t i V i n c e n z o 
I n c i s a di C a m e r a n a E r n e s t o G 
L a u r a D a r i o Zane ! I l e N e d o 
I v a l d l d i r e t t o r e d i m i s s i o n a r i o 
d a l g io ì n o i) a n i m a (a m e n t e 
d i s c u s s o d a i p a r t e c i p a n t i a l l a 
r i u n i o n e t r a s f o r m a t a s i b e n p r e 
a t o in a s s e m b l e a d e l i b e r a n t e e 
q u i n d i a p p r o v a t o d a c i r c a l 
70 p e r c e n t o de l p r e s e n t i il 
d o c u m e n t o d o p o a v e r p r e s o a t 
t o d e l l a p r o f o n d a c r i s i c h e h a 
c a r a t t e r i z z a t o n e g a t i v a m e n t e gli 
s v i l u p p i d e l l a m a n i f e s t a z i o n e ai 
s u o s e c o n d o a n n o di v i t a e d 
a v e r n e d e n u n c i a t o o r i g i n i e m o 
t tv i ( m a n c a t a a p p l i c a z i o n e d e 
fili I m p e g n i o p e r a t i v i p r e s i lo 
s c o r s o a n n o i n e s i s t e n z a di 
s t r u t t u r e d e m o c r a t i c h e a d e g u a 
t e a l l a l o r o r e a l i z z a z i o n e tm 
p o s t a z i o n e e s v i l u p p i d e l l a m a 
n i f e s t a z l o n e s e c o n d o s c h e m i di 
c o m o d o o l t r e t u t t o s u p e r a t i e 
Ine f f i c ien t i a l l o s t a b i l i r s i d i r a n 
p o r t i e c o n f r o n t i t r a o p e i e p r e 
s e n t a l e a u t o r i c r i t ci e p u b b l i 
c o i si p o n e a v a n z a n d o p r o p o 
s t e c o n c r e t e e d e l t n g l d t e con 
d i z ion i q u a l e p o s s i b i l e a l t e r n a 
ti v a o p e r a t i v a p e r la c o m p l e t a 
r i s t r u t t u r a z i o n e d e la r o s s e 
| n a 

« P i r i a n d ò di p u b b l i c o — p r e 
c i s a h d o c u m e n t o - In ten t i l a 
m o r i f e r i r c i s o p r a t t u t t o a l l e 
f o r z e s t u d e n t e s c h e e d o p e i a e 
d e l l a z o n a Q u e s t o e r a p r o p r o 
u n o de i p u n t i t o n d a m e n t a l i c h e 
a l i m e n t a v a di c o n t e n u t i q u a l i t à 
t i v a m e n t e n u o v i gl i i m p e g n i e 
le i n d i c a 7 i o n i o p e r a t i v e u s c i t e 
d a l d i b a t t to d e l l o s c o r s o a n n o 
L a s e l e z i o n e d e ! m a t e r i a l e la 
s u a p r e s e n t a z i o n e s o n o s t a t i af 
f idat i a l l a c a s u a l i t à e in q u e 
a t o q u a d r o n o n p u ò e s s e i e la 
p r e s e n z a di a l c u n i b u o n i l a v o 
r i a s a l v a l e d a un g i u d i z i o s o 
s t a n z i a l m e n t e n e g a t i v o la r a s 
a e g n a ne l suo c o m p l e s s o ( ) 
L * m a n i f e s t a t o n e - p r o s e g u e 
U d o c u m e n t o — è r i m a s t i n 
u n i s o r t a di g h e t t o c u l t u r a l e 

r i s e r v a t o a d u n a e7ffe di ini 
z i a t i e d i a d d e t t i a i l a v o r i » 

D a c iò la c o n s e g u e n t e p r o p o 

s t a d e l l a c o s t i t u z o t i e i m m e d i a t a 
di un C o m i t a t o u n i t a r i o a lai 
g a r a p p r e s e n t a n z a c u l t u r a l e di 
b a s e cu i a f f i d a t e il c o m p i o di 
« r i s t r u t t u r a r e 1 i s t i t u z i o n e e 
d e f i n i r e le n io \ e f unz ion di 
q u e s t o i n c o n t r o di l a v o r o e 
C o m e p r m a t i n t e n z i o n e o p e 
r a l u a » gli e s t e n s o r i d e l d o 
c u m e n t o r c h i a m a n d o s i a l mo­
v i m e n t o de i t G r u p p i d c o n ni 
lo s t u d i o a z i o n e » si i m p e g n a 
n o a d a f f r o n t a r e * u n o s t u d i o 
s u l l a p r o g r a m m a z i o n e de i t e l e 
f i lm t r a s m e s s i nel c o r s o d e 
I a n n o nell a m b i o de l l n j e i a 
p i o g r a m m a z i o n e t e l e v i s i v a Q u e 
s to — p r e c i s a a n c o r a il d o t t i 
m e n t o — p e r v e r i f i c a r e p r o s e 
g i t n d o e ne l ! a m b i t o di un l a v o 
ro di a n a l si e d e m i s t i f c a z i o n e 
d e l I n g l a g ? o t e l e v i s i v o in q u a 
li f o r m e e a t t r a v e r s o la p i o 
p o s t a di q u a l v a l o r i si e s t n n 
s e c a fa n a t u r a di c l a s s e d e l l a 
I V a n c h e in q u e s t o s e t t o r e » 

V o t a t a e a p p r u v a t o - t o m e si 
è g i à d e t t o — il d o c u m e n t o t r a 
I a l t r o s u b i t o f a t t o p r o p r i o a n 
c h e d a a l c u n i c o m p o n e n t i ia 
c o m m i s s i o n e de l 2° T e l e c o n f r o n 
to 1 a s s e m b l e a h a i m m e d i a t a 
m e n t e p r o c e d u t o a l l a f o r m a z i o 
n e d un C o m i t a t o u n i t a r i o di 
m z i a t v a c o s t i t u i t o d a u n r a p 
p r e s e n t a n t e p e r ogn G r u p p o 
di C S A e in p r o s p e t t v a d a 
r a p p r e s e n t a n t i d i a u t o r i e r e 
g i s t i t e l e v i s i v i c r i t i c i p r o g r a m 
m i s t i s t u d e n t i e o p e r a i d e l l a 
r e g o n e l a v o r a t o l i d e l l a s e d e 
R M d G e n o v a G r u p p o c u tu 
r a l e de i p o r t u a l i di G e n o v a e 
c i n e a m a t o i i II C o m i t a t o n e l l a 
s u a i n i z i a l r c o m p o s i z i o n e si e 
q u i n d i i m p e g n a t o a r u m ••si e n 
t i o il 20 f e b b r a o a R a p a l l o 

Il d o c u m e n l o c o n t e s t a i vo 
la t r a s f o r m a z i o n e d e l l a n u n i o 
n e c o n c l u s i v a n a s s e m b l e a d e 
l i b e r a n t e gl i es i t i i m m e d i a t i 
e le n u o v e p r o s p e t t i v e di in t e i 
v e n t o e d i l a v o r o c h e si pon 
g o n o in a l t e r n a t i v a a l l a v e c c h a 
g e s t i o n i d e l l a r a s s e g n a h a n n o 
s p a z z a t o v ia le m o l l e c o n t r a r i 
d z i cn le ti o p p o i n t e r e s s a t e 
a m b i g i t i c h e p a i t i c o l a r m e n t e 
q i i t s l a n n o a v e v a n o c o i n v o l t o i 
d u e p a r a l l e l i m a in e f f e t t i con 
t r a s t a n t i a s p e t t i de l l a m a n i f e 
s t a z i o n e r i p a l l e s e il Conco i so 
c i n e a m a t o i l e e il T e l e c o n f r o n 
t o Si è n t a t t i cosi s t a b i l i t o 
s i a p u r e a n c o r a p o t e n z i a l m e n k 
(di qu i « l a sfida d R a p a l l o » 
c o m e q u a l e ino 1 h a de f i u t a ) un 
i m p o r t a n t i m o m e n t o di un m o 
v i m c n t o b e n p i ù g e n e ; a l e c h e 
c o i n v o l g e gli a t t u a i p r o b l e m 
d e l l a c o m u n c a z i o n e di m a s s a 

n. f. 

c h e s a p i e n t e m e n t e r i t m a t o 

a s s i e m a la c o n t i n u i t à d e l l a 

m u s i c a l o p e i a si r a p p r e s e n 

t a in d u e a t t i ) s e n z a r i c o r r e 

r e a s i p a r i e t t i p e r o t t e n e r e i l 

p a s s a g g i o d a l ! e s t e r n o a l i in 

t e r n o a v c e v e r s i 

S t r e t t a m e n t e l e g a t a a l l a m u 

s i c a la r e g i a e a n c h e r i u s c ì 

t a a d a r e il s e n s o d e l l a s t r a 

o r d i n a r i a p r e s e n z a d i D o n 

G i o v a n n i Q u a n d o s t r a o r d i n a 

r i a m e n t e il p e r s o n a g g i o c o s i 

s t r a o r d i n a r i o s p a r i s c e e la s u a 

a s s e n z a g a r a n t i s c e il r i t ó r n o 

a l l o s q u a l l o r e o r d i n a r i o p r ò 

f o n d o è il r a m m a r i c o p e r l a 

s c o m p a r s a d e l * m o s t r o » \ 

s u a v o l t a la r e g ì a h a p o t u t o 

c o n s e g u i r e c e r t i b u o n i r i s u l t a 

ti a v v a l e n d o s i d e l l e s c e n e g è 

m a ' m e n t e i n v e n t a t e d a l l o s c u l 

t o r e M a r c e l l o M a s c h e r i n i p e r 

c u i e b a s t a t o f a r s o r g e r e d a ! 

f o n d o d e l p a l c o s c e n i c o u n s o p 

p a l c o c o n s o p r a i s u o n a t o r i 

p e r t r a m u t a r e il l u o g o a p e r 

t o n e l l a s t a n z a n e ì i a q u a l e 

D o n G i o v a n n i a v e v a i m b a n d ì 

t o l a f e s t a p e r f a r e la f e s t a a 

Z e r l i n a E d è b a s t a t o n e l s e 

c o n d o a t t o a g g i u n g e r e a i d u e 

p r i n c i p a l i b l o c c h i a r c h i t e t t o 

m e i l a p r o s p e t t i v a g l i « s p a c 

c a t i » di l o c u l i c i m i t e r i a l i e 

c h i u d e r e il f o n d o c o n u n a l t r a 

* s c a f f a l a t u i a * d i l o c u l i p e r 

t r a s f o r m a r e in u n a t o m b a l a 

s t a n z a d e l l u l t i m a c e n a di D o n 

G i o v a n n i 

A l c u n i a l t r i e l e m e n t i p i a s t i 

c i a v v i t a t i n e l l o s p a z i o c o n u n 

i m p e t o c o n t o r t o e d i r o m p e n t e 

m e n t r e s p e z z a v a n o l a c o m p o 

s t a l i n e a r i t à d e l l e a r c h i t e t t u 

r e r e a J i z z a v a n o a n c h e v i s i v a 

m e n t e q u e i g r o v i g l i d i s i t u a 

z i o n i s c e n i c h e e m u s i c a l i 

U n g i o c o d i l u c i a d e r e n t e a l 

l e s u d d e t t e s i t u a z i o n i e i c o l o 

r i s t e s s i d e i b e i c o s t u m i di 

s e g n a t i p u r e d a l M a s c h e r i n i 

h a n n o c o m p l e t a t o il d e c o r o 

d e l l o s p e t t a c o l o 

S u l l ' i m p o r t a n z a d e l l o p e r a e 

s u l ! i n t e r e s s e c h e il D o n G i o 

v a n n i fin d a l s u o p r i m o a p p a 

n r e s u s c i t ò n e l m o n d o d e l l a 

c u l t u r a a b b i a m o d e t t o q u a l c o 

s a I a l t r o g i o r n o R i m a n e d a 

f a r e u n e l o g i o d e i c a n t a n t i 

p u r s e q u a l c u n o d i e s s i è in 

c a p p a t o in c u r i o s i i m p a c c i d i 

d i z i o n e c o m e s u c c e s s o a l l a 

p u r o t t i m a U v a L i g a b u e ( D o n 

n a E l v i r a ) e a l p r e z i o s o R e n 

z o C a s e l l a t o t e n o r e d a l t o p r e 

g i o t a l v o l t a s o s p i n t o a u n a 

s t r a n a d i t t o g a n z i o n e ( m u o r t e 

a n z i c h é m o r t e a d e s e m p i o ) 

S e s t o B r u s c a n t i n i h a b e n s u 

p e r a t o il p a s s a g g i o d a l l a c o n 

d i z i o r e d i s e r v o a q u e l l a di 

p a d r o n e p u r s e n o n è r i u s c i t o 

d e l t u t t o a s g o m b r a r e la s u a 

e s i b i z i o n e d a r e s i d u i d i c o m i 

c i t a n o n p e r t i n e n t i M a h a 

b e n r a v v i v a t o il p e r s o i a g g i o 

fino a i p u n t o d a f a r l o d e s i 

d e r a r e d o p o l a f a t a l e s t r e t t a 

d i m a n o s c a m b i a t a c o n 1 C o m 

m e n d a t o r e il q u a l e d a l l a p r ò 

v a g e n e t a l e a l l a « p r i m a * d i 

i e r i h a t r o v a t o p r o n t a m e n t e 

il m o d o di a c c i ? s c e r e l a s u a 

m o l e 

S o b r i o m a p u r e p u n g e n t i s s 

m o è a p p a r s o n e i p a n n i d i L e 

p o r e l l o u n o s t u p e n d o P a o l o 

M o n t a r s e l o m e n t r e F d i t h M a r 

t e l i i e " U b e r t o R i n a l d i s e m p r e 

c o n p r o n t a i n t e l l i g e n z a m u s i 

c a l e e s c e n i c a h a n n o d i s e g n a 

t o a m a b i l m e n t e la c o p p i a Z e r 

l i n a M a s e t t o O l t r e o g n i a s p e t 

t a t i v a e a n d a t a R i t a T a l a n c o 

n e l l a r d u o r u o l o di D o n n a \ n 

n a C h e p o t r e m m o d e s i d e r a r e 

d i p i l i ' ' 

Il p u b b l i c o h a d e c r e t a t o a l 

lo s p e t t a c o l o u n b e l s u c c e > 

s o c o n a p p l a u s i f r e q u e n t i a n 

c h e a s c e n a a p e r t a e po i c o n , 

i n s i s t e n t i c h i a m a t e a g l i m t e r 

p r e t i t u t t i 

e. v. ! 
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3 1 A T U ÌX2WÒ) 
me. r c p l c h e « 11 

i M u 
M i n i 

cha i i ì 
> R i c e 

Obbiettivo 
sul flagello 
della droga 

« La droga e la pm insidio 
sa mmaccm che pesi sulla 
gioventù americana » dice 
Piero Zuffi illusti andò ai gioì 
nahsti ti film che ha finito di 
girare e che e ora in fase di 
montaggio Colpo ro\ente e il 
titolo scelto dallo scenografo 
teatrale e regista di opere li 

Istituito l'albo 
per i cantanti di 

musica leggera 
L ist i t ir o n e di un a l b o p e r 

1 c a n t a n t i di m u s i c a l e g g e r a e 
u n o de i p u n t i s a n c i t i in u n a c 
c o r d o s t i p u l a t o I r a i r a p p r e s e n 
t a n t i s i n d a c a l i d e l l a C I S A S e 
i d r i g e n t i d e l l a R M L a m i s u 
r a t e n d e a d e l i m i n a r e s p e r e q u a 
zioni n e l l e p r e s t a z i o n i e n e l l e 
r e t n b u ? oni a l m e n o p e r q u e l 
c h e r i g u a r d a ì c o m p e n s m i n i 
mi P e r e s s e r e i s c r tti al i a l b o 
— c h e s a r à t e n u t o d a u n a c o m 
m m o n e di q u a t t i o p e r s e n e di 
cu i d u e d e l l a RAT — o c c o r r o n o 
p a r i c o l a r i r e q u i s i t i c o m e a d 
e s e m p i o il n u m e r o di p r e s e n z e 
m t r a s m i s s i o n i r a d i o t e l e \ i s i \ e 
il p i a z z a m e n t o nei v a r i f e s t i v a l 
u n a r a g g i u n t a n o t o r i e t à R e s t a 
no a p e r t e le t r a t t a i \e p e r a s 
s i c u r a r e il d i r t t o a l l a v o r o a l l a 
r a d i o t e l e v i s i o n e a n c h e a i n o n 
s c r i t t i al i a l b o 

Sequestrato 
a Santo Domingo 

« La battaglia 
d'Algeri » 
S A N T O D O M I N G O 7 

L a po l i z i a d e l l a R e p u b b l i c a 
D o m i n i c a n a h a s e q u e s t r a t o le 
c o p i e del ( Im di d i l l o P o n t e c o r 
vo Lo battaglia d Algeri II c a 
pò d e l l a p o l u i a g e n e r a l e R a f a e l 
Gu l l e r m o G u / m a n ha d e t t o di 
a \ e r d i s p o s t o il s e q u e s t r o p e r 
p o t e r e s a m i n a l e p e r s o n a l m e n t e 
la pe l l i co l a d o p o a \ e r r i c e v u t o 
n u m e i o s e p r o t e s t e d o v e si d e e 
v a c h e ne l film vi e r a n o d i v e r s e 
s c e n e di n a t u r a s o v v e r s i v a e 
a t t e a i n c i t a r e a l l a v i o l e n z a 

Arriva Amalia Rodrigues 

L u n e d i le S si 
i a n t a n ! t \ i i n l A R i l r g u i s 
pu i c e l e b r e i n t e r p r e t i d e l l a nv 
s t a p o p o l a r i pò l o g h i se e d 
» f a d o » l i n a 1 s u pi i 
ntaì li I l a ! a D o p o q I I M 
l i s t a si e s b r a r 11 ìel 
ic . I un i r l i de l S s l n t 

ria I rrfii 1 nlfl H U s a 

r e 

M Mu 

. r i a 

cullahoia/ion 
•h il 1 S 
i g o r e f. 

t icf m a r i ti i le 

L \ 1U I ha driv i 
\ n i \ F O T O \v 

riche 7uffi passato pi r la 

prima volta dietro la macchi 

na da p r e s a II film e sialo 

girato per quanto riguarda 

gli esterni, in a m e r i c a pre 

cisamente a / W I L \ork San 

Francisco e Acapulco e tac 

conta la storia tra il realisti 

c o e il a giallo * d i una ra 

gazza dt circa vent anni rima 

sta cieca per effetto delle d i o 

ghe « H fatto e tero — rat 

conta il regista — la ta<ja>za 

s i chiama banmj lolman e i 

disse, quando succeùse il fai 

to che era rimasta cieca a 

forza di guardare il sole » Il 

« giallo t/ è rappresentato dal 

l inchiesta condotta da un 

ispettore di polizia d" iso a 

farla finita con t fabbricanti 

e gli spacciatori Ma la sua 

buona volontà viene sronfitta 

perche chi ha in mai J le re 

d m i di questo mondo e molto, 

troppo t u alto è intoccabile 

Zuffi tiene a precisare che 

il problema dei n a r c o t i c i e 

delle conseguenze che essi han 

no sui giovani è di una gra 

vita incalcolabile « in Fran 

eia — dice il regista — e sta 

ta varata una legge m base 

alla quale nelle stuoie vengo 

n o i l l u s t r a l i i d a n n i prodotti 

dalle sostanze stupefacenti Ma 

una uguale legge è i m p e n n a 

b i l e iti America dove anche 

gli insegnanti sono spesso dro 

goti Come n o i da ragazzi fu 

mavamo di nascosto a scuola 

•ìolto ti banco una « Eva » dal 

bocchino dorato o al massi 

mo tiravamo insieme con i 

compagni qualche boccata da 

una « Nazionale » c o s i o t / m 

negli Stati Uniti a otto nove 

anni un bambino americano 

fuma la sua prima sigaretta 

alla marijuana Si calcola — 

aggiunge Zuffi — che nelle 

scuole ci sia ogni dieci ragaz 

zt uno spacciatore di droga * 

La prima volta questo « ve 

lena » — racconta Zuffi — 

tiene fornito gratis poi oiso 

gna pagarlo e <te non sono t 

genitori a riempire le tasche 

si e disp jsf r ci tuli i pur di 

procurarsi l LSD o la « siga 

retta» foascono cosi la pr 

sìituzione ma anche il delitto 

Ma perche succede tulto que 

sto7 » P e r Zuffi la ragione sta 

nella mancanza di fantasia dei 

giovani americani « Sono ra 

gazzi — dice — c u i la radio 

e la T i dicono ogni dieci mi 

nuti che cosa detono fare che 

cosa detono bere che cosa 

deiono mangiale \on s o n a 

a b i f w a t i a pensate e la droga 

soprattutto certe droghe co 

strìdette minori danna mi e 

ce allucinazioni i isioni fan 

tasiose » M a la dioga mina 

il fisico e la psiche i n modo 

orrendo Si entra infatti in 

I un circolo vizioso Dalla ma 

rijuna si passa ali LSD e da 

questo ali eroina e alle droghe 

più potenti \on c e na di 

uscita ina lolla nel giro si 

finisce pazzi 

Il hlm a colori e mterprt 

tato da attori professionisti e 

da giovani presi dalla i ita 

alcuni sono ieri spacciatori di 

dioga altri a r t drogati II 

ruolo del detectu e che at reb 

he i oluto interpretare Ben 

Gazzara e stato mi cce affida 

to a Mike Reardun ine mirato 

per caso in un rist rai te men 

d e ne i r u o l i f e m m i n i l i i p r i r e 

m o S u s a n n a Mari nkoia Bar 

bara Bouthet e Isa Mirar da 

m. ac. 
\ e ! a fot S i u n i \ h i 

k o v a n i n a s e 11 <! H i 

AL S A C C O ( V O S jacLh l , A) 
Alle ->i IO - < o r a u n c e r o n e 
( a b i r p t f r a U si e il n o » di 
fa «uni i o S \ ilcii z U< 1 a8<*M A 1 

C f r N I K A L h ( l e i Mt7^1U> 
Al le 10 f a m 1 e . l W I U A 
d e l P n u s p i n o n ' p p e n i 

C o m m e d i a r i p u g n a r n e d i 
u n a m a d r e 1 " n g i d d i M a n » 
M i s s i o l i e in ( B e r i l l i P 
C h i i r i n i F C u l à 

D E I S A T I R I ( l e i % l . . i l l ) 
f n n ì l 

Ma! 
l lm R i ? o h in 

E 1 

r e a pei Ki di F 

OELLb u n i 
A ! e 1 «J f m i l 

n ) 1 n i c i i d m Heg i F 
b r o g l n i 

F L I S F O ( T ( l 4 b . M 1 4 ) 

l u n e d i n l i | i t e c i p zi t e 
d i P o p 111 M g g i o 

F I L M A I U U I O 7U ( V i a O r t i 
d ' A h b e r t I C T e l 650 4 8 4 ) 

A l l e 18 io 20 10 ^l 10 « h a l m 
t K m i « d H i i o l i k o c k 

FOLKSTLDIO 
Alle 22 p i o g n m r o a fo lk i n 
t e m a z i o n d e c o n h c h i l a r r n 
( I n s F i e a di J J u m e z e il fo lk 
a m e r i c a n o di T e r i 

1 A F E D E 
A l e 22 - L f m p i r a t n r e d e l l a 
r i n a . di R b e m o ini e D e s 
siKnc= c i n M K u s i e r m a n M 
P i e r i l i A P e r l i n i M Di 
M a r r a A \ a i o n i M F e d e l e 
A P a l m i e r i Reg lT C. N i n n i 
C r a n d e s u c c e s s o 

M A R I O N E T T P T E A T R O P A N -
1 I 1 E O N ( V i a B e a t o A n g e 
h r o 32 Tel 8 Ì 2 2S4) 

A l l e 11; (D li 1 te 
p l i c a le m a r l o n e l t i 
A c c e n 11 i <on « P i n o c c h i o « 
fi i o a m u s i c a l e di I c a r o e Bi i l ­
io A l i c l U R e g i a a ili r 

NA\ONA Uma (V hnra iS) 
A l l e 22 « N e l m o n d o d e l l o c ­
c u l t o » s e d u t a s p i r i t i c a c o n ­
d o t t a d a F u l v i o T o n t i H e n -
d h e l l c o n E R o r s a m l G 
T a s s i n a r i F M e r o n i M M i ­
r i c a ^ P a r t e c i p e r a n n o M a g h i 
e M e d i u m 

NUOVO DELLB MUSE (Te­
lefono 862 948) 
A l l e 21 10 u l t i m a s e t t i m a n a 
P i o l o P o l i c o n il n u o v o s p e t i 
« C a r o l i n a I n v e r n l z l o » d i P 
P o h e I d a O m b o m A l l e a l i 
m e n t o e r e g i a P o l i 

P A R I O L I ( T e l Bili 5 2 3 ) 
A l l e 17 15 f a m i ! « I p a r e n t i 
l e r r l b l l l . d i J e a n C o c i e . u i 
c o n L F e r r o R L u p i G P o 
l i z i a n i A R e g g i a n i e A l i d a 
V a l l i R e g i a A G M a j a n o 

P U F F ( T e l 5810721) 
Al le o r e 22 30 i H e t l i u n a 
s e r a a l 21-21 * c o n L a n d ò 
F i o r i n i E m i Eco R o d L i e a n 
G i a n f r a n c o D A n g e l o e T o m 
m y P o l i d o r i 

Q U I R I N O ( T e l 6 7 S 4 8 5 ) 
A l l e 17 f a m i l D e L u l l o F a l k 
% a l t i A l b a n i c o n F D e C e -
i e s a e G L a 2 z a n n i M Ricc i 
G P e r n i c e n e l l a n o v i t à as 
s o l u t a « V i c t o r » di R V i t r a c 
Reffia G i u s e p p e P a t r o n i G n f 
n S c e n e e cos t F S e a r f l o t t i 

R I D O T T O F I I S E O ( T e l e f o n o 
W i t m ) 
A l l e 17 fHmil la C la ha G i o 
s t r a p r e s e n t a « II c i m i t e r o 
d e l l e a u t o m o b i l i » di A r r a b a l 
R e g l s M a r c e l l o B a l d i 

R O S S I N I ( T e l «<g 7 7 0 ) 
A l l e r i o f a m l l X X I 

C h e . 
n l e d i 

D i r n m e 
3 ice] con « B e n 
ì s p r e b h e a f O i t i m 
n C i g l i r i R e g n 

L» l i g i e o h e R p p a t o n * » • 
t a n l o *1 t i t o l i del tììm 
o r r K p u n d u n o a l l a s e ­
g u e n t e c la i f i iMcazInn» p e r 
g e n e r i 

A = A v v e n t u r o s o 
C = C o r n e o 
OA = U l t e g n o a n i m a i » 
D O = D o c u m e n t a r l o 
DR s D r a m m a t i c o 
G =: G i a l l o 
K = MUllcftla 
S = S e n i i m e n t a l a 
SA = s a t i r i c o 
8 M - S t o r i c a ml to lug lM» 
Il n o s t r a g t n d l x l o t a l f i lm 
v i e n e e s p r e s s o D*J « a d * 
s e g u e n t e 

4 4 + + + a e c c e z i o n a l e 
4 4 4 4 a O t t i m o 

4 4 4 s b u o n o 
4 4 s d i s c r e t o 

4 a m e d i o c r e 
T M U n v i e t a t o «1 m l -

o o r l d i 18 l a m i 

S A N C Ì N f c S I O 
A l l e r 30 f a r m i la C la d e l 
I A t t o pi c e n i J l i n o v i t à « I l 
\i H| i » [ gioì n i d i <\lf ed( 
Baici m i P i e n Uii i 

S I S T I N A ( T e l 4M'i48U) 
R i p e s o D o m m i a l l e 21 la pi 
n i la S i s t p r e s e n t i \ i \ a 
A m l e t o » con C . l i n e a r i i G i a n 
n i n i T e s i o e l e g i a di S e r g i o 
C az an i M u s i c h e M i a n o M i -
g l i a i d i 

T E A T R I N O D E I C A N T A S T O ­
R I E (ex S e t t e p e r o t t o Vi­
c o l o d e i P a n i e r i VI) 
A l l e ZI » F e r n i n d o DI L t o 
p r e s e n t a i c - m t a a t o n e In « \ 
c a v a l l o d e l l a t i g r e • d i S 
S p a d a c c i n o 

V A I L b ( l e ) b5*7<H) 
Al le 1 f a m i l i a r e u l t i m a r e 
p i n a il T e a t r o S l a t t i l e p r e 
scnt-3 la C i a d e l Te-dtro 
L i b e r o n e • L a c u c i n a • d ì 
A U e f i k e r R e g i o L W e x l -
m u i l e r 

C I R C O A M F R I C A N O ( V i a l e 
T i z i a n o T e l 3*43240) 
II p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o de l 
m o n d o OgEt 2 s p e t t a c o l i a l l e 
IfilO e 21 n 

VARIETÀ' 
AMBRA lOVISF.LLi (Telefo­

no 7:tu:m«> 
l n o s p o r c o i m b r o g l i o c o n M 
ì o r k f \ M 14) G 4 e n \ i s i a 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l S U 1 5 1 ) 
A g t n i e (107 al s, r V i / l i i s e g r e ' 
d i S u a M a e s i a c o n G L a 
z e n b \ A 4 

A L C I O N I . 
Conf i s a l o n i i n t i m i di txe g i o 
\ a n l s p o s e u n R \ a l l e e 

| \ M 18) 8 4 
A L F I E R I ( l e i ^m^Òl) 

Il p r<?7o d e l p i r i c o n G 
C e n i m i A 4 4 

A M B A S b A D b , 
L a b i l i a a d d o r m e n t a t a 
b o s c o DA 

A M E R I C A ( T e l 5 8 b J b 8 > 
A g e n t e «07 al s e r t i / i o s e g r e t o 
di S u i M a t s t i e n G La 
? e n t » A 4 

A N I A H h h ( l e i HUU»47> 
Il g a t t o c o n gl i s t i v a l i DA 4 

A P P I O ( T e l 77U bJ8> 
.adut<i di i,i) ci t i c o n L 

• • 

T h u l \ M DR 
A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 5 6 7 ) 

T h e Hit of i h i g o l d e n t o o s e 
A R 1 S T U N ( T e l 353 4 3 0 ) 

M e d e a ( p r i m a ) 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 6 5 4 ) 

Q u e l m a d a c< n M B a n d i 
UH 4 4 + 

A T L A N T I C ( T e l ì b 10 .656) 
« m i o c h e mi s t a s u c c e d e n d o 
q u a l c o s a c o n 1 L e m m o n S 4 

A V A N A ( T e l 51.15.1115) 
P e n s i e r o d a m o r e c o n M a l 

A V E N T I N O ( T I 573 137} * 
I a l b e r o di N a t a l e efin \\ 
H o l d e n U R 4 

B A L D U I N A ( l e i . 347 .5IK) 
I 4 del Te-vas con F W a l l teh 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 7 0 7 ) * 
II p rof d o t i «in d o T e r s i l i ! 
c o n A S o i d i SA 4 

B O L O G N A ( T e l 426 7 0 0 ) 
U n m a g g i o l i n o t u l t o m a t ' o 
con D J o n e s C 4 

B R A N C A C C I O ( T e l 135 .235) 
U n m a g g i o l i n o u n t o m a t t o 
c o n D J o n e s C 4 

C A P I U H ( T e l . 393.2IW) 
I r a g a z z i d e l l a V i a P a a l c o n 
A K e m p D R 4 4 

C A P R A N 1 C A { T e l 672 4 6 5 ) 
L a p a z z a d i C h a i l l o t c o n K 
H e p b u r n D R 4 

C A P K A N I C H E I T A ( T 673 465) 
F e l l t n l S a n r l c o n c o n M P o t 
t e r ( V M '81 DR 4 4 * 

C 1 N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
Q u e i d i s p e r a t i c h e p u z z a n o di 
s u d o r e e di m o r t e c o n E B n r 

edi l i n e 
'LA D I R I E N Z O ( T J . 1 U . 5 8 4 ) 

U n m a g g i o l i n o t u t t o m a t t i 
c o n D J o n e s C 4 

C O R S O ( T e l 6 7 1 1 6 9 1 ) 
T o p a z c o n F S n f f o r d G 4 

D U E A L L O R I ( T e l 273 2 0 7 ) 
Vn m a g g l o l i n n d i t t o m a l i . 
c o n D J o n e s C * 

E D E N ( T e l 3 8 0 1 K 8 ) 
U n a su 13 c o n V Ga<=sm.in 

C 4 * 
E M B A S S Y ( T e l 870 2 4 5 ) 

T o p a z c o n F S ' (Torri G 4 
E M P I R E ( T e l 8 5 5 6 2 2 ) 

I l c o m p r o m e s s o n n K D o n 
già*' ( V M 4t D R 4 

F O R C I N E ( P i a z z a I t a l i a 6 . 
E U R T e l 5 9 1 0 9 8 6 ) 
I n m a g g l o i " 1 " i m t » m a t t o 
c o n D J o n e s C 4 

E U R O P A ( T e l 865 7 3 6 ) 

Quelmada n M B andò 
1»K + + • 

F I A M M A ( T e l 4 7 1 1 0 0 ) 
l a t e n d a ros^d e. n P F i n c h 

OR • • 

I i A M I I b l l A ( T e l 4704f>4) 
H i u r h la ,s- , t r t \ a n d t h e S u n 

d a n c t K i d 

G A L L E R I A ( l e i b 7 3 2 b 7 ) 
1 r i f , i / / i d i l l a \ la F lai nn 
A Kf m p UH 4 4 

G A R D h N ( T e l 5 8 ^ X 4 8 ) 
L d l b < r > di N a t a l i e n V. 
H o l d e n UK 4 

G I A R D I N O ( T e l 894 9 4 6 ) 
I d i b i r o d i N a t a l i ce n W 
H o l d e n DR 4 

I . O L 1 I L N ( l e i 7 5 5 0 0 2 ) 
r i g u s 

K e DI , 
H O L I D A Ì 1 ( L a r R o B e n e d e t t o 

M a r c e l l o Te l S i H J i b ) 
P a p a a l i t j a i a p i a n o c o n \ 
\ r k i n D R 4 4 

1 M P L R 1 U U N E N 1 ( T e l e 
f o n o (.86 7 4 5 ) 
11 p r i / / d e i p u t e r e c o n C 
G c m m \ + + 

Ì M I ' L K J A I I I N E N i ( T e l e 
f o n o 674 b 8 1 ) 
li c o m p r o m e s s o con K D o 1-
g l a s ( V M A) D R 4 

K I N G 
L a p a z z a di C h a i l l o t c o n K 
H e p b u i n D R 4 

M A E M O M ) ( T e l 7 8 b 0 8 b ) 
La p i Z 7 a di t h i l i l it j n K 
M t p b u r r [IR 4 

M A I b S s l I C ( l e i 074 91)8) 
l e a v v e n t u r e di 1 m i e t i l o 

l> V 4 4 
M A Z Z I N I ( T e l .151 44.Ì) 

L a l b e r o di N a i a l e c o n \ \ 
H o l d e n DR 4 

CRO DRIVE IN (Telerò 
no 60 90 243) 
Il c a p i i a n o N e m o e la c i t t ì 
• i o m n u r s a M n R R a v \ 4 

M E T R O P O L I T A N ( 1 6 8 3 4 0 0 ) 
N e i l a n n o de l S i g n o r e c o n l*1 

M a n f r e d i D R 4 4 
M l ( . \ U [ t ( l e i 8*19493) 

F h l r a M a d i g i t o c o n P D a 
g e r m a r k S 4 4 

M O D I U N O ( T e l 460 2 8 5 ) 
F e n u n a r t d e n s c o n P L e r o y 

( V M tìl) DR 4 
M O D E R N O C A L E T T A ( T e l e -
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Storia ! Scienze Schede 

I dibattiti congressuali fino al 1921 

Lo scontro nel PSI 
da Ferri a Bordiga 
Un'antologia curata da Luigi Cortesi che punta su un'analisi in cui pre­
vale il momento teorico - Gramsci ignorato o decisamente sottovalutato 

La n u o \ a an to logia l a te r 
/lana (- Jl socia l ismo Italia 
no t ra n f o r i n c e m o l u z i o 
ne Dibat t i l i congressua l i 
del P&l 1892 1921» B a u , 
La te rza , 1909, pp 913, l i re 
90(10) c u r a t a da Luig i Coi 
tesi che ha s c i i t t o l u n g h e 
in t roduz ion i ad ogni sezione, 
e t u t t a cos t ru i t a i n t o r n o al 
lo s tud io del l a l t e r n a t i v a t r a 
r i f o i m e e ì .vo taz ione nel la 
s tor ia del P a r t i t o Social is ta 
I t a l i ano , non p e r o verificala 
nel la conc re t a r e a l t à del 
paese , ma nel d iba t t i t o teo-
i i t o Al Co i t e s i non inte­
ressa t an to c o n f r o n t a r e le 
sce l te t a t t i che e s t r a t e g i c h e 
del PSI con le s t r u t t u r e eco 
n o n u c h e e social i del t em 
pò (le pag ine ded ica t e ad 
esse non sono t ra que l l e fon 
d a m e n l a l i ) , q u a n t o m e t t e r e 
in n l i e \ o i l i i n t e r n o de l 
P a r t i t o social is ta 1 es is tenza 
di d u e l ince c o n t i a p p o s l e , 
una r ivo luz ionar i a ed u n a 
r i fo rmis t ica , s icché la s tor ia 
del soc ia l i smo i t a l i ano ri 
schia di r i d u r s i al la s t o n a 
dolio s c o n t r o fra q u e s t e d u e 
l inee 

Credo che la p r e \ a l e u t e 
a t t enz ione p o r t a l a al d iba t 
t i t o i n t e r n o non der ivi da 
u n a r ag ione e s t e r i o r e , qua 
le può e s s e r e il fal lo che si 
n a t t a di u n an to log ia dei 
congress i socia l is t i , ma da 
u n a r ag ione più p ro fonda , 
s t r e t t a m e n t e l ega ta al sot to 
fondo pol i t ico del la r i ce rca 
u n a anal is i i m p o s t a t a essen­
z ia lmen te , se non esc lus iva 
m e n t e , su l lo s c o n t i o teor ico , 
esa l ta le posizioni oppos t e e 
conf ina sul p i a n o del com 
pi omesso le mediaz ion i poli­
t i che Ma un ' ana l i s i t u t t a 
c e n t r a t a su l l e posizioni ideo­
logiche e s t i e m e , di cui quel­
la a n t i n f o r m i s t a v i ene defi­
n i ta s e n / a l t r o r ivoluziona­
ria , con un uso a l q u a n t o 
i m p r o p r i o del t e r m i n e , sen­
za m e t t e r e in sufficiente ri­
l ievo, se non c o m e e l emen­
to s econda r io e dovu to in 
b u o n a p a r t e a rag ion i og­
ge t t ive di a r r e t i a t e z z a socia 
le le con t radd iz ion i i n t e r n e , 
i l imit i e le debolezze de i 
* r ivo luz ionar i » ( l ' a p p r o d o 
di mol t i t i a que l l i che il 
t o r t e s i cons ide ra tali fu rono 
il r i fo rmismo o il f a sc i smo) , 
tmisco da u n la to col la 
sc iare noli o m b r a le rag ion i 

Filippo Turati 

di t o n d o del le lo io sconfit­
te e dal l a l t r a col d a r e al 
r i f o r m i s m o u n eccessivo r i 
h e \ o (ed ef fe t t ivamente in 
ques t e p a g i n e Tu ra t i ha u n 
u s a l t o eccez iona le ) 

Le l inee d i re t t i ici del la 
r i ce rca sono i nd i ca t e con 
chia iezza ne l la prefaz ione , 
in cui la s t i inga te?7a del di-
scoiso p o r t a il Coi tes i a 
s empl i f i ca rne t r o p p o ì t e r 
min i Secondo q u a n t o seri 
\ e in essa il Cor tes i , le sole 
se r i e a l t e r n a t i v e al r i fo rmi 
s m o s a r e b b e r o s t a t e cosn 
tu i te da! s indaca l i smo r ivo 
l u z i o n a n o , dal musso l in i smo 
e ad un l ivel lo più e levato , 
da l b o r d i g h i s m o Ne l corso 
d e l l ' i n d a g i n e q u e s t a r ig ida 
impos taz ione si d i s t e n d e e si 
a i t i co la , e le conclus ioni 
p a i z i a h vengono a con t r ad 
d i r l a m d ive i s i pun t i Su al 
r u m singol i aspe t t i i n s u l 
lat i r agg iun t i dal Cortesi so 
no notevol i lo s tud io de l la 
d inamica i n t e rna del n f o i 
mis ino, l 'analisi de l le posi 
/ i on i di a l cun i i apprese l i 
t an t i del PSI , da l r e m al 
S e r r a t i allo s tesso Tura t i , 
le cons ide iaz ion i sugli eie 
m e n t i di coerenza del la pò 
litica g i o h t t i a n a Ma il i a t 
to è che al Coi tes i non in 
t c r e s s a n o c e r t o i r i su l t a t i 
parz ia l i , ma la val id i tà d<l 
Passe c e n t r a l e de l ia n c e i c a 
ed e p r o p n o qui che il suo 
ihsco i so non t pa i convin 
«en te A p p a i o spesso acu ta 
1 anal is i t k l n f o r m i s m o , di 
de s t r a o ministra che sia, 
m a esso è- poi solo u n o dei 
d u e e l e m e n t i i o n d a m e n t n l i 

Giacinto Menotti Serrati 

del la s tor ia del PSI così co 
me e t racc ia ta dal Coi tes i 
L ' a l t ro e l e m e n t o e da to da l 
le forze n v o l u z i o n a r i e che 
d o v r e b b e i o cos t i tu i re il fi 
Ione del marx i smo a u t e n t i 
co, ora più ev iden te ora ri 
do t to a d imens ioni assai osi 
g u e a nc he pe r l 'abi l i ta poli­
tica di Tura l i 

Ed e p ropr io su q u e s t o 
a spe t to essenziale nel la ri 
cos t ruz ione del Cortesi che 
la sua anal is i non appai e 
pe r nul la persuas iva Natu 
Talmente egli e s tor ico t rop 
pò accor to pe r p r e s t a r fede 
al r i v o l u z i o n a n s m o di u n 
F e r i i P e r Coi tes i ì r ivolu 
z i o n a n sono, ne i p r imi an 
ni del Novecento , Cos tan t ino 
Lazzar i ( u n a f igl i la a cui 
g u a r d a con u n a s impa t i a 
u m a n a che mi s e m b i a giù 
s t i n c a t a ) , A r t u r o Labr io la , 
E n r i c o Leone ed E r n e s t o 
L o n g o b a r d i Un ' ampia m a 
lu taz ione dei s indaca l i s t i n 
v o l u z i o n a n e ra s ta ta già 
fa t ta da a l t r i , e r i c o r d o il 
San ta re l l i , ma ne l Cor tes i 
essa a s s u m e u n significato 
pa r t i co l a r e , di « r i p r e s a t eo 
r i ca » de l m a i x i s m o Quan 
do, pe ro , l ' indag ine si fa 
più prec isa e concre ta , il 
Cor tes i r iconosce che ne i 
s indaca l i s t i di marx i s t a 11 
m a n e v a ben poco, ed ì suoi 
giudizi si fanno m e n o posi 
t ivi (ma r e s t a n o tali pe r 
A r t u r o Labr io la , a lmeno fi 
no al 1906) E p p u i e il Cor 
tesi li definisce s e n z a l t i o ri 
vo luz ionan , ed a l lora il si 
gmficato di ques to t e r m i n e 
d iven ta assai a m b i g u o e, in 
rea l t a , poco cai a t t e r i zzan te 

Lo s tesso avviene p e r il 
musso l in i smo Si e d e t t o 
che ne l la prefaz ione esso e 
c ons ide r a to da Cor tes i u n a 
del le poche ser ie a l t e rna t i 
ve al r i fo rmismo Ma ne l la 
i n t roduz ione al congresso di 
Mi lano del 1910 egli affer 
ma poi che « solo lo s ta to 
di confus ione del soc ia l i smo 
i ta l iano il suo sos tanzia le 
a m a r x i s m o ( ) poteva far 
sì che que l la de l Mussolini 
a p p a r i s s e -— dal 1910 al 
1914 — una voce di u n n o 
v a m e n t o i n t e r n o del p a r t i 
t o » Ed a propos i to del con 
gresso di Ancona osserva 
che l ' a t t egg iamen to di Mus 
solini e r a o r i en ta to « secon 
do l inee che solo t r ans i to 
r i a m e n t e coincidevano con 
q u e l l e del socia l ismo e del 
le lo t te opera ie » II musso 
l in i smo, d u n q u e non è iden 
l i t icato con Mussolini , g iac 
che r a p p r e s e n t a un movi 
m e n t o p m vasto, e si può 
esse re d ' acco ido ma il Cor 
tesi lo definisce poi come 
« insofferenza nei con f rond 
di quals ias i g r a dua l i smo •> 
come * tendenza allo scon 
t ro poli t ico d i r e t to » E 
mol lo difficile considei a re 
u n a t endenza del g e n c i e co 
me una s e n a a l t e rna t iva al 
r i f o rmi smo a m e n o di non 
d a i e alla pa io la r ivoluzione 
un significalo e s t r e m a m e n t e 
g e n c n c o e n s t r e t t o , e ce r 
( a m e n t e non leninis ta Lo 
s tesso Bordiga d a l t r a pa r 
te non pensava ce r to nel 
1914 e nemmei io ne) cor 
so della g u e r i a ad uno 
s c o n t r o d i re t to 

P e r q u a n t o r i gua rda la 
p r i m a g u e n a mondia le il 
Coi tes i pa r l a di « u n e n o r 
me potenz ia le di opposizio 
ne r ivoluzionai ia ali m t e r 
v e n t o » Ma 1 esistenza di 
ques to potenziale res ta an 
cora da d i m o s t i a r e e le ope 
r e più recen t i da f o r c e l l a 
Mont icone a Melograni , non 
s e m b r a n o confe rmar la , se 
non al lo s t a to di res is tenza 
passiv a Questo ben in teso , 
non significa che 1 a t teggia 
m e n t o d< 1 PSI d i n a n t e la 
g u c u a sia stato posit ivo ma 
r u o fai r a p i l e p e r c h è non 
vi sia s ta ta r u s s u n a s e n a 
posi/ ione a l t e rna t iva m 1 
t o r s o d( 1 confl i t to Non w 
fu n e p p u r e d i p a r t e di Bor­
di*, i n i e p i o p u o su que 
sto p u n t o che va cent i a lo 
ogni diM uso sul pa i a l l e lo 
t ra b o r d i l a ( 1 m i n ) Il Cor­
tesi a p iopus i to (ìi I c o m e 
gno t enu to nel febbra io del 
3917 a Roma accenna ad un 

« \(ÌO pen^it i o • di Tjordiga 
che s a r ebbe r i su l t a t o poi 
ass i i a t t e n u a t o u t i l e p ic^c 
di posizione pubbl iche ma 
il > ve ro ptn-.it io > di Bor 
diga come a p p a i o ev iden te 
anche ut Ila sua » S t o n a del 
la s in is t ra comuni s t a » non 
lo spingeva c e i t o a chiedi re 
una r o t t u i a i ivoluzionai ì i 
Ino l t r e se come scr ive Cor 
tesi dopo Capore t to es l i la 
scio in se r i r e la t raz ione 
« nella d ia le t t ica dell apiia 
r a to » vuol d i re p r o p n o t h e 
il pa ragone tra I e m n e Boi 
diga fino al 1918 e impro 
ponibi le 

E non lo e n e m m e n o per 
il pei lodo successivo Tu t ta 
1 u l t ima p a i t e della u c c i c a 
del Coitesi e cen t r a t a su 
Bordiga ed il l avoio icori 
co e p ra t i co di Gramsci e 
i gno ia to o de c i s amen te sol 
tovalutafo Ola se u n a 
s t o n a sulla fondazione W 
par t i to comunis ta che igm> 
ri Bordiga s a r ebbe as=oluU 
m e n t e incomprens ib i l e lo e 
a l t r e t t a n t o una s t o n a che si 
occupi p ressoché esclusiva 
m e n t e di lui II Cortesi seri 
ve che 1 e l e m e n t o essenzia 
le nel c o m u n i s m o bord igh ia 
no era la - lotta pe r la isti 
loz ione di un pa r t i lo comu 
msta c i p a c c di d i n g e i e il 
p ro l e t a r i a to verso la n v o ì u 

zione e nella i i v o l u / i o n c » 
Ma solo la pr ima pai te di 
ques ta affermazione e evi t 
ta Boi diga volle te i iacemcn 
te la fondazione di un 
P a i t i t o comunis ta e pose 
ques to p i o b l c n u p u m a de 
gli oidinot isti Questo suo 
a t t egg i amen to lo por to ad 
e s se re già pr ima di I n o m o 
il fender della fi azione co 
munis l a Ma il pa r t i t o così 

) come e ra concepi to da Bor 
diga non poteva ° d i l i g e r e » 
il p i o l e t a n a t o verso la r i 
so luz ione pe rche la conce 
zione della « d i rez ione » nel 
pens ie ro bo id igh i ano aveva 
un significato assai l imi ta to 
era v i s t i sop ra t t u t t o come 
una cos tan te e r igida affer 
mazione di pr inc ip i s icché 
egli non usciva pei ques to 
a spe t to dall esper ienza mas 
s imal is ta Ed il p r o g r a m m a 
d i e Gramsci t r a c c i a \ a nel 
la t t ice l lo " I I Congresso di 
L i v o r n o » aveva una por ta 
ta assai maggiore di tu t t i 
gli e l emen t i p r o g i a m m a t i c i 
di Bordiga che non a r r iva 
r e n o a compors i in un di 
scorso organ ico n e m m e n o 
nell i n t e r v e n t o al cong iesso 
di L ivorno cosi da d a r vi ta 
ad un p r o g r a m m a v e r a m e n 
te r ivoluz ionar io 

Aurelio Lepre 

Pedagogo 
elettronico 
nell'Unione 
Sovietica 

MOSCA gennaio 
Un « pedago 'o elettronico » 

cioè una macchina universa 
le per l ' insegnamento è «stata 
realizzata — informa 1 agenzia 
Novosh — a Kui tnscev Es 
sa sarà i n v n t a alla most ra 
mondiale di Osaka La mac 
china chiamata KOD 12 può 
insegnare a dodici persone ed 
e capace di seguire smgo ar 
mente gli scolari 

Con coloro che apprendono 
bene le lezioni « KOD 12 » ^vol 
gè il p rogramma raptdamen 
te dando comp ti sempre più 
difficili Essa invece si e ìm 
porta diversamente con il me 
no dotato gli spiega pazien 
temente gli errori r ipete con 
lui le lezioni e non va avan 
ti nel p rogramma fino a che 
non si convince che egli ha 
appreso bene tu t to quanto è 
s ta to fatto m precedenza 

Per la most ra mondiale è 
s ta to prepara to un apposi to 
programma Sedendosi di fron 
te a un pannello ti visitato 
re del padiglione sovietico può 

eftettuare un interessante viag 
gio a t t raverso 1 URSS « KOD 
12 )> esamina il visitatore del 
la most ra sul tema « Conosci 
1 URSS » e completa le sue 
conoscenze con varie notizie 
sulle citta e le repubbliche del 
paese dei Soviet sui legami 
nippo sovietici 

Alla creazione dell 'originale 
macchina per 1 insegnamento 
hanno par tecipato i collabo 
ra ton scientifici e gli s tuden 
ti del Po itecwco i progetti 
stri e gli operai delle fabbri 
che della città Si prevede che 
le qualità pedagogiche di 
« KOD 12 » saranno largamen 
te utilizzate per insegnare nuo 
ve professioni agli operai del 
la f i b b r r a automobilistica di 
Citta Togliatti 

Una storia 
del 

Parlamento 
italiano 

I voluminosi tomi che fedi 
tore Piaccovio di Palermo va 
pubblicando sulla a S t o n a del 
Par lamento i ta l iano» per la 
penna di vari autori s embra 
no destinati a quanti r cer 
cano una documentazione sul 
complesso e indubbiamente m 
teressante « argomento » Al di 
là di certi giudizi e di deter 
minate intonazioni personali , 
del resto i libri finora pub 
blicati contengono una s e n e 
di elementi non cer to privi 
di significato e forniscono pa 
noramiche abbastanza estese 
della vita e dell 'attività del 
nos t ro Par lamento , met tendo 
anche in luce ti gioco delle 
forze che vi si sono scontra 
te e li ruolo dei principali 
protagonisti della vicenda pò 
htica e storica detl 'ancor già 
t ane s tato unitario italiano 

Un'opera cosi impegnativa 
tuttavia non avrebbe dovuto 
limitarsi a nostro parere a ri 
ferire fatti e discorsi verifica 
tisi alla Camera dei deputat i 
e al Senato ma avrebbe do 
vuto stabil ire un continuo rap 
por to fra le battaglie parla 
m e n t a n — che di questo in 
effetti, si è sempre t ra t ta to 
— e gli avvenimenti del Pae 
se Vogliamo dire, in sostan 
za che la storia del nos t ro 
Par lamento e la storia del no 
s t ro popolo sono int imamente 
collegate e che non si può 
par la re ad esempio delio 
scontro par lamentare sulla 
« tassa del macina to » senza 
r ichiamarsi alle aspre lotte so 
ciati che 1 iniquo balzello ha 
suscitato 

Ciò det to i volumi pubbli 
cati dal Placcovio conservano 
un evidente valore per chiun 
que volesse conoscere i r 'fles 
si ufficiali delle grandi batta 
glie politiche e sociali svolte 
si nel nostro Paese 

URSS Programmi Rai-Tv 

Demicev 
sui problemi 

della vita 
culturale 

MOSCV 7 
Il ruolo degli intellettuali 

dei paesi socialisti nella lotta 
ideologica e anche le tensioni 
e le Mtua/ioni di disagio che 
hanno come piotaeonis i i grup 
pi e singole pei '-onahta della 
vita culturale sono i temi di 
un aiticolo chp P Demicev 
uno dei segreta] de! PCUS 
ha pubblicato nell ultimo nu 
mero del Kommunist Al cen 
tro dell analisi di Demicev c& 
la questione della crescente 
combattività dell ideologia boi 
Khese questa deriva dal fatto 

Controcanale 
P H LLHObSV II-HI L 0( < 1 

1 ijn Ir i 
illa utalu 

li ma (in Idei isua idìllio 
Un un iti aulua ri ulta l ami 
di 11 minami) citila hunt iu i 
che l uigi. Cintai tini e Fu un 
l'iMìis hanno amalo con i i 
pi imo sin i io di ditata a ( i 
uomini dalli pilli rosM (cui 
'umnno sanato oliti quatiui 
puntale) Appai e indiale in 
lati clic i due autori stanno 
cercando di importale un di 
« >r > al>ba tatua e implt s o 
die ".coire continuamente dal 
riconto 'smitizzato ded Amei ta 
dei pionieri ad una medita ime 
attua -.ut modo di vita ami 

K t f , fliorm ! di 

che « 1 a r te l appre 

mciìlcm 
[ìcunt 

dunque al quale e 
•> il lungi ti i ira e m i 

i an piriuai possono u 
citami nte compie 

sir. se. 

senta per il mondo borghese 
una carica ideologica di enor 
me potere distrutt ivo » e inde 
bolne e screditare 1 ar te so 
vietica e dunque i< 1 obiettivo 
prmcip ile dei suoi avversa 
n » Demicev afferma poi che 
la borghesia conduce la lot 
ta ideologica « nascondendosi 
dietro la maschera della fine 
delle ideologie» (per nascon 
dere le contraddizioni fra il 
socialismo e 1 imperial ismo) 
della « democratizzazione del 
social ismo» e del «plural i 
smo » 

azioni tiittai ni 
io ono isscie aiaiuate subita 
nel baie i nel male Duerno 
innanzi tutto che la luna nar 
latti o sciita da Costantini t 
Pmtu e situa dubbio alcuni 
la pm cneientt alla sttumpitlo 
teìensuo Soltanto in teiensiu 
ne infatti e possibile impostate 
ima imitazione che si conceda 
la l berla di una sintesi audace 
Qìial e quella cric vede il gioì 
nalista Fintiti interniate il 
pre ideate Jejjeison senza che 
una simile parente i (o altre 
analoghi) tilt bino il ritmo gene 
rate o I osi mino o scnohno — 
tome aliiimenli sarebbe pi uba 
bile — nel ? idicolo La rìacu 
vantazione sul passato saldala 
alle immagim ed ai problimi 
del pi esente, assume — per 

a 

ti 
i 
11 

u in i u 
i ( 
io i itn 

e a per 
• ita mi 
uluar, 

il inratie 
11 idatiine 

iti della cune 
essi ic anahòi 

u no tio t 
dal sordio 

i ih imn dil l i lionlK 
a otti , 
i a lai 

no tia Ti 

e 
un no s 
ri. Ut ti 

i innu uno r 

e pecu 
che su 
sita «;tD 
e docu 
m pò -1 
dunque 
la san 
i quegli 

ut li 11 ts 11 di cui la 
e tanto aiar 

il pia c> d Ila 
III Oli 

quan 
tecnica 

Sin risultali utiece qtialitie 
dubbio e ile potrà essei e 
si dio n etiuiti — sancirà le 
cito In più di una occasione 
ad istnipio si ha la sensaz one 
die gli autori Ini tino a chia 
nrc lino ni toni alcuni nodi di 
fot dannatale impattane a che 
id nuche giusto può tsseie un 
aiate cuou li diano pei wwi 
lati quando in ece non lo siano 
allatto et ritti amo tanto pei 
dun una alla rapidità con cui 
si i trascoi o sulle Queir* in 
diane t sullo s quia di ( u ter 
Ha quali ini i ce si pn stava 
ad abbondanti i ifci unenti al 
piesintei id anche alla fi arti 

(inanità con cut — pur m un 
il SI O, SI assru ; i esìi' 

• del lltisirato il tema clnait 
la caccia e dclli stermini 
bisonti Queste ossei lozioni ian 
no al di la d un semplice ap 
punto di caienza di tn/oijno-
zwm giaccia se conjermatr 
risdnei ebhei a di colpii e ai cuore 
la lev stessa ni giustamente 
sembra presiedete questa inda 
gine sionca iinliarciaie ne'tle 
argini digli Stali luti alcunt 
lapioni fondamentali del IMO 
g ai e pi esente 

vice 

Mostre 

Aperta a Pontedera la rassegna nazionale 

I pittori italiani 
dopo il «novecento» 

La storia di un'epoca vista attraverso l'angolazione dell'arte — La 
mostra sarà ripetuta a Ferrara, Milano e, successivamente, a Parigi 

Una delle opere esposte a Pontedera Congiura (1944) di Tornea 

PONTEDERA gennaio 
Circa diecimila persone hanno us i t a to la 

mosti a i w t o m l e di p ttura organizzata dal 
Comitato Autunno Pontederese dell ammini 
^trazione comunale e curata per la p i r t e 
t r i t a d i lidi facle De Grada Marco \ al 
secchi e Dino Gallesi presidenti. La mostra , 
il cui tema e « I pittori italiani dopo il no 
\ ecen to» abbiacela un periodo particolar 
mente interessante della nostra vicenda sto 
n c a politica e quindi culturale e consente 
di \ a iutare ì In tuen t i che maturavano nel 
mondo artistico propno nel momento m eui 
i guasti del provincialismo idealistico e ero 
c imo e peggio ancora dell ottusità autai 
t inca fascista M face\ ano sentire nel coro 
conformistico e ipocrite) dell epoca «bia 
mostra ~ etnie afferma nella introduzmm 
il catalogo Pa l i ce l e De Grada — non come 
semplice terijua del processo unitario che 
porta l arte italiana da un periodo oscuro 
del novecento a quello dell assoluta liberta e 
lei riconquistati talari europei via come re 
gisti azione, la pm obbietttia possibile del 
dnevire delle arti m lapparlo dialettico con 
tutto un processo della stona italiana pre 
guatile di situazioni eccezionali i> 

Sui ri i di un epoca at traverso 1 ang^la/i 
ne dell a i t e pittorica ricavata da bonifica 
t u e s tono ^ ugole di ogni pittore e tosi pos 
s b ik M_fluire — a t l i a \ e r s o la testimoni mza 
d opere ictinLi d i t e elio vanno dal 1428 al 
1%9 — il pn cesso cieal ivo le espencn7C e 
^h apporti mutuati da stimolanti coircnti ai 
t slitlii o propisW poetiche noli ambilo di 
u m cu colar ta m n la problematica s o m l t 
t continue a pollile i elio e bcmp e presente 
aicht . q u i n t o i moduli figurativi stonhnan ) 
ne 11 ni m i n < din turno ani! che q ir ' ) 
tnst ih — ) i. ( i t e m mnlti d o p t H r pi t 
'•cu i — dt l i Io t to di ci =i e di in 

goscia che afferra 1 uomo contempoianeo e 
di cui 1 art ista non e che 1 anticipatore 

Alla mostra partecipano ì pitton Afio Bi 
rolli Bieddo B u m Cagli Cantatore, Capoc 
e bini Capogrossi, Cass inan , Cirri Cleuei 
Corpora Faraoni ron lana Gentilini Graz 
/mi Gultuso Lanini Levi Mafai Martinelli 
Meloni Migneco Morem Morlotti Mucchi, 
MUMC Omiccioli, Pardini Pauìucci, P n a n 
dello Pi7zareLlo Piz?inato Saetti Santini 
Santomaso Sassu Scialoja Spinosa Strado 
nt Tamburi lett-amanti Tornea Treccani 
Turca to \ i \ i a m e Z n e n una rappresentan 
là come si vede che basta di per se à dare 
il senso dell mipegno e del valore culturale 
di questa iniziali* a che v a segnalata anelie 
per un altro fattore non t iascurabi le 

Lasa intatti e disancorata da ogni sotto 
Tondo mt rcan tde e agiografico l en to b e a l e 
supelandò un andazzo che aveva aduggiato 
le iniziative democratiche tino agh anni ses 
santa ha superato le suggestioni municipa 
listiche ha criticamente reagito ali isolamen 
to tipico del l i piovincia italiana avanzando 
una proposta culturale e artistica di note\oIe 
nhevo non già in chiave illuministici e v;er 
tieisUei ma s t ie t tamente legata ai fermenti 
e u l t imi] nuovi come dimostra il fatto che la 
nmslia e stata v ie ta ta da centinaia di stu 
denti e che e ai nicchila di coniercn?e esph 
c i t ive 11\ olio ai lavoratoli Si fr i t ta a no 
^Lto avvi-o di un esempio riuscito del nuo 
impef.no culturale cui sono chiamati 1 C 
m u n e le Piovince La mosti a veira poi tata 
T 1 e n a i a a Milano e succe i snamen te a 
P ingi Gli niL un/7 itoi ì hanno promesso che 
litro ne seguiranno volto a comteress ire gli 
ni listi e i d I H u n col locazione ilotica ai 
t r n i f J i n il >1K J IÌL^U ultimi e nquanta anni 
nt no^f i pie^t 

Giovanni Lombardi 

• Ecco l'elenco delle opere 
più vendute al 5 gennaio. 
NARRATIVA. 

1) Cassola- «Una relazio 
ne », Einaudi. 

2) GuareschI: • Don Ca 
millo e I giovani d'oggi B, 
Rizzoli 

3) Nabokov. « Ada B, Mon-
dadorl 

4) Fallaci: < Niente, e co 
si sia », Rizzoli 

5) Prisco t La provincia 
addormentata •, Rizzoli 
SAGGISTICA E POESIA 

1) Montanelli • Gervaso 
a L'Italia del seicento », Riz­
zoli 

2) Bocca «Storia d'Italia 
dalla guerra fascista », La 
terza 

3) Harrlson Sallsbury • 1 
900 giorni », Bompiani 

4) Santucci a Volete sn 
darvene anche voi? », Mon­
dadori 

5) a Guida alla formazlo 
ne di una biblioteca », El 
naudi. 

La classifica è stata com 
pifata su dati raccolti pres 
so le librerie internazionali 
Di Stefano (Genova); Inter 
nazionale Heltas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mita 
no); Catullo (Verona); Gol 
doni (Venezia), Internaziona 
le Seeber (Firenze), Uni 
versila» (Trieste), Cappelli 
(Bologna), Modernissima e 
Gremese (Roma), Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari), 
Coco (Cagliari), Salvatore 
Fausto Flaccovlo (Palermo) 

• E' stato scoperto In Fran­
cia un trattamento che per 
mette di lottare efficacemen 
te contro l'anchilosi e l'irrigi­
dimento delle articolazioni 
delle membra Immobilizzate 
In seguito a fratture 

Un'applicazione di onde di 
alta frequenza (onde cor 
te) permette all'invalido di 
ritrovare, quando gli si to­
glierà l'apparecchiatura che 
mantiene in sito le ossa, una 
ampiezza di movimenti qua 
si normale senza ch'egli ne 
soffra in alcun modo 

L'applicazione di queste 
onde e molto agevole In quan 
lo esse si propagano attra­
verso i) gesso utilizzato come 
mezzo di immobilizzazione 
delle membra fratturate 

Ali origine della richiesta di 
una maggiore i ibei ta della vi 
ta culturale avanzata da vane 
part i nei paesi socialisti vi sa 
rebbe dunque pr ima di tut to 
1 influenza delle idee borghe 
si « Non e un segreto — af 
ferma infatti Demicev — che 
tra gli intellettuali di alcuni 
paesi socialisti sono venute 
alla luce tendenze alla accet 
tazione acritica delle idee del 
l 'arte borghese » 

Fenomeni di cedimento di 
questo tipo si sarebbero ma 
nifestati non soltanto m Ce 
coslovacchia (ove secondo De 
Tiicev « una Darte degli mtel 
lettuah influenzati dalla prò 
paganda borghese e di de 
stra » avrebbero di fatto « aiu 
tato a preparare il terreno alla 
contronvolu7ione »> ma nella 
stessa Unione Sovietica « An 
che da noi prosegue infatti 
1 artìcolo del Kommunlst, vi 
sono stati tentatici di affron 
tare i problemi della liberta 
creativa da posizioni as t ra t te 
e non scientifiche H A dirno 
s t rare ciò s tarebbero le « ope 
re non sane che puntano sul 
io scandalo che provocano la 
gioia dei nostri nemici, che 
suscitano clamore e vengono 
definite subito geniali e 
prof et iene 

( (Occone pero essere ciechi 
— dice Demicev — per non di 
stinguere le lusinghe del ne 
mico dall oggettivo riconosci­
mento del valore di un opera » 
Concludendo 1 autore prende 
posizione contro la tendenza a 
concepire il « rea l i smo socia 
l is ta» come una politica am 
mimstrat iva per « det tare » 
agli art ist i rosa dovrebbero 
fare e come dovrebbero espri 
mersi «Uni ta politico ideolo 
gica — scrive — non significa 
uniformità delle opere d arte 
L esperienza d imost ra che la 
esistenza di diverse scuole, 
tradizioni maniere è un fatto 
positivo e legittimo » Ben 
vengano dunque le « innova 
zioni » esse sono però « in 
compatibili con gli e spenmen 
ti di t ipo modernista » 

Allo stesso tema e dedicato 
anche uno scri t to a firma V 
I ianov sulla rivista Snamia 
Per ribattere alle tesi di quei 
maixis t i che sarebbero « a m a 
reggiati per il fatto che nel 
1 Unione Sovietica non vi è li 
berta per il modernismo » lo 
autore critica in particolare 
1 compagno Vittorio Strada 

oltre a Fischer e Garaudy TI 
compagno Strada viene accu 
saio di aver sostenuto che 
« 1 ala i no luz iondna della let 
tera tura sovietica è r app ie 
sentala d i l l e avanguardie de 
gli anni venti » e — ancora — 
di aver scritto che « le cor 
renti d avanguardia sono mor 
te non per non aver trovato 
appoggi piesso il popolo so 
vietico, ma per un ' diktat del 
part i to n 

Da segnalare ancora nella 
m i s t a Kommumst che già 
abbiamo citato, una polemica 
e assai vivace risposta del 
set tantatreenne maresciallo 
Zukov agh storici occidentali 
della seconda guerra mondia 
le Non e giusto scrive fra 
1 al tro il maresciallo cont 
nuare a presentare il 1941 
«come una marcia tuonfale 
dei nazisti » dimenticando ad 
esempio che lo stesso capo 
di stato maggiore delle t rup 
pe tedesche Haider ha scn t 
to che in quell anno ebbero 
luogo « una s e n e di mmter 
rotte e sanguinose battaglie » 
Replicando poi al vice direi 
t m e del ì\ew York Timei H 
Sahsbury autore della prefa 
zione alledi7ione amencana 
delle memorie di Zukov l ma 
rese allo scrive che il giorna 
hs a < t u 1 incompetente m 
cose mi ' lai 11 p t r poi iromz 
z i ro sui ientdlivi di pai lare 
di ina « s t r a t ega zukov lana 1 
e imo sp « j a guerra fosse il 
f 1 1 d i l l i volrn 'a di singole 
peisone » 

a. g. 

Televisione 1* 
9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Sesta puntala di « Storia della tecnica » 

13,00 IO COMPRO, TU COMPRI 
13 30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
« Viva gli animattl », testi di Tinin Manlegaiza 

17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'amico libro; b) Cuccioli in festa, e) Planofortlsslmo 
18,45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

Settima puntata di « I segreti degli animali » 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 

Settimo episodio della seconda serie della vicenda scritta e 
diretta da Alfredo Giannetti Enrico Maria Salerno e la sua 
famiglia d'arte continuano a vivere balorde avventui \ di 
gusto piccolo borghese per le quali, più che altro, si attende 
pazientemente la fine 

22,05 L'EUROPA DEI SINDADCATI 
Prima puntata di una breve serie curata dal Servizi spe 
ciall del Telegiornale e realizzata da Gino Neblolo Oueita 
sera si apre con «L'anno caldo» 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
19,00 UNA LINGUA PER TUTTI 

Lezioni di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21 15 UN UOMO, DUE DONNE 
Spettacolo musicale con prancoise Hardy, Udo Jurgan • 
Milva 

22,20 ORIZZONTI DDELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Radio 
VI SEGNALIAMO Perché Fellini (Radio, secondo, ore 13) - Preti 

de il vìa una serie inferamente dedicata al regista clnemato 
grafico Federico Felhnt, il quale sarà sottoposto di puntata in 
puntata ad un intenso fuoco di domande da parte dì Rosangela 
Loca teli i 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO ore 7, 

8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 6 
Corso di lingua francese, 6,30 
Mattutino musicale 8,30 Le 
canzoni del mattino, 9 Voi ed 
Io, 11 30 La Radio per le Scuo 
le, 12,10 Contrappunto, 12,38 
Giorno per giorno, 12,43 Quadri 
foglio, 13,15 il giovedì, 14,05 
Listino Borsa di Milano, 14,12 
Buon pomeriggio, 16 Program 
ma per i ragazzi, 16 20 Per voi 
giovani, 18 II dialogo, 18,10 
Concorsa UNCLA per canzoni 
nuove 1B,20 Su e giù per il 
pentagramma, 18,35 Italia che 
lavora, 18,45 I nostri successi, 
19 Sui nostri mercati, 19,05 
L'approdo musicale, 19,30 Lu 
na park, 20,15 Pagine da ope 
rette, 21 Ricordo di Vincenzo 
Davico, 22 Balliamo con Kurt 
Edelhagen, Edmundo Ross Ray 
Conmff e Sergio Mendes 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6,30, 

7,30 8,30, 9,30, 10,30, 11 30, 12,30, 
13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30 
18,30 19,30, 22, 24, 6 Prima 
di cominciare, 7,43 Billardmo 
a tempo di musica, 8,09 Buon 
viaggio 8,14 Caffè danzante, 
8 40 I protagonisti mezzosopra 
no Gabriella Besamoni, 9 Ro 
Romantica, 10 Desi ree, 10,15 
Canta Anna Marchetti, 10,35 
Chiamate Roma 3131, 12,10 Tra 
smissiom regionali, 12,35 Ap 
puntamento con Aura D'Ange 
lo, 13 Perché Fellini 13,45 
Quadrante, 14 Come e perche, 
14 05 Jukebox, 14 30 Trasmis 
sioni regionali, 15,03 Non tutto 
ma di tutto, 15,15 La rassegna 
del disco, 15,40 Fuorigioco 16 
Pomeridiana 17,35 Classe uni 
ca, 17,55 Aperitivo In musica, 
18,50 Stasera slamo ospiti di , 
19 05 Quadrifoglio, 20,10 Pippo 
Baudo presenta Caccia alia 
volpe 21 Cronache del Mezzo 
giorno 21 15 Dischi oggi 21 30 
Folklore in salotto 21 55 Con 
trolucc 2210 Strumenti alla 
ribalta II pianoforte 22 43 Ca 
lamity Jane 

! TERZO 
O.e 9,30 E Granados, 10 

Concerto di apertura, 11,15 1 
Quartetti di Felix Mendelssohn 
Bartholdy, 11,40 Tastiere 11,10 
UHversìla Internazionale G 
Marconi, 12,20 Civiltà strumen 
tale italiana, 13 Intermezzo, 
14 Voci di ieri e di oggi «. 
pranl Frieda Hempel e Renata 
Scotto 14,30 II disco in vetri­
na, 15,30 Concerto del Quarte! 
to Italiano, 16 Musiche Italiane 
d'oggi 17 Le opinioni degli i l 
t r i , 17,10 Corso di lingua frart 
cese, 17,35 Tre libri al mese, 
17,40 Appuntamento con Nunzio 
Rotondo, 18 Notizie del Terzo, 
18,15 Quadrante economico, 18 
e 30 Bollettino della transita 
blhta delle strade statali, 18,45 
Corso di storia del teatro II 
cavaliere dì Olmedo Tre atti di 
Felix Lope de Vega Carpio 
20,40 Orchestra diretta da GII 
Evans, 21 II giornale del Tene, 
21,30 La dama di picche Musi 
ca di Peter Mifch Chalkowski 
Direttore Boris Haìkin 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti dei vi™ e del corpo 
macchie e nimort della pefie 
DFPII AZIONI^ DEFINITU * 

Or USAI , R ° m i v l e B Buo«it»9 v i i U J H I Appuni-.mento t 8771R5 

A u t o m i Pref a*!i5l . 20-10 51 

ASCA ASSICURAZIONI < 
convenilonata organl t ia i lo I 
ni democratiche con tar i f fe 
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PRODUTTORI Roma - Pr«- I 
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Anche Franchi a Città dei Messico 

«Quel che importa 

è solo giocar bene» 
I) presidente della FIGC dr Ar­

temio Franchi è partito ieri dall'ae­
roporto di Fiumicino diretto a Citta 
del Messico, per assistere sabato 
prossimo nella capitale messicana 
M sorteggio della composizione dei 
quattro gironi dei prossimi mondiali, 
sorteggio che avverrà alle 22, ora 
Italiana 

A Città del Messico si trovano 
già da tre giorni il commissario tec­
nico della nazionale azzurra Ferruc­
cio Valcareggi ed il medico fede­
rale dr Fino Fini Richiesto se gra­
direbbe l'Italia come testa di serie 
Il dr. Franchi ha risposto: «Non 
credo che abbia molta importanza 
essere testa di serie, quello che con­
to è avere una squadra che esprima 

il meglio delle sue possibilità Noi 
speriamo di fare una buona figura 
anche se le caiattenstiche ambten 
tali come altitudine, clima ed umi­
dita creeranno dei grossi problemi 
per tutte le squadre europee ed an 
che noi dobbiamo tenerne conto » 

Alla domanda in quale girone pre­
ferirebbe che l'Italia fosse inclusa, 
Franchi ha risposto « In un girone 
che avesse come squadre Italia 
« A », « B » e « C D No, a parte gli 
schei 7i, non penso che abbia una 
grande rilevanza il girone nei mon­
diali scorsi le sorprese per noi sono 
venute da squadre ritenute decisa­
mente inferiori Lo ripeto, quello 
che importa è che la squadra giochi 
bene» Nella foto: Franchi 

Anticipazioni sui gironi f inali dei mondiali 

Rous assicura: «Marocco 
e Israele in due 
gironi diversi» 

Come si preparano 
Inghilterra, URSS 
Marocco e Perii 

NEW YORK, 7 
La nazionale di calcio del 

l'Unione Sovietica In prepa 
razione al campionati man 
diali probabilmente sosterrà 
due partite amichevoli nel 
l'America del Nord Nella 
prima Incontrerebbe a New 
York l'otto maggio il Rea) 
Madrid nella seconda a To 
ronto II 10 maggio affronto 
rebbt II Bonflca 

QUITO, 7 
Uà nazionale inglese di cai 

ciò disputerà una partita 
amichevole contro l'Ecuador 
Il 24 maggio a Qulto, coma 
prepa razione per I campio­
nati del mondo Dopo la par 
tifa di Qulto, gli Inglesi glo 
Che ranno anche a Bogota, In 
Colombia Lo hanno confer 
mato 11 presidente della Fé 
aerazione Inglese di calcio 
dott Andrew Stephen, ed II 
segretario dello stesso orge 
rtlsmo, Denis Follows, giunti 
a Qulto per prendere accordi 
al riguardo 

RABAT, 7 
La Federartene marocchl 

IM di calcia ha già stabilito 

una parte del programma 
di preparazione della sua 
squadra In vista del cam 
plonati mondiali II 25 gen 
nalo II Marocca riceverà la 
squadra cecoslovacca dello 
Slovan di Bratislava vinci 
trlce della Coppa delle Fiere 
1969, li 22 febbraio la na 
clonale marocchina si reche 
r» In Spagna per incontrare 
Il Siviglia II segretario del 
la Federazione attualmente 
In Messico per assistere al 
sorteggio, dovrebbe condì» 
clero cinque incontri amiche 
voli con altrettante squadre 
messicane 

LIMA, 7 
La Federazione peruviana 

di calcio ha ridotto da 41 a 
26 II numero del giocatori 
per la composizione della 
squadra nazionale che par 
teclperàa al prossimi cam 
polnatl mondiali In Messico 
escludendo 15 elementi, gli 
altri si raduneranno la pros 
sima settimana nel centro 
militare Leonclo Predo per 
Intensificare gli allenamenti 
I 26 saranno ridotti a 72 In 
un secondo tempo 

. J 

Buckingham ottimista 

per il match con l'Inter 
BARCELLONA, 7 

Il nuovo allenatore del Barcellona, l'inglese Vie Buckingham 

tarlando di Barcellona Inter del 14 gennaio (ottavi di finale della 
oppa delle Fiere) ha dichiarato e L'Inter ha vinto molto chiara 

mente domenica e la sua posizione In classifica riflette chiara 
mente il momento favorevole che la squadra sta attraversando 
E senz altro I avversario più difficile che c| poteva toccare Co 
munque ciò non toglie che si possa ottenere un risultato favore 
vale Sono ottimista • credo che potremo superare II turno » 

Solo due squadre avranno un trattamento di 
riguardo: il Messico perchè paese organizza­

tore e l'Inghilterra che difende il titolo 
CITTA DEL MESSICO 7 
Marocco e Israele g oche 

l anno in gii uni diversi nel 
girone finale dei campionati 
mondiali di calcio a Città del 
Messico e non avranno cosi 
ld possibilità di mcon ' ra r s i 
faccia a faccia Questo e s u 
to deciso dalla Federazione 
internaz onale di calcio Lo ha 
annuncia to al suo arr ivo a 
Città del Messico il presiden 
te della FIFA sir Stanley 
Ruus il quale è giunto in 
compagnia del segretar io del 
mass imo ente calcistico inter 
nazionale 1D svizzero Helmut 
Kaeser per par tecipare Saba 
to a] sorteggio delle squadre 
pe r la foimazlone dei qua t 
t ro gironi 

Come è noto il Marocco 
aveva fatto sapere che per 
comprensibi l i ragion ia guer 
r a in a t to fra gli araW e 
gli israeliani) non sarebbe 
sceso in campo cont ro la squa 
d ra di Israele se il sorteg 
gio h avesse messi nello s tes 
so girone 

Ne era sor ta una Questio­
ne di principio che si e ra 
t r amuta ta in un vero e prò 
p n o problema ma 1 annun 
ciò odierno dello stesso pre­
sidente della FIFA ha r mes 
so la situazione in carreg 
giata 

Nel corso della brevissima 
conferenza s tampa concessa 
immedia tamente dopo il suo 
arr ivo Rous h a det to che i 
regolamenti e le no rme della 
FIFA consentono un r e i to Rio 
co di « seeding » cioè di as 
s e g n a t o n e di squadre a de 
terminat i gruppi o gironi pe r 
cui non è stato pò così dif 
ficile decidere 1 assegnazione 
di Marocco e Israele a due 
differenti gironi nella fase pre-

SABATO IL SORTEGGIO MONDIALE 

Una visione degli ultimi preparativi nella hai dell hotel di Citta del Mess co 
fV#lfl«ra II sorteggio per la composizione del girone Anale del mondiali 

lirnlnare del torneo finale dei 
la Coppa del Mondo 

La dichiarazione di Rous è 
stata intesa come una con 
ferma indiret ta che alcune 
squad re fra le più forti co 
me per esempio Brasile Ita 
1 a e Germania verranno as 
segnate a gironi ben precisi 
e diversi tenendo conto sia 
del panorama del torneo che 
della potenzialità economica 
cioè del n e h am delle n as 
se di pubblico npRli stadi 

Comunque soltanto sabato 
se ne saprà di più a propo 
sito della formazione dei gi 
ron Rous è s ta to molto sec 
co nelle r isposte ai - iorna 
Usti che lo martel lavano di 
richieste per anticipizlnm su 
la composizione dei vari pi 
roni 

« Lo sapre te sabato p o m e n g 
gio » è s ta ta la risposta ai 
Rous La r iunione del comi 
ta to centrale della FIFA si 
svolgerà a por te chiuse e sol 
t an to nel pomeriggio di saba 
to s t ampa e rappresentant i 
delle 16 squadre po t ranno as 
sistere al sorteggio che sì 
svolgerà pubbl icamente Fer 
1 Italia sono presenti il D T 
Valcareggi e il dot tor Fini 

Rous ha det to di non ave 
re pieferenze 

« Sono tu t t e e 16 le mìe 
favorite perchè sono riuscite 
tu t te a qualificarsi per il tor 
neo finale e tu t te m e r l a n o 
le congratulazioni » ha det to 

Rous ha aggiunto ehe *ol 
tanto due squadre saranno 
oggetto di un cer to r iguardo 
pe r quanto si riferisce alla 
assegnazione a ques to o quel 
girone Sono la squadra del 
paese organizzatore dei cam 
ninnati il Messico e la squa 
dra che difende il titolo 1 In 
ghil terra 

La maggior pa r te de' le 16 
finaliste ha chiesto di gioca 
re nel girone di Città del Mes 
slco m a sol tanto qua t t ro squa 
dre po t ranno competere nel 
ret tangolo dello stadio azteco 
nella p r ima par te del tnrnpo 
finale Tut te le al tre dovran 
no andare d o \ e di ra la sorte 

Al termine del suo neon 
t ro con f ginrnahst Fou=! h£t 
annunciato di avere accetta 
to la candida tura oe r 1P n ros 
simp elezioni come nresìden 
te della FIFA 

Intanto una notìzia sporti 
vo numismat ica II Messico 
ha deciso di coniare ' e mo 
nete commemorat ive dei no 
ni campionati mondiali dì cai 
ciò usando lo s tampo ^ r i 
naie della società centrale 
italiana di numismat ica 

Alla società italiana era sta 
to concesso di coniare ^00 
chili di argento in camb o 
dello s t ampo o r i n a t e 

he monete cornate m Italia 
sono già in vendita in Mes 
sico e ciò ha provocato una 
serie di protes te da ca r t e 
della Camera di Commer n 
messicana p de gioiellieri di 
Città del Messico 

Da Bogotà infine giunge 
la n o t i l a che t r e rappresen 
tanti della Federazione mgle 
se di calcio sfai ebbero por 
tando verso Ci t t ì del Messi 
e W Coppa Rimet il trofeo 
^ n da il nome al massimo 
crneo calcistico internazìona 
e p che veira a1- eenuto de 

n a t i v a m e n t e a quella sq ia 
d r i che sarà riuscita a con 
qu s tare t re titoli mondi l i ! 
f Mtualmenle tre sono le squa 
dre che si t rovano nella p i 
dizione più favorevole per rag 
giungeie onesto t raguardo 
Italia Brasile e Uruguay vin 
cìtnrl ciascuna di due cam 
pfonati) 

I rappresentant i della Fé 
derealcio inglese assisteranno 
a C tta del Messico alla r u 
ninne del coni t i io centrale 
della FTFA e in Co ombia han 
no preso accordi pe r un m 

contro amichevole fra 1 In 
ghil terra e la Colombia il 24 
maggio prossimo pochi gior 
ni p r ima dell inizio del tor 
neo finale 

Con una nuova vettura, la potente «March 

£ Hill vuole tornare 
a correre 
a maggio 

I medici però pensano che debba atten­
dere ottobre, sempre che tutto vada bene 

liVon omologata 
I • ... I I tre partite \ 

I di serie B I 

Merckx riprende 
gli allenamenti 
dal 12 gennaio 

BRUXELLES 7 
Fdd\ Merckx reduce dalla 
^p S n m di Colonid osser­

verei i n breve periodo di ri 
pos 

R prend ra ffii allenamenti il 
p oss mo 12 gennaio in \ I F a 
del suo impegnativo esordio in 
campo ciclocro'isistico esordio 
previsto il 17 dello Stesso me 
se a Eeblo In quell occasione 
Merckx avrà di fronte tut 

Vtaeminck 
dai 

Vari 

I MIL-VNO 7 ' 
• Il giudica sportivo della i 
I Lega nazionali calcio ha [ 

•qualificato per una glorna 
I ta Pertoo (Varese) per le 1 
I partite di Coppa Italia del ' 

1 31 dicembre scorso Per le i 
partite del campionato di I 
•arie < A • di domenica scor 

I s a ha Inflitto una ammenda | 
di un milione e mezzo di lire l 
e lettera di diffida al Napo . 

• Il a un'ammenda di 350 mi I 
1 la lire al Bologna Inoltre ' 

ha Inflitto un ammenda di I 
centomila lire all'allenatore I 
del Bari Oronzo Pugliese e , 

I il provvedimento dell'amino f 
I nlzlone all'allenatore del Bo ' 

fogna, Edmondo Fabbrt i 
Per ia serie « B » Il giù | 

dice sportivo ha squalifica 

I to per una giornata De Nar I 
di (Como) per il recupero I 
Monza Como del 31 dicem . 

I bre e per due giornale So I 
gllano (Varese) per la par ' 

I t f ta Varese Foggia di dome I 
nlca scorsa, riservandosi di | 
archiviare il risultato in at 

Itesa dell annunciato reclamo I 
del Foggia Fatte eccezioni • 

I p e r Catanzaro Pisa e Taron i 
to Perugia, per le quali non | 
sono arrivati ancora gii al 

• ti ufficiali. Il giudice spor I 
| Ilvo ha squalificato per una • 

I
giornata Micheli (Mantova), i 
Santon (Livorno) e Scorsa I 
(Cesena) ' 

• Dal canto suo il giudice I 
| sportivo della Lega nailona I 

le semiprofessiomstl della ( 

I FIGC, per quanto riguarda I 
la serie « C », ha deciso di 

I squalificare per due glorna I 
te II campo di gioco dei | 
Chleti in conseguenza di In 

Icidenti accaduti nel corso I 
della partita Chietl-Caserta • 

I n a del 4 gennaio La moti i 
vazlone verrà resa nota sue | 
cessivamente 

1 Sono stati Inoltre presi f I 
| seguenti provvedimenti di I 

I
sclplinari Squalifiche gioca • 
tori, per tre giornate Gra | 
nal (Biellese), per due glor 

• nate Di Pucchlo (Sambe I 
I nedettese), Ferrari (Entella I 

Chiavari) e Lodrinl (Avel , 

I llno), per una giornata Mo I 
rotini (Viareggio), Andreoli ' 

l (Imola), Pierini (VIS Pesa I 
I ro) e Roveta (Entella Chla | 
1 vari 

I I 

Nel '69 è il paese che ha vinto di più 

URSS: 126 titoli 
europei e mondiali 
Oltre cinquanta milioni gli sporti­
vi praticanti nell'Unione Sovietica 

MOSCA, 7 
Nello scorso anno 1 Unione 

Sovietica e stato il paese che 
ha conseguito il maggior nu 
mero di successi come rlsul 
t a dai dat i pubblicat i d a 
« Spor t sa robeshom J (Sport 
ali estero) 

Gli atleti sovietici hanno V J I 
to 126 fra titoli mondiali ed 
europei 

Solo nello spor t velico nel 

Aiax-Napoli 
rinviata 

AMSTERDAM 7 
L incontro di rtiorno degli 

oliavi di fi nilc della Coppa 
delle Fiere di calcio Ira 1 Max 
eli Amsterdam e 11 Napoli è 
stato rinvialo ali ultimo mo 
mento a causa della fitta neo 
liia che g r a \ i \ i sul campo di 
f, fico In giornata I dirigenti 
delle due squadre a\<?\ano de 
ciso di f ir disputirc l ineon 
irò s bnenp sul terreno vi fos 
se imi spissa coltre di neve 
Questa sera perà i saprai ve 
m i a la nebbia e l alhllro ha 
deciso di non far disputare 
U par t i l i I incontro sar\ di­
sputilo 1 21 gennaio II Ninni! 
Ita vinto la partita di annata 
per 1 0 

Coppo Latina: 
l'Italia batte il 

Portogallo (98-41) 
MADRID 

1 11 i 1 Dittino il Por 
t g I L i punì ggio di 48 
d 4 ( pi imo tempo 46 a 2AI 
i 1 orso del pi mo incontr 
del se rida gì a n ri Cop 
pa H i na l t nneo d pai 
luci et-ir jiniJiLfl che si 
«v l«e M irlcl 

\ 1 ! match rlol a 
fi In 1 ^ a(,nd h è imposta 
s F <m i per 8 a f p i 
rr 1 mpo R a 1 Domani 
HT BIL t a Italia e Spagna 

bob e nella pallavolo i Unio­
ne Sovietica non ha ot tenuto 
affermazioni 

Al secondo posto e la RDT 
con 39 titoli fra mondiali ed 
europei ed al terzo la Ger 
mania Occidentale con 21 Gli 
USA invece si sono piazzati 
sol tanto al 4 posto 

I successi dell URSS n o n st 
l imitano però alla conquista 
di titoli mondiali ed europei 
Il 1970 è stato l a n n o della 
radicale t rasformazione della 
organizzazione della educazio 
ne fisica e dello spor t nel 
1 URSS I comitati per 1 edu 
cazione fisica e lo sport crea­
ti ex novo e 1 comitati ese 
cutivi dei Soviet hanno mobi 
h ta to tut t i 1 loro sforzi per 
estendere 1 educazione fisica a 
tut to il popolo E stata de 
dicata grande attenzione allo 
sport nelle scu le ali ed ica 
zione fisica nelle campagne 
ali attività volta a rafforzare 
la salute degli studenti e dei 
lavoratori Alle sole gare na 
rionali per gli allievi di scuo­
le medie (quali ad esempio 
le gare per il « Pallone di 
cuoio » il « Disco d oro » il 
« Cristallo di neve » ed altre) 
hanno preso par te più di 15 
milioni d scolari Diciotto mi 
lioni d) persone hanno pa r 
tecipato alla I X Spar tacbiade 
dei s ndacati E se aggiunga 
mo gli sportivi che hanno pia 
repgiato nei campionati del 
1URSS repubblicani pgiona 
li rionali cittadini nelle spar 
tachladi della « Dinamo H e del 
1 esercito il numero oomp es 
^i\o di atleti chp si p ores n 
ta to negli stadi nel 1W9 supe 
ra i c inquanta milioni 

Graham H 11 ancora coatret 
to a muoversi con una sedi^ 
a rotelle m conseguenza del 
1 incidente capitatogli nel Liran 
Premio degù Stat i bn i t i lo 
scorso ot tobre già progetta la 
sua stagione di curse annun 
ciando che a maggio nel Gran 
Prem o di Monaco sarà n io 
vamente. in gara Abbandona 
ta la Lotus Hill e passato al 
la scuderia di Walker la qua 
le dowebbe datgl una Toi 
mula 1 della nuova March 

Per Hih la scuderia di Wal 
ker ha addir i t tura iscrit to una 
macchina al Gian Premio ael 
Sud Africa che si correrà il 
7 marzo pross imo m a s u il 
pilota che la scuderia sanno 
bene che non ci sono possi 
bilita di par tecipare a questa 
p r ima corsa del campionato 
mondiale piloti 

I medici addir i t tura sono 
anche più pessimisti dicono 
che non pr ima di ot tobre Hill 
po t rà t o m a i e alle gare ani 
messo che tut to vada per il 
meglio e gli sia veramente 
possib le essere nuovamente 
in grado di correre nonos t in 
te le gì avi f rat ture r i p o s a t e 
ad ambedue le gambe nel nau 
roso fuori pista di cui tu prò 
tagonista a Watkins Glen 

Neil at tesa della completa 
guarigione Graham Hill cnc 
nonostante la infermità non 
ha perduto il suo buonumo 
re si è anche esibito come 
telecionista pei la Televisione 
inglese presentando 1 auto 
mobihsmo degli anni set tanta 
ai telespettatori 

Se il riforno di Graham 
Hill avverrà veramente e se 
avverrà veramente con a 
March è cosa che vedremo 
certo è invece che nei gran 
premi del 1970 si affaccerà 
sulla scena la March nuova 
ambiziosa marca la quale ha 
addir i t tura ingaggiato il cam 
pione del mondo S tewar t con 
la equipe che 1 assecondava al 
la Matra 1 ex ferrar ls ta Gris 
Amon nonché Siffert e Ser 
vozGavm II campione del 
mondo correrà per la scude 
ria di Ken Tyrrel che ha t re 
vetture March di f o r m u l a 1 
due delle quali a di^pos zio 
ne dell a m o zioso scozzese che 
nel 1969 con la Matra fu do 
minatore incontrastato nr i 
gran premi e che nel 1970 af 
fronta la stagione con una 
macchina della quale anc >ra 
non si sa il reale valore di 
mostrandoci così non soltan 
to capace di affrontare il ri 
schio delle competizioni m a 
anche i rischi dell incognito 

Certamente se anche con la 
nuova macchina Stewart do­
vesse confermarsi lo s t raordi 
nar io « ma t t a to re > che fu nel 
la stagione passata si propor 
rebbe veramente come uno 
dei più grandi piloti di tutti 
1 tempi Nella stagione che lo 
ha v sto conquistare il b to io 
di campione del mondo Stp 
war t ha eguagliato con sei vit 
torie il pr imato di Emanuel 
Pangio Dalla Matra S tewar t 
aveva avute perciò tu t te le 
soddisfazioni che un pilota pò 
tesse cercare e non era pre­
vedibile questa repent ina se 
paraz on^ Ma il fatto e che 
Stewart aveva un contra t to 
con la Ford ed avendo la Ma 
tra deciso un 1970 senza m o 
tor i Ford ha dovuto suo mal 
grado separarsi dall azzurra 
vettura francese 

Naturalmente ha avuto pre 
mura andandosene di por ta r 
si appresso tecnici organizza 
tori e meccanici che 1 avevi 
no accompagnato nel Vittorio 
so raid sui circuiti di tut to il 
mondo Ken TVrrel e la f>r 
midab le equipe proveniente 

dalla Matra si appres tano qum 
di a lanciare nel migl ior 3 

dei modi la March Tanto ha 
perduto la Matra che anche 
il pilota ServozGavin corre­
rà in Formula 1 con una 
March di Tyrrel eppure an 
che il francese ebbe 1 anno 
scorso le sue soddisfazioni 
con la azzurra Matra conqui 
s tando nella Formula 2 la 
Coppa Europa 

Eugenio Bomboni 

FABBRI guarito 
di nuovo al lavoro 

Devastata la sede 
dell'Audace-
S. Michele 

VERONA 7 
La sede dell Audace San Mi 

chele squadra che partecipa al 
campionato dilettanti è stata 
parzialmente devastata la notte 
scorsa da vandali I malfattori 
entrati nei locali prospicient il 
campo sportilo dopo avere in 
franta ma vetrata hanno nvol 
to la loro dttenz one ai cassetti 
eh us a eh a\e che sono stati 
sca^s nati \ on avendo trovato 
denaro i mal iventi hanno b u 
ciato q laiche m gliaio d b gliet 
ti ed una set \ama ed hanno 
dato fuoco anche ad alcune bon 
d ere del sodalizio Non sono 
state toccatr n imerose coppe 
anche 1 \alore in mostra sigli 
scaffali 

Iscrivetevi alla F.I.S.I. 
SCONTI + SICUREZZA 
ed ora anche l'AHICURAZIONE R.C. 

BOLOGNA, 7 
Edmondo Fabbri ha seguito questa maltinti l'allenamento 

di un gruppo di giocatori del Bologna, tra I quali Vavassorl, 
Bulgare 111, Janlch, Prlni, Lambrugo Nel pom rlgglo rlpren 
deranno la preparazione Mujesan, Gregori e gli altri giocatori 
che hanno trascorso l'Epifania fuori sede 

L'addetto alla segreteria Varani ha precisato che Fabbri 
anche se Indisposto, « per adesso » è In grado di seguire gli 
allenamenti 

Domani I titolari del Bologna sosterranno la tradizionale 
partita infrasettimanale con allievi e primavera Venerdì, par­
tenza per il ritiro a Pontecchio Nella foto FABBRI 

Democratizzare le strutture 

lego Giovanile: 
basta con il 

protettorato» fIGC « 

La necessità di realizzare al 
l interno della Federcalcio un 
diverso rapporto tra società 
affiliate ed organismi dirlgen 
li è avvertita con crescente 
attenzione da parte delle so­
cietà dilettantistiche Attuai 
mente le norme che regolano 
la vita della Federcalcio in 
rapporto al settore della Le 
ga Giovanile sono tutt altro 
che democratiche bat.ta pen 
sare che alle società affilia 
te è negato il diritto di eleg 
gere i dirigenti dei Comitati 
locali — provinciali e regio 
nati — i cut presidenti uen 
cono « nominati > dal Conti 
gho federale Alle società stan 
do agli attuali regolamenti 
non resta altro che accetta 
re le decisioni imposte In 
questo modo la Lega Giova 
nile — che pure dovrebbe 
rappresentare uno dei settori 
più importanti se non il più 
importante dell intera orga 
nizzazione federale almeno per 
quanto concerne lo sviluppo 
della pratica calcistica — ri 
sulta chiaramente un « protet 
torato » anziché un organismo 
autonomo e democratico qua 
le invece dovrebbe essere per 
poter dare un suo valido ed 
originale contributo al poteri 
ziamento e allo sviluppo del 
movimento calcistico giusta 
mente inteso come fatto di 
massa 

Di ciò del ruolo che potrfb 
bero svolgere per una più va 
sta e qualificata diffusione 
dello sport calcistico fra i 
giovani e giovanissimi le so 
cietà vanno prendendo rapi 
damente coscienza di qui il 
loro rifiuto a restare in una 

« condizione subalterna » e con 
seguentemente la richiesta di 
una toro libera e democrati 
ca partecipazione alla vita del 
la Federcalcio richiesta che 
in questi ultimi tempi regi 
slra una positiva crescita uni 
tana insieme ad una respon 
sabile volontà dì apportare 
senza burocratiche mediano 
m un concreto rinnovamento 
ali interno della più impor 
tante federazione spartiva ita 
liana Purtroppo la richiesta 
delle società finora non ha tro 
tato da parte del governo 
calcistico una organica rtipo 
sta con il risultato di porre 
le società dilettantistiche nel 
la necessità di ricercare quel 
le forme organizzative capaci 
di realizzare un diverso rap­
porto tra i competenti orga 
nisml direttivi ed i gruppi af 
filiali 

Le recenti vicende del tor 
neo Roma Junior Club orga 
mzzato dalla S pA Roma ri 
propongono in termini suffi 
ctentemente chiari il diritto 
delle società attillate di deci 
dere democraticamente nelle 
assemblee di rettore la prò 
pria organizzazione tecnico am 
mintstratwa A questo torneo 
il cui carattere propagandisti 
co così come si vorrebbe or 
gamzzare -umbra subordina 
ta a quello selettivo avrebbe 
ro dovuto partecipare solo ra 
cazzi Uberi da qualsiasi vin 
colo federale a stare alle de 

cisioni prese dalle società di 
Lega Giovanile nel corso di 
una assemblea woltas* nel no 
vembre scorso a Roma Le ra 
pioni dì tali decisioni vanno 
ricercate nella necessità ài al 
largare sempre più il numero 
dei praticanti realizzando co 
sì in concreto una propagan 
da calcistica tra i giovani Di 
versamente sì vogliono far par 
tectpare al torneo Roma Ju­
nior Club atleti già tesserati 
con società federati e questa 
indicazione com è avvenuto 
già lo scorso anno sembra 
gradita alla Presidenza Fede 
rale la quale non intende te 
nere in alcun conto le deci 
siont prese dall assemblea 
delle società di Lega Giova 
mie 

In questo quadro di contro 
sti di proposte e di rivendi 
cazionì quali posizioni debbo 
no assumere gli Enti dì prò 
paganda? 

A noi sembra che l attività 
di propaganda che Enti qua 
h l UI1P il CSI portano avan 
ti con iniziative capillari e 
permanenti per essere valida 
deve rivolgersi — e sostenere 
quelle inUiative che si rivai 
gono ~- il più possibile ver 
so quei giovani in età scola 
re che non hanno mai avuto 
la posstbthtà di ptaticare una 
qualsiasi disciplina sportiva 
H Torneo Roma Junior Club 
rappresenterà una iniziativa 
importante di propaganda cai 
cistica nella misura in cui si 
rivolgerà a studenti che non 
sono organizzati con società 
sportive cioè a quelli che non 
hanno mai preso parte ad at 
ttvità regolare 

Ebbene in questa direzione 
non sembra muoversi la Fé 
dercalcio i cui dirigenti invece 
dì assumersi direttamente l o-
nore di una scelta a favore 
della diffusione e dello svilup­
po della pratica calcistica sem 
brano piuttosto propensi a la 
sciare largo margine di inizia 
Uva propagandistica a quelle 
società che con « tornei gio 
vamlin si propongono U solo 
scopo di cercare linfa per t 
propri amai ci i attingere poi 
per soddisfare gli interessi 
della squaara «prò» e a voi 
te per favorire azioni di mer 
caio 

E chiaro che tornei come 
quello « Roma Junior Club » 
oltre che soddisfare esìgerne 
interne del parco-atleti cerca 
no anche di realizzare in una 
prospettiva di consumo spor 
tivo un disegno molto preci 
so aumentare il più posatoi 
le li numero degli aspiranti 
spettatori In questo caso gli 
interessi delle società dilettan 
ttUiche risultano profonda 
mente divelti da quelli delle 
società «prò» e quindi una 
scelta precisa st rende neces 
sana perchè dwer\ mente tor 
nei del tipo « Roma Junior 
Club » rischiano anche dì tra 
s/orniarsi m una fiera pernia 
nente (e conveniente) degli 
allevamenti calcistici a com 
pietà disposizione dell indù 
stria sportiva 

Giuliano Pratca 
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rassegna 
internazionale 

Francia e USA 
nell'oriente arabo 

Cos'è che fa gt idaie a Un 
scandalo n pronoMio delie Imi­
tative franeo-hbulic In rim­
i n o n e delle ann i in se oppu 
re il fatto che ancot a una 
volta si mainiceli] in unta la 
fliia protonilita la m a n c a m i di 
unità tra le in. ginnili poton 
«e occidentali9 La n~posid non 
è diffìcile Basii uvedere 1 
mol i dei Rionidli dui inlc 1 
giorni dell affare delle vedet­
te per rendersene < mito La 
« fuga o delle imbarcazioni 
militari dal poi lo di f liei 
bourg e slata in fi* n n ale Irai 
tata ne piti e ne muto CIIL 
come un grande f ut ri m i t n 
turoso Eppuie li i ini|iic ve 
dette viaggia v imi non r i i 
verso le gelide atipie d t i ma 
ri del noid ma \ei*>o il poitn 
israeliano di Hai fa \ r i - n RI 
quo calde, uni , nn?i ciM]*«t 
me, o rapile » pi r tonto del 
paese che |jo*=iede «ia il furti-
imfrro sia la n m u » roMcnla 
• quella «he in qui sto mn 
mento e la piti pen to loni poi 
venera del mondo 11 laiio 
4 che quando la l i mina for­
nisce, sia pini di mrafoio 
mezzi di puerili a Israele tut­
to va bene, vislo che alltel 
tanto fanno ,ili Stili l imi Ma 
•e Pari (ir t ialla la vendila di 
armi alla I ìhia api iti c u l o 
i dirigenti amene mi per pri­
mi si arrabbiano » morte d in-
do cosi il via alla reprimcn 
da da parte di Milli i paini 
dell 'unità occidentale F ' un 
vecchio giuoco che viene tut­
tavia puntualmente ripetuto 
ad ino di tutu gli ingenui del 
mondo 

Qual è la re-ilta* Tra Fran 
eia e Stali Uniti 1 conti non 
sono mai stati regolati nel 
l 'oriente arabo, ammesso che 
altrove siano stati regolati 
davvero. Sulla stia della di­
sgregazione del sistema colo 
niale, che fu il fallo stouco 
dominante degli anni 'SO, gli 
americani ceiciirono con ogni 
m M z o \ d i insediarsi nei picsi 
una volta dominali d i l l e gran­
di potenze d'occirlintc In par­
te vi riuscirono in p i n e FI 
trovarono rapidamente essi 
stessi di Fronte ai movimenli 
di liberazione eh* l rndc \ano 
« tendono a l ihern i propri 
paesi da ogni mie l i imperia-
Ustica Ogni vnlla rhc queslo 
ult imo caso si ve r i f i c a i , da 
Washington si faceva appello 
all 'unità dello « occidente » 
alla necessita di una azione 
politica comune Come mini­
mo si chiedeta agli alleati 

ih non mmpl i c i r e ti compito 
d e j i ameni un i t i n i c t c o una 
ppiHlra7ioiK i( iKoircn^idle I ' 
e »olt unente il ci«o della I t 
ina P ie -e d< I tulio a «icuro » 
lino a pochi misi fa la Libia 
e divental i , dit l 'oggi al do 
mani, terra bruciala per gli 
amenran i I suoi nuovi diri 
f-enti hanno r o m m m t o con 
il control l i le le basi militai! 
LS \ istallale sul territorio 
na / ion i le , hanno continualo 
ponendo la questione delle 
condì/] OHI di esli azione del 
petrolio e finalmente hanno 
denuncialo gli aecordi mili­
tari con [.li Stati Uniti In 
al ln tei mini hanno indicalo 
agli americani l i porla d u 
'•cila \ etili o treiil 'anm fa, 
le cose non sarebbero finite 
cosi una glande potenza non 
avi ebbe 3t iettato di andarse­
ne su richiesta del legittimo 
g m r r n o del piese dominalo 
Ma le co=e nel mondo — e 
nel Mcih tenan to — sono co 
me si sa notevolmente cam­
b i n e Non polendo, proprio 
per questo, reagire nel modo 
« classico » gli americani chie­
dono la solidarietà dei loro 
alleali che allorno alla I ibia 
"i farcia il vuoto T poiché 
la ruche /za della Libia e il 
p r t io lm ebbene che divanli 
ai suoi governimi si profili il 
pencolo di non poterlo ven­
dere Anche questo e un vec­
chio giuoco e stalo fallo a 
suo tempo con la Persi i e 
stato tentalo urn l 'Irak ed e 
Milton in coi so con CFgitlo 
attraverso il blocco del fana­
le di Suez da pal le della 
ìongn nmii it degli Stali Uniti 
nei Medio oriente 

Con l i Libia sembri* che 
non riesca Agendo in base 
alla loro n logica », e n o e in 
base ai Imo mietessi, i gì op­
pi dirigenti francesi rompono 
la cateni della a solidarietà » 
e cerrano di sostituirsi essi, 
flf.li amer icmi Ecco in breve, 
la soslaii7i di quel che sta ac­
cadendo FiJ ecco la ragione 
dello scandalo sollevilo da 
Washington di fronte alle 
Maltalive ira Parigi e Tupol i 
Quel che umane da vedere e 
fino a che punto il giuoco 
francese valga la cindela 
ISlente si., infitti ad indicare 
che i dirigenti hhici s n n o mi­
nimamente disposti a vendere 
il loro paese ni rnighnr of­
ferente Anch'essi fanno un 
loro giuoco che consiste nel 
lo sfrultare le rivalità tra 
Tramili e Stati t 'nit i per con­
solidale li piena indipendenza 
conquistala 

Mentre continuano le rabbiose e impotenti «operazioni offensive» 

Cinque elicotteri americani 
abbattuti ieri dai Vietcong 

Continua lo sciopero dei 30.000 operai di Saigon - Rivelazioni della stampa sudvietnamita sull'uso dei gas contro i guer­
riglieri - Un medico canadese seppe dj Song My ma non disse nulla perchè si trattava di «normale amministrazione» 

Genitori di 
soldati USA 
prigionieri 

ricevuti 
dai nord-
vietnamiti 

a. |. 

4fee 

MOSCA 
Un giuppo di americani 

guidati dal! avv Me 
sono stati ricevuti le 
diplomataci nord vietnamita 
Il gruppo cerca di sapere 
notizie di 36 soldati amen 
cani dispersi nel Vietnam 

Henry Fors padre di un 
pilota attualmente prigio­
niero nel \ ie tnam ha dichia 
rato dopo essere stato rice­
vuto di essere stato trat 
tato * in modo incredib 1 
mente cortese i dai diplo­
matici Dordvictnamiti « Mi 
e sembrato - ha aggiunto — 
che abbiano compreso ! an 
goscia di un padre alla 
ricerca deJ figlio I nord 
Vietnam ti non nutrono al 
tro che amore per il popo­
lo americano e quanto a 
me gh ho detto che noi 
americani non ìbbanio nien 
te a che fare nel Vietnam» 

L ambasciata della RDV a 
Mosca ha poi diffuso un co 
municato nel quale si dice 
tra 1 altro « i! popolo 
vietnamita tratta umana 
mente i pirata dell aria pre 
si prigionieri II problema 
dei piloti americani cattu 
rati non è stato ancora ri 
sotto per il fatto che 1 am 
ministrazione Nixon condu 
ce una ostinata guerra di 
aggressione e si rifiuta di 
portare a soluzione pacifica 
la questione vietnamita La 
unica via giusta per por 
tare alla rapida restituzo 
ne dei pilota americani alle 
loro famiglie è quella di 
esigere il ritiro immediato 
di tutte le truppe amer ca 
ne dal Vietnam del Sud sen 
za condizione » 

Bonn: il fallimento della manovra della destra liberale 

Come Mende è stato 
sconfitto da Scheel 
Sono i giovani che hanno impedito la rottura dell'alleanza con i social­
democratici • Le « migliaia » di lettere d'incoraggiamento all'ex leader 

sarebbero una montatura delia DC e della stampa reazionaria 

Dal nostro corrispondente 
BERUNO 7 

H «caso Mende» almeno 
formalmente sembra chiuso II 
voto unanime con cui la dire­
zione della FDP ha bloccato 
ieri il tentativo dell ex leader 
del partito di aprire un pro­
cesso di rovesciamento dell al 
usanza governativa viene com 
meritato oggi a Bonn non solo 
come un netto scacco per Men 
de e I suoi amici della con ente 
tradizionale di destra Liberal 
democratica ma come la ripio­
va che la nuova coahzjone di 
governo resta solida nonostante 
tutte le macchinazioni di Rie 
unger e Strauss di cui Mende 
u era fatto chiaramente stru 
mento L. attuale leader del par 
tito e vicecancelliere Wakei 
Scheel principale fautore della 
alleanza con i socialdemocrati 
ci, si è rivelato ancora una voi. 
ta i] più folte 

Sheel gode dell incondizionato 
appoggio del gruppo parlamen 
tare e dà personalità come d 
ministro dell interno Oenscher 
t del capo del gruppo della 
FDP al Bundestag Michrult e 
il voto di ieri anche agli occhi 
degli osservatori politici più 
acettici conferma che la di 
scussìone ali interno del parti 
te non può in alcun caso con 
durre a una rottura della eoa 
lizione con i socialdemocrat ci 
Non ci si può nascondere tut 
tavia che il partito sta atti a 
versando una fase alquanto 
complessa Scheel stesso non 
ha taciuto U fatto che « ci sono 
i vecchi membri del partito i 
tradizionalisti che sono preoc 
cupati » però ha agg unto 
« ci sono anche i giovani sen 
•a i quali sa addormenterebbe 
qualsiasi partito » 

D suo appello ali unità e a 
lavorare tutti anche nelle pros 
aime elezioni regionali che a 
vranno luogo in alcuni Land 
della Germania occidentale 
•lilla base del programma del 
partito concordato prima delle 
eledoni pohtiche al congresso 
di Norimberga rivela la com 
pìessità della situazione e ia 
ricerca al di là della netta 
condanna delle mano\ i e di 
Mende di una formula di com 
promesso il cui banco di prò 
va. molto probabilmente saran 
no appunto le prossime ele/mni 
regionali t La FDP dice ht lied 
ha bisogno della fedeltà dei 
vecchi e dell entusiasmo dei 
giovani La FDP Uovera una 
formula che leghi appunto la 
lealtà di entrambi i giuppi» 
L appello alla disciplina lancia­

to da Scheel ha chiaramente 
fatto breccia e Mende si è tro­
vato a tal punto isolato da do. 
ver ricorrere alla risibile dife­
sa secondo cui il suo tentativo 
scissionistico e di rovescili 
mento delle alleanze sarebbe 
stato «male interpretato» 

A Bonn a pensa che i suoi 
seguaci nel partito siano ben 
poch, e che le « migliaia di let­
te! e e di telegrammi di inco­
raggiamento » che dice di ave­
te ncevuto per continuare nella 
sua azione non siano che una 
millanteria gonfiata dai demo­
cristiani e dagli oi a m d -, dm 
pa che appoggiano la CDU Gli 
elettori cosiddetti « tradiziona 
listi » del partito hanno in ef 
felti abbandonato la FDP già 
alle elezioni del 28 settembre 
per raggiungere la CDU 
Scheel pei tanto si pensa negli 
ambienti politica di Bonn è 
ceito che la stragrande maggio 
laiiza degli attuali elettori e di 
quelli che si recheranno alle 
ume nelle prossime elezioni re 
gionah iono pienamente d ac 
cordo con la sua partecipazio 
ne al goi erno con i socialde 
mocratici 

Franco Fabiani 

Missione economica 
sovietica in Italia 
per due settimane 

« Lo sviluppo dei rapporti 
tecnico- economici t ra 1 Unione 
Sovietica e 1 Italia ed in parti 
colare le tecniche per la pro­
duzione d] macchine utensili 
sono tra 1 ruotivi di questa no­
stra visita » Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa d vice ministro del 
dieasteio per le macchine 
utens li dell URSS N'icolai Po 
liakov giunto ieri a Roma alla 
lesta di una missione economi 
ca In Italia — ha poi detto 
Pohakov — vi sono industrie 
che producono macchine uten 
sili CIK ci interessano molto e 
1 importrtz one dall Italia di tali 
macchine negli ultimi tempi e 
andata aumentando progressi 
\ dtnente 

La missione sovietica si t n t 
ferra in Italia circa due setti 
mane e vis t c r \ impianti mà\i 
striali metalmeccanici di diver­
s e c i t tà . 

Praga: esclusa 
dal Fronte 

l'Unione 
degli artisti 
cinema-tv 

PRAGA 7 
L Unione degli art sti cinema 

togiafici e telcvis \ i e stóta 
esclusa dal Fronie nazionale 
ceco che r unisce i par i t i e le 
organi/zaziiin d ma^sa della 
Boemia e della Monv a La di 
e sione t st ita adottata dil Pre 
sidium del Fronti e u s d nota 
questa eia dalli CTK che ha 
d ITuso un Lumun ato 

Sempre secondo il coni mie ato 
i dirigenti di alcune Unioni non 
hanno voluto ei minare dai loio 
langh « le tendente di destra 
e i loro esponenti mentre sono 
strfl falli dei ttntdtiw « pei boi 
lottare la cultura e l a n e cicl 
l i m o n e Smid c i e de paes 
della coni in ta socia sia 

Partii ilaimente si na s \ t 
ne defm la la situa/ione nella 
Linone degi ai t sii cine mdIn 
gialle e tile isn e analogo 
f, udì/ o i i spusso pt i IL mone 
di gli sci Uot i t u hi i cu di 
i firn! rii destri nu vogliono 
i tonosieie le defeninironi del 
la pohlic i d dn|xi gennaio e 
i vederi li m i d i m e d ci a 
r a / o n fatte in p issilo Per 
il Pres d ini rlfl > mule la si 
l i a ? 11 J e n si o ali i l mone 
degli n i i d< 11 ia lo e del 
teatro i na tu ia pei una so 
luzione minti e quella dei coni 
positor i i li i de una p u prò 
fonda ana! s » 

In un nti i \ sta al a Rude 
Pravo il IJIP-X dente dilla (uni 

" coni olio dil PCC 
Milos Jalt In d h i 
pi iceduiii ni d stipi n v 
t lo snno in e ir-tì ne con 
d t-d lartl (, ildstu k< ì e 
sidente de 11 Ln one d< d i 
tori ceeosluiacc) e v ice 
toic de 11 un ver1- t ì v. i 
r n c i I eT Pavé 
deyìi ile ri lui i di 
M di H I v 
Scuola superiore 
del PCC 

ito che 

\ m 

DALLA 1 
Donat Cattili 
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Dietro le polemiche sui « Mirage » 

MEDIO ORIENTE: RIACCESE 
LE RIVALITÀ OCCIDENTALI 

Pompidou ritorce fé accuse anglo-americane di « doppio gioco » - Il pe­
trolio libico, vera causa della lite - Parigi progetta un accordo con Tripoli? 

Dal nostro corrispondente , L.n '̂ 
PARIGI 7 

La vendita di quindici aerei 
« Mirage » francesi alla Libia — 
vendita modesta in rapporto a 
quelle fatte dall america dalla 

Un aspetto della manifestazione anti-USA svoltasi a Kabul, In Afganlstan, per 

SAIGON 7 
Uno dei più importanti gior 

nah di Saigon d « Chinh Luan » 
scrive oggi che nella regione de 
gli altipiani centrali del Vietnam 
del Sud i reparti dell esercito 
fantoccio utilizzano 1 gas m bat 
taglia Naturalmente un porta 
voce ufficiale di Saigon ha subì 
to smentito la notizia ma è di 
dominio pubblico che sia i fan 
tocci che gli americani usano 
regolarmente gas ed altii prò 
dotti tossici (gli scienziati ame 
ncani ne hanno recentemente 
denunciato 1 uso) 

Altrettanto drammatica è la 
notizia che proviene da Toron 
to nel Canada dove un modico 
canadese che ha lavorato a lun 
go nei Vietnam ha fatto alcune 
gravissime dichiarazioni sugli 
eccidi commessi dagli america 
m 11 medico Alje Vennema ha 
dichiarato di esere venuto a co 
noscenza del massacro del 16 
marzo 1968 a Song \Tv due set 
limane dopo il fatto ma d non 
averlo denunciato 4 m quanto 
eccidi del genere appai nano dei 
tutto normali » Inoltre ha det 
to se lo avesse denunciato gli 
americani aviebbero sostenuto 
che tutte le pirsone che era io 
state uccise «erano vietcong 
compresi i bambini di due un 
ni » Egli ha detto di avere v 
sto ì cadaveri di donne e di 
bambini uccisi dagli americani 
nel disti etto di Due Pho dopo 
un rastrellamento II medico ha 
concluso dicendo che il governo 
Eantoccio di Saigon è corrotto 
fino al midollo e che gli ame 
ricani dovrebbero andarsene per 
consentire ai vietnamiti di nsol 
vere da soli i loro problemi 

Nelle ultime 24 ore gli amen 
cani ed i fantocci hanno effet 
tuato una sene di massicce ope 

razioni offensive al termine delle 
quali hanno detto di avere uc 
ciso 250 « vietcong » con la per 
dita di soli 14 morti e 87 feriti 
Gli americani ammettono di ave 
re pero perduto ben cinque eh 
cotteri tre dei quali abbattuti 
nel corso di una stessa azione 
Le cifre relative alle perdite 
vietnamite appaiono gonfiate Ca 
meno che esse non nascondano 
altri eccidi di civili disarmai,!) 
anche rispetto alla analisi che 
gli stessi comandi USA fanno 
della tattica attualmente segui 
ta dei vietnamiti nella loro guer 
ra di liberazione 

I comandi USA rilevano in 
fatti che ì vietnamiti anziché 
usare grosse unità fanno ncor 
so attualmente più che nel pas 
sato alla guerriglia con 1 im 
piego di unità di soli sette otto 
uomini altamente addestrati i 
cui attacchi improvvisi e violen 
ti con armi automatiche e bom 
be a mano infliggono agli ame 
ncani perdite più alte di quanto 
essi non possano subire Va nle 
vato che radio liberazione ha 
dato un grande rilievo negli 
ultimi tempi alla intensifìcazio 
ne delta guerriglia 

Nelle ultime 24 ore le fenre 
di liberazione hanno inoltre bat 
tuto coi mortai e ì lanciarazzi 
22 basi USA e dei fantocci Fra 
cui la grande base di Cam 
Ranh A Saigon lo sciopero gè 
nerale proclamato per ottenere 
la riorganizzazione dei serv izi 
di trasporto urbano e stato prò 
lungato eii altre 24 ore 

arr ivo del vice presidente Agnew 

KUALA LUMPLR 7 
Il vice presidente americano 

Spiro Agnew e giunto oggi a 
Kuala Lurnpur capitale della 
Malavsu dall Afganistan Da 
Kabul si apprende che le ma 
n festazioni contro Agnew nella 
capitale afgana sono state p i 
importanti di quanto fosse ap 
parso ieri e che la macchina 
di Agnew è stata fatta bersa 
gho di un nutr to lancio di sas 
si e di frutta marcia 

Il «corpo della pace» ha in 
anto m naccnlo severi pioi 

v tdimentt a carico di tutti ì 
giovani ISA che si unisseio a 
man festazioni del genere 

MV\ YORK 7 
1\ g udice distiettuale della 

Carolina del \ o i d ha appufegiato 
la decisione del comando della 
bdst. militale di I ori Hrit,i, di 
proibire la d l l u s o n e del gior 
naie Braag Bnel stampato dal 
1 associa/ one «.Soldati uniti con 
tro la guena del \ elnam » che 
v eoe diffuso sottobanco fra i 
m i l t u del a base 11 penodieo 
che s e rap Jamenle guadagnalo 
ma n itpvele popò ar t i li a i 
b 1 ìat I r * B i_a com ne ti 
ad esscie pubblicato due anni 
fa 

McCarthy 
ricevuto d 

Soviet supremo 
M^sCA 7 

CA G ) Giunto ieri a Mosca 
m forma privata il senatore 
americano Eugene McCarthy, 
noto per le sue posizioni for 
temente critiche nei confronti 
della gestione Nixon ha avuto 
oggi ì primi incontri politici con 
dirigenti sovietici Nella mat 
tmata è stato infatti ricevuto 
al Cremlino dai presidenti del 
le due Camere — il Soviet del 
1 Unione e quello delle Nazio 
nalita — che formano d Soviet 
Supremo Spmdonov e Palez 
kis Dopo 1 incontro McCarthy 
ha visitato 1 appartamento e lo 
studio di Lenin al Cremlino 
Nel pomeriggio 1 uomo politico 
americano si e recato al Soviet 
cittadino di Mosca Nessuna in 
formazione e stata sin qui data 
alla stampa ne da parte sovie 
tica né da parte americana sul 
contenuto delle conversazioni 
di stamattina e su) programma 
di lavoro dei prossimi giorni 
E noto pero che McCarthy in 
tende avere uno scambio di 
idee coi dirigenti sovietici sui 
piti importanti problemi di poh 
tica internazionale e sulle re 
laziont economiche fra 1 Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti 

Inghilterra e dalla stessa Tran 
a Isiaele — ha messo a nudo 

e vecchie e mai sopite rivalità 
esibtenti fra le potenze occiden 
tali nel Medio Oriente e ha tatto 
cadere a pezzi t paiaventi mo 
rah dietro i quali a turno Pa 
ngi Londra e Washington si 
sono fatti paladini dello Stato 
ebraico per contrabbandare una 
politica semplicemente tesa ad 
assicurare la loro presenza eco 
nomica e politica nei paesi me 
dio orientali 

Il « finto scandalo » fatto espio 
dere dalla stampa conservatrice 
francese da quella americana 
inglese e israeliana a proposito 
della vendita di aerei francesi 
alla Libia è, a questo riguardo 
esemplare e non e un caso che 
questo scandalo sia scoppiato 
subito dopo il ratto delle cinque 
vedette per sommergerlo e far 
lo dimenticare dall opinione pub 
bhea In pochi giorni con una 
concertazione davvero sospetta 
il governo francese è stato accu 
sato ali interno e ali estero di 
fare il doppio gioco nel Medio 
Oriente Gli americani hanno 
fatto sapere che se la vendita 
di aerei francesi alla Libia fos 
se andata in porto il viaggio 
di Pompidou in Amenca Cfis 
sato ai primi di febbraio) sa 
rebbe stato meno febee del pie 
visto gli israeliani hanno de 
nunciato la vendita di aerei alla 
Libia come una via traversa 
adottata da Parigi per fornire 
aerei da guerra ali Egitto (e la 
resi esposta stamane da Eban 
in un intervista alla radiotelevi 
sione francese) e ì conservatori 
francesi più anti arabi che prò 
israeliani sono partiti lancia in 
resta contro Pompidou chieden 
do la fine dell embargo ne con 
fronti di Israele la rottura dei 

Secondo il Dipartimento dì Stato USA 

Nel 1975 la Cina 
avrà i missili 

intercontinentali 
WASHINGTON 7 

Secondo il dipartimento di 
sta o americano la Repubblica 
popolare cinese che g a fabbri 
ca bombe atomiche potrebbe di 
sporre per la meta del pmssi 
mo decenn o Ce oe verso il 
1975) di missili balistici inter 
continentali con testata nu 
elea re 

Questa ipotesi e contenuta m 
un opu-,co o d st ributto agli stu 
denti amer cani d puhtita este 
ra e nbad sce una « prev sione » 
fatta lo scenso a ino da Mei\ in 
Ldird (il segretai o alla difesa 
lì>\) secondo il quale la Cina 
avrebbe spei mentalo il suo pri 
mo m saile intercontinentale a^l 
inizi dtt,l anni ;i) e nel 1 in i 
avrebbe ivuti a d spos ? one ' 
o 30 

Nellopusco'o si aggiunge che 
«in base ai ca co i attuati Pe 
chino potrà dispot re tra non 
mo' o d un sistema miBsilist co 
ba istico di meda portata (%(1 
ÌM chi ometn) » 

lì poitaveice del dipartimento 
d Sta -i Roheil McC oskev ha 
d eh ai ito oggi ci e ì t nz onan 
americani e della Repubblica 
Popolare Cinese non hanno pre­

so alcun accordo definilivo per 
un incontro ti a gli ambasciatori 
dei due paesi McCloskey ha 
smentito cosi alcune mformazio 
ni d stampa secondo )e quab 
gli USA e la Repubblica Popò 
i r i e Cinese annuncerebbero tra 
breve una nuova nun one i li 
vello di ambasciatori a \ a i s a 

Conclusi 
i lavori 

del CC del 
PC finlandese 

HFLSINKl 7 
Si sono conclusi ì lavori del 

plenum del CC del PC finhn 
dese 1] plenum ha discusso un 
rapporto del prebidente del 
PCt A Saat tnen sul pr >b!e 
ma del ripristino dell unita del 
partito ed ha approvato a l a 
unanim *a i documenti in cut 
sono esposti i principi polmci 
del nstabikmento dell unità. 

rappoiti con i pae^i arabi e 
proprio oggi Insella dal go 
verno dei ministri centi isti che 
non dovrebbero più avallate 
secondo 1 « Auroie » una poh 
tica «peggiore di quella di De 
Gaulle» 

Dav anti a quest attacchi 
il governo francese ha com in 
ciato a vuotate il sacco lo ha 
fatto ancoia con prudenza ma 
1 ha fatto nel coi so del con 
sigho dei m ni stri riunitosi sta 
mattina attorno a Pompidou 
Questi ha accusato i suoi alleati 
occidentali di non aver voluto 
mettere in pratica e 1 embargo 
rigoroso e completo » proposto 
dalla Francia alla vigilia della 
guerra dei sei giorni ha detto 
di essere perfettamente a co 
noscen/a « del commeruo di 
armi che si sviluppa tra le altie 
potenze e tutti ì pp^si del Me 
dio Oriente » ha ricordato che 
la Libia e una grossa torta e 
che « questo paese e in tratta 
t u e con diverse capitali occi 
dentali 2 ha persino precisato 
a proposito di armi ali Irak 
che la nave pakistana partita 
recentemente da Cherbouig ave 
va « soltanto completato » il suo 
carico m Francia dopo avere 
abbondantemente rifornito le 
proprie stive ad Amburgo e 
a Southampton cioè dopo ave 
re prelevato materiale analogo 
m Germania e in Inghilterra 

Ma che cosa e e di più sostan 
zoso d etro questa velenosa no 
le mica sulle armi alla l i b a 
da giustifìcaie questa csib zinne 
di panni sporchi questa guerra 
fatta d press oni di minacce 
d accuse e di contraccuse espio 
sa tra gli alleati occidentali7 

C è il petrolio libico 

La Libia in pochi anni è di 
ventata il terzo esportatore 
mondiale di petrolo grezzo di 
cui la Francia e grosso acqui 
rente con la milioni di tonnellate 
annue La produzione p< tro! 
fera lib ca e per 1 80 per cento 
controllata dalie compagnie ame 
ucane ma si attribuisce alla 
Francia un ludace progetto che 
potrebbe metteie in pencolo gii 
nteressì degli Stati Uniti 

S e m e stamatt na il « Figaro » 
« Alcun esperti di Washington 
stimano che un eventuale ven 
d ta di armi ftancesi a Tripoli 
non sia che una soita di regalo 
destinato ad assicurare alla 
Francia le grazie del governo 
I bico Essi sospettano la Fran 
e a di preparare segretamente 
con la Libia un conti atto petro 
hlero di tipo rivoluzionar 0 II 
go\erno francese finanzierebbe 
la creazione di un istituto per 
le ricerche petrolifeie e g n z e 
a questo aiuto il petrolio lib co 
use to dai nuovi po/7 sarebbe 
commercia zzalo direttamente 
in Euiopa tram te li Fi ancia 
L accordo potrebbe fa -e nuov 1 
seguaci tra 1 pacs proares^ist 
del Medio Onen e ome 1 Egit 
tn e I Irak t-

Pcco dunque h vera rag one 
doli e guerra esplosa tra te pò 
l nze occidental 1 ondra e tti 
*h ngton che negli scorsi ann 
n un modo 0 nel! altro h n n o 

approfittato degli errori della 
Francia per scalzarne le vec 
c h e pos zioni nel mondo arabo 
non voglorci a ce tb re un ritor 
no concorren/ ile fra icese 

Se gì oecitienln 1 non trove 
n i n o un accnm 1 lamento di n 
te ess d qui a i fine del mese 
P mp dou r schia d tr ivare a 
U ish ngtnn un leeoni enza p ut 
to^fo f edda 11 ogn caso le 
i e R7 on s nn s he amer 
n e ha i ro 2 1 pi imeiso di 

b i t t i i e 1 \ Ì 

Augusto Pancaldi 

carditele del movimento di 
lotta dell d ut unno — che ni t r i 
t i di fan appar i re con e v 10 
lento meni le e ormai da tutti 
giudicato crime responsabil 
mente democratico la nota 
specifica cosa il grande padro 
ridto sconfitto sul piano sin 
dacdle intende fare per il « 11 
pristino della normalità >•> nel 
le aziende la vendetta appun 
tn Per la Confmdustna si 
t rat ta di colpire penalmente 
lavoratori e dirigenti smdtt 
cali che sono ricorsi « a forme 
di sciopero di non colldboia 
?ione a singhiozza a scat 
chiera il clima di tensione 
n >n sarebbe stato dunq le de 
torni inalo dalle non dimenti 
cale p touj td / iom della Fia! 
delld Pnell i eccetera bensì 
dalle feirmt che via via la lot 
ta sindacale ha dovuto assu 
mere propilei in conseguenza 
di quelle provocazioni e della 
ingiustificata ics slenza pa 
di oliale 

La Confmdustna si a n o g a 
infine il diritto di indicale al 
la Magis t ra tuia queste forme 
di loltd sindacale come «leati» 
da colpire e infatti cosi con 
elude minacciosamente « l a 
normalità nelle aziende non 
può essere ripristinata se non 
colpendo coloro che si sono 
resi lesponsabdi di \ e n e prò 
p n reati » 

E ' dunque evidente 1 inten 
zione di colpire comunque 1 
lavoratori più attivi e più im 
pegnati nelli* lotte non solo 
per rappresaglia ma per in 
deboln e il movimento sinda 
cale anche in vista delle fu 
tu ie bat taglie per le riforme 
sociali « Siamo di fronte ad 
un azione — ha dichiarato il 
segretario della UH- Ruggero 
Ravenna — che non può esse 
re ce i tamente considerata iso 
lata 0 pai t icola ie ma che 
n e n t r a in un disegno gene 
ìa le che e quello di colpire 
con la repressione 1 lavora 
tori soprattut to quelli che più 
si sono impegnati in occasio 
ne dei rinnovi contrattuali in 
modo da c rea re un clima che 
pe imet ta un'azione di r ivalsa 
e di isolamento delle orga 
nizzaziom sindacali e al tem 
pò stesso sposti la dialettica 
sociale del Paese che si va 
oiienlando veiso 1 g landi pio 
blemi come quelli della casa 
della fiscalità della n f o i m a 
s an i t ana e che dovranno es 
se te affrontati la prossima 
set t imana » 

\ sua volta il segretar io • 
della CISL Storti ha detto , 
che la questione d e \ e essere 
usol ta «su l piano politico e 
non su quello giundico » chie 
dendo infine « un preciso im 
pegno politico che condanni le 
repressioni in atto » 

n compagno Luciano Lama 
segretario della CGIL ha 11 
levato che per da re un giù 
dizio sui fatti « non si può 
prescindere dal tipo di r appre 
sagba in corso sia da par te 
di imprenditori privati che di 
autorità di pubblica sicLrez 
za » aggiungendo che al mi 
nistro del Lavoro sono s ta te 
« esposte le dimensioni molto 
vaste dell azione in corso 7 
mila denunce in Sicilia mi 
ghaia in Puglia centinaia a 
Tonno in Piemonte e a Na 
poli » 

« E m corso — ha poi ag 
giunto Lama — un tentativo 
di r ivalsa contro 1 sindacati 
che hanno condotto le lotte 
contrattuali e che le hanno 
vinte Sono fatti gravi I la 
voratori italiani hanno dtmo 
strato una grande forza ed 
una grande coscienza e sicu 
ramente non voi ranno n n u n 
ciare a quello che hanno ot 
tenuto a piezzo di tanti sa 
cufici » 

Si e appreso intanto che 
CGIL CISL e UIL hanno ri 
cevuto una risposta alla loro 
lettera al Capo dello Stato da 
par te del s eg i e t ano generale 
della Presidenza della Reputi 
blica in cui si afferma che 
« della questione prospettata 
sono stati investiti gli organi 
costituzionaiir-ente competen 
ti » Il presidente del Consi 
glio dei ministri Rumor non 
ha peral t io ancora replicato 
alla richiesta di un incontro 
avanzata dalle tre Confede-
1 azioni A questo punto d a l 
fronde appare evidente che 1 
pioblemi politici sollevati dai 
sindacati di cui ieri il mi 
nistro del Lavoro ha mosti a 
to di compiendere la gravi ta 
non potranno non essere di 
scussi m Par lamento anche 
perché sono in gioco 1 valori 
stessi della nostra democrazia 

A proposito dell incontro Do 
nat Cattm Confederazioni va 
segnalato infine che oltre al 
le denunce contro migliaia di 
lavoratori e sindacalisti sono 
stati esaminati anche 1 pio 
blemi dei parastatal i deli as 
sistenza sanitaria della poli 
tica aella e r s a e dei trasporti 
pubblici del collocamento e 
delle n rmnen t i vertenze con 
trattuali (fi a cui quella degli 
autoferrotranvieri) Una nuo 
va riunione e prevista per la 
prossima sett imana 

Cairo 
sultazionl diplomatiche qua 
d riparti te Gli Stati Uniti 
egli aveva tra 1 al tro afferma 
to « ìes tano fedeli al prmci 
pio secondo cui Israele non 
deve evacuare 1 terr i tori oc 
cupati in mancanza di un re 
golaie t ra t ta to di pace» Una 
informazione pubblicata dal 
giornale Maarw secondo la 
quale gli Stati Uniti avrebbe 
ro d ffidato Israele dall in t ra 
p rende :e «azioni suscettibili 
di met tere in pencolo la sta 
biuta del Libano e della Gior 
dama » non ha ncevuto con 
ferma ufficiale 

Per quanto riguarda la lot 
ta ai mata palestinese si regi 
s t rano oggi due nuovi s u l u p 
pi Fonti mil i tar i hanno an­
nunciato l'imposiziione del co­

prifuoco a t empo indetermi­
nato nella zona c i rcostante la 
linea feri oviana di o t tan ta 
chilometri che a t t raversa la 
striscia di Gaza in r i spos ta 
ai continui at tacchi della guer­
riglia Gli israeliani hanno an­
che reso noto che sei a rab i 
t re del quali ci t tadini israe­
liani sa ranno processat i so t to 
I accusa di aver complot ta to 
per i c u d e r e il min is t ro del 
la difesa generale Dayan I 
presunt i congiurati avrebbero 
proget ta to di far sa l tare una 
automobile car ica di esplosi-
\ D davanti a un caffè fre­
quentato dal minis t ro 

Il giornale Al Hamtchmar, 
organo del Mapam scrive oggi 
che il governo (di cui il par­
t i to fa pa r te ) esaminerebbe 
pross imamente la possibil i tà 
di discutere d i re t tamente con 
Al Fath la liberazione del po­
liziotto Shmuel Rosenwasser , 
ca t tura to dai part ig.ani a Me-
tullah la notte di capodan­
no Sembra che alcune perso­
nalità israeliane sa rebbero 
favorevoli a contat t i d i re t t i 
con Al Fath II Maariv pren­
de invece posizione cont ro 
una tale eventuali tà che com­
porte ebbe esso scrive, un ri­
conoscimento delle o r g a n i z » . 
zioni della guerriglia 

IL CAIRO, T. 
' jn comunicato mil i tare egi­

ziano ha confermato oggi la 
incursione israeliana su In-
shas, Dt-hsbur e Tel El Ke-
bir Secondo il comunicato, 
tu t t a / i a gli aerei israeliani 
sono stati costret t i dai cac­
cia e dalK contraerea a 
vertire immedia tamente 
rot ta dopo un « tentativo di 
bombarda re » gli impianti 

Al Ahram scrive Invece og­
gi che nei combat t iment i con 
1 « commandos » egiziani sbar­
cati lunedi sulla riva orien­
tale del Canale di Suez gli 
israeliani hanno avuto da vin­
ti a t renta t ra mor t i e ferit i , 

il Libano organizza 
ia difesa 
(sostituito 

il gen. Bustani) 
Bimur 7 

Questa -,"ia e stato ainuin 
ciato che il comandante in ca 
pò delle foizc annate libanesi 
gen Emile Bustan e slato so 
st tinto nella cai ca dil gen 
Jean \ j e m B st 11 aveva 
negoziato 1 a cor h del Cairo 
con la lesislen/a palestinese 

I! pai lamento libincse aveva 
disc usso ieri nollt a porte 
chiuse una neh està dei depu 
tati delle regioni mciidionah 
intesa a ottenete un forte im 
pegno contio le azioni aggies 
sive di Israele 

I deputati hanno chiesto che 
1 villaggi di fiontiera ciano for 
tifica ti che siano cieate milizie 
popolari e che s ino disti ibuite 
armi alla popolazione 

\\ tei mi ne del tempestiao 
dibattito durante il quale la 
destra prò amencana ha soli ci 
tato invece la denuncia ael 
1 accordo del Cairo con la guer 
ngha palestinese è stato deci 
so di dare la nass ima prece 
denza alle esigenze della dife­
sa nel sud 

Ospite di Roma 

per tre giorni 

il Capo di Stato 

della Cambogia 
Il capo dello Stato cambo­

giano, principe Norodom Siha-
nouk, accompagnato dalla mo­
glie pnncipessa Monique p da 
un seguito di 11 persone, è 
giunto ieri ali aeroporto di 
Fiumicino proveniente d a 
Phom Phen Sdianouk si t rat­
terrà a Roma t re giorni 
forma p n v a t a quindi pros 
guirà per la Costa Azzurra a 
Grasse per un periodo di r i ­
poso 
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